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Lavori di

Messa a norma dei laboratori del dipartimento di Scienze Chimiche,
incluso rischi fisici, adeguamento antincendio e rete fognaria

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Contratto a corpo
Importi in euro

1 Importo esecuzione lavori € 3.347.598,91

Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza2 € 70.854,61

A  Totale appalto (1 + 2) € 3.418.453,52

Il progettista
Ing. Pierluigi Barbera

Il Responsabile Unico del Procedimento
Ing. Piergiorgio Ricci
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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica clelPappalto

Titolo 1 - Definizione economica e rapporti contrattuali

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELUAPFALTO

Art. 1. Ofigelto dell’appalto

I. L’oggetto ddl'appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per ia realizzazione
deirintervento di cui al comma 2.

2. L'intervento è cosi individuato;

a) denominazione: Messa a norma dei laboratori del dipartimeiito di Scienze Chimiche, incluso
rischi fisici, adeuaameiilu aniiiiceiu/io e rete foiinaria

Descrizione dell'intervento

I ) l/intervento consiste nella messa a norma dei laboratori di ricerca c di didattica presenti neH'edificio !
che ospita il Dipartimento di Scienze Chimiche. 1 lavori interessano i corpi di fabbrica denominati
A. B. C, e D che si sviluppano dal piano seminterrato al secondo fuori terra. Come individuato negli
elaborati grafici i lavori possono riassumersi come segue:

OPERI-: EDILI

- allestimento del cantiere;

- pulizia dell'area con rimozione di manufatti in legno
- demolizione e rimozione di alcune partizioni interne;
- realizzazione di nuove punizioni interne;
- massetti e pavimenti;
- realizzazione strutture in ferro e els

- fornitura e posa di porte REI:
- tinteggiature;
- infissi:

- fornitura c posa ili arredi tecnici;
OPERE IMPIANTISTICHE

- impianto elettrico distribuzione;
- impianto luci norntali e emergenza;
- impianto allarme incendio:
- impianto di climatizzazione;
- impianto adduzione idrica e scarico;
- Impianto distribuzione gas tecnici;

l,e categorie d'intervento previste per la realizzazione delTopera. i cui oneri, anche t]uelli accessori,
sono tutti a esclusivo carico dell'Appaltatore, comprendono anche le seguenti opere:
- eliminazione dei materiali, di qualsiasi tipo e natura, ancora eventualmente presenti nelfimmobile al
momento della consegna dei lavori;

- realizzazione di ponteggi, di opere provvisionali e di recinzioni di cantiere secondo i dettami delle

vigenti nonne di sicurezza;
- opere in cis armato c in acciaio, secondo quanto previsto dal progetto esecutivo.

2) Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le fornitine e le provviste necessarie per dare
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con i relativi allegali, con
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ri^iurdo anche ai panicolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strulture e relativi calcoli, degli

impianti tecnologici e relativi calcoli, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esalta
conoscenza.

3) L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dcH'arte e l'appaltatore deve

conformarsi alla massima diligenza neU'adcmpimento dèi propri obblighi; trova sempre applicazione
l'articolo 1374 del codice civile.

Art. 2. Ammontare dcH'appalto

I. L'imporlo deH'appalto posto a base dell'ariìdiimenlo è definito dalla seguente tabella:

A

L’OR PC) A MISURA TOTALE

(C + M)
Imporli in euro

'.Vt) (C)

importo esecuzione lavori

Oneri per l'attuazione del

piano di

sicurez7.a (non soggetti a
ribasso)

3.347.598.91 3.347.598.91I

70.854.61 70.854.61

T

TOTALE0 IMPORTO

APPALTO

(1+2)

'  3.418.453.52T 3.418.453,52

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro

3.418.453.52 (Euro treniilioniquattroccnto(iiciotlomiiaqiiattrocentocinquantatre/52) oltre IVA.

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende gii oneri della sicurezza di cui all'an. I ()(). dei

d.Igs.

settantamilaotlocentocinquantaquaUro/61 ) somme che non sono soggette a ribassi) d'asta, nonché Euro

698.715.32 (diconsi curo seicentonovantaoltomilasettecentoquindici/32) corrispondenti al 20,44%

deirimporto a base d’asta per costo della manodopera.

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria

offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi deH’ait. 95. comma IO, del d.Igs. 50/2016 e

s.m.i. coordinalo dal D.l.gs. 56/20! 7 per la verifica di congruità delFoCferta.

81/2008 stimati Euro (diconsi70.854.61 Euroe s.m.i.. m

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma

I. al netto dei ribasso percentuale offerto dalFappaiiatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo
1. relativo airesecuzionc del lavoro a misura. Gli importi stimati dei vari lavori, potranno variare, tatuo

in piu quanto in meno, nei limili stabiliti dali'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, senza che ciò costituisca

motivo per l'Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e

specie.

3. Non è soggetto al ribas.so l'importo degli oneri per rattuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto

4.1.4 deil'allegiilo XV ai Decreto n. 81 del 2008, che restano fìssali nella misura determinata nella

tabella di cui a! comma I. rigo 2. colonna (C).

Art. 3 Modalità di gara e criteri di aggiudicazione

L'appallo verrà aggiudicato in base al criterio dei MINOR PREZZO ai sensi deH'ari. 95 del DLgs
n. 5()/2016ess.mm.ii.

Art. 4. Modalità di stipulazione del contratto

i. Il contratto è stipulato interamente **a misura", ai sensi dell'articolo 3. comma I, lettera eeeee)  e ai
sensi dell’articolo 43. comma '/. del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto può variare, in aumento
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o in dimimizicme. in base olle quantità efieltivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui a!l'articolo 106.

comma 1. leu. c) del D.Lgs. n, 50/2016, e le condizioni previste dal presente Capitolalo speciale,

2. I prezzi deli'elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e41 del D.P.R, n. 207 del 2010, ai quali si applica

il ribasso percentuale oITcìlodairappaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui airarticoio2. commi

2 e 3. del presente Capitolato speciale, costituiscono relenco dei prezzi unitari.

3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammi.ssibili ed ordinale

0 autorizzate ai sensi dell'articolo 106 de! D.Lgs. n. 50/2016.

4. i rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'anicolo 2,

commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale.

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

Requisiti di ordine aenerale

Il concorrente alia gara deve possedere i requisiti di ordine generale di cui all'arl. 80 de! decreto
legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.. costituiti daH'a.ssenza delle cause di esclusione ivi indicate.

Requisiti di idoneità nrofessionale

Il concorrente alla gara deve possedere i requisiti di idoneità professionale di cui all'art. 83. del decreto

legislativo n. 50 del 2016 e .ss.mm.ii..

Recniisili in ordine alla capacità econoinico-finanziaria e tecnico-omanizzativa

Il concorrente alla gara deve possedere: Attestazione SO.A

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

opere edili:001

CATEGORIA PREVALENTEAllegato «A»

Categoria ex

allegato
D.P.R. n. 207

del 2010

A
Euro (ai lordo
della

sicurezza)

Lavori11.

(liInterventi

rifuiizionalizzazione

locali

dei OGII € 1.705.060.86

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE

CONTABILI ai fini della contabilità dei lavori e delle varianti in corso

CATEGORIEAllegato
«B»

(Popera

Descrizione dei gruppi
di lavori omogenee

Categorie In euron.

Impianti tecnologici OGll 6 i.705.060,86

Opere edili € 1.642.538,05OGl●)

Oneri per la sicurezza € 70.854,61
10TALF DA 63.418.453.52
APPALTARE
di cui:
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hiiporio et base d'asta f 3.347.598,91
oneri per la sicurez:a €  70.854.6!

!  lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella
tabella sopra. Tali lavori sono scorporabiii e. a scelta deH'appaltatorc, preventivamente autorizzata dalla
stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni dei Codice degli appalti e dei
presente capitolato speciale

Gli importi dei lavori a misura e degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori, indicati nella tabella,
soggetti alia rendicontazione contaGile ai sensi delTarticolo 23 del presente capitolato.

Divenuta efììcace l'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 coordinalo da!
d.lgs 56/2017 e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la
stipulazione del contratto di appalto Ita luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine
previsto nel bando o nelFinvito ad offrire, ovvero Fipotesi di differimento espressamente concordata
con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nei termine fissato. Taggiudicatario
può. mediante atto notificalo alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto.
Airaggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con alto pubblico notarile infonnatico. ovvero, in modalità
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa
a cura deN'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata.

sono

Art. 7 Variazione deile opere progettate

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal
RUP con le modalità previste dairordinamento delia stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno
essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti
all'art. 106, comma I.
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui ai d.lgs. n. 50/2016 s.ni.i. coordinalo con il D.l.gs
56/2017 ed i relativi atti attuativi, nonché agli articoli dei d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di
una nuova procedura a norma del Codice, se il valore delia modifica risulti al di sotto di entrambi i
seguenti valori:

le soglie fissate all'articolo 35 del Codice dei contratti:
il 15 per cento dei valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari

a)
b)
che speciali.
I iiltavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contrailo. In caso di più modifiche
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni
fi no a concorrenza del quinto delPimporio del contratto, la stazione appaltante può imporre
all'appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le evcnuiali
lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dalLofferta tecnica presentata daH'appaltaiore s'intendono
non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fi ni
dell'individuazione dei quinto d'obbiigo di cui ai periodo precedente. In tal caso l'appaltatore non può
far valere il diritto alia risoluzione del contratto.

La violazione dei divieto di apportare modindie comporta, salva diversa valutazione del Responsabile
del Procedimento, la rime.ssa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori c delle opere nella situazione
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nello forme previste
dall’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. coordinalo con il D.Lgs. 56/201 7.
Le variazioni .sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo
contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Ferma
l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di seguilo
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si riponano le clausole ciliare, precise e inequivocabili di cui al citalo art. 106. che fissano la portata e

la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse:

- nei casi previsti aH'articolo ai1, 106 del d.Igs. n. 50/20!6 e s.m.i. coordinato con il D.Lgs.
56/20 i 7. comma I lettera b). c). d). e) c comma  2 lettera a) e b)

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 7. Interprcta/ionc del contratto e del capitolato speciale d'appalto

I. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le

quali il lavoro è stalo progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di
buona tecnica esecutiva.

2. in caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non

compatibili, trovano applica/ione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o

regolamentari oppure all'ordinamenlo giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle
di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, cosi come delle disposizioni del presente Capitolato

speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del

progetto approvato; per ogni altra evenienz.a trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice
civile.

Art. 8. Documunii che fanno parte del contratto

Suno parte inlegranie del conirallo di appalto, olire al presente Capitolato speciale d’appalto, il

Capitolalo generale d'appalto, di cui al cl.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente

capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione;

l'elenco dei prezzi unitari:

il cronoprogramma;

le polizze di garanzia;

il Piano di Sicurezza c di Coordinamento ed i piani di cui ali'art. 100del d.Igs. n. 81/2008 e.s.m.i.;

gli elaborati grafici di progetto e le relazioni.

a)

b)

c)

d)

e)

Alcuni documenti sopra elencali possono anche non essere materialmente allegali, fatto salvo il

capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e
controfirmati dai contraenti.

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e

in particolare;

il Codice dei contralti (d.Igs. n.50/2016) coordinato dal D.Igs. 56/201 7;

il d.P.R. n.207/2010. porgli articoli non abrogali;

●  le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di
esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione.

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

●  delibere, pareri e determinazioni emanate daH'Aulorità Nazionale AntiCorruzione(ANAC);
●  le nonne tecniche emanate da C.N.R., U.N.I.. C.E.l. ed i testi citati nel presente capitolato.

Qualora uno stesso alto coniralluale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,
l'appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti

provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento

grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni ripoilaie nel disegno con scala di riduzione
minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima
con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Nel ca.so si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso. l'appaltatore rispetterà, neil'ordine. quelle

indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolalo speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in

caso di offerta prezzi) - disegni.
8
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Qualora gli ani contratluali prevedessero delie soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che

la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fìssati dal presente Capitolato avendo

gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni
ripollate negli altri atti contrattuali.

Per i lavori indicali dal presente Capitolalo è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti
categorie e classifiche, cosi come richiesto dal bando di gara. daH’avviso o dall'invilo a partecipare
redatto dalla Stazione Appallante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente.

% sul

totale
Cod. Descrizione Importo € Classifica

Edifici Civili e IndustrialiOGl 1.642.538.05 IV 49.07

Odi Impianti tecnologici 1.705.060.86 IV 50.93

.Art. 9. Disposizioni particolari riguardanti Tappalto

i. La sottoscrizione del contralto da parte delLappaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza

e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L'appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza c disponibilità degli atti progettuali
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stalo dei luoghi, delie condizioni pattuite in
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i  lavori, che. come da apposito verbale sottoscritto
col R.U.P., consentono rimmediala esceiizione dei lavori.

Art. II). Fallimento deirappaltatore

Le stazione appallante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione deH'appaitatore. o di risoluzione dei contralto

ai sensi dell'articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017. ovvero di recesso
dal contratto ai sensi dell'articolo 88. comma 4-ler. del decreto legislativo 6 settembre 201 1, n. 159.

ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inelììcacia del contralto, interpella progressivamente i

soggetti che iianno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al

fine di stipulare un nuovo conti-alto per l'afildamento del completamento dei lavori. L'affidamento

avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

M curatore del fallimento, autorizzalo all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al

concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero
eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo

1 IO del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017

Art. 11. Doniicilìo-Rapprcscntantc dcirappaliatorc-Pcrsonale Tecnico-Direttore di cantiere

1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi  e nei modi di cui all'anicolo 2 dei capitolato generale
d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui ail'atlicolo 3 del capitolalo generale

d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l'appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso rAmministrazione
Committente, ai sensi e nei modi di cui airarticolo 4 del capitolalo generale d'appalto, ti mandato

conferito con alto pubblico a persona idonea designata a rappresentarlo. Tale per.sona deve essere in

possesso di requisiti di provala capacità tecnica  e inorale, e per tutta la durata deH'appalto. deve:

9
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Domiciliare in Lino dei cornimi imeressati dai lavori o ad essi circostanti:

Sostituire TAppaitafore ineciesimo nella condotta dei lavori, ivi compresi qtieili subappaltati, in un
ambito di legittimità degli stessi e alPinierno dei limiti contrattuali, nonciié prendere decisioni su
qualsiasi problema;

Ricevere e fare eseguire gli ordini verbali e/o scritti dalla Direzione dei Lavori, in questo caso sotto

firmandoli, ove il medesimo rappresentante ritenga clie le disposizioni ricevute rientrino tra quelle da
impartirsi per iscritto, sarà suo obbligo fame immediata ridiiesta scritta. Altrimenti l'Appaltatore
potrà, in alcuna evenienza, invocare a propria discolpa o ragione la carenza di disposizioni da parte della
Direzione Lavori per il fatto che esse non siano state impartite per iscritto;
Firmare tutti i documenti contabili, con il diritto di formulare le proprie osservazioni o riserve,

considerandosi - sia per la liquidazione, sia per ogni altro effetto di legge - valida la sua firma tanto
quanto quella dell'Appaltatore:

Intervenire e prestarsi alle misurazioni e alle verifiche, tutte le volle die verrà richie.slo dalla Direzione
dei Lavori,

laie rappresentante può essere anche io stesso capo cantiere, al quale verranno comunicati a tutti gli
effetti, anche legali, gli ordini verbali e/o simili. Nel ca.so in cui il capo cantiere sia persona diversa dal
rappresentante dell'Appaltatore, ne potrà tare le veci, in caso di assenzii.

L'Appaltatore è tenuto a comunicare all'Amministrazione Cominitlente anche il nominativo di chi. in

caso di temporanea assenza, sostituisca il suo rappresentarne e comimicare inoltre tempestivamente, in
caso di cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rapprcsentante.

l'er ciascuno dei rappresentanti che verranno designati, devono essere conninicali all'Ainniinistra/ionc

Committente, al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore per l'Lsecuzione dei Lavori (CSE) i .seguenti
dati: nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax. numeri (defoniei degli apparecchi mobili di

cui ognuno dovrà essere dotato, nonché ogni altra informazione per il suo immediato reperimento 24
ore su 24.

L Amministrazione Committente si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla

regolarità dei documenti prodotti e sulla conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno
designati.

Resta inteso che l'Appaltatore rimane tuttavia responsabile dell'operato del rappre.sentante da lui
delegato.

4. L Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, avvalendosi delle

prestazioni di personale tecnico idoneo, di provala capacità e adeguato -
qualitativamente - alle necessità per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il
Programma esecutivo dei lavori.

L'Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di Cantiere, in

possesso di laurea o almeno di diploma tecnico, iscritto all'albo professionale se non è alla propria
stabile dipendenza e in possesso di un adeguato curriculum di Direzione di Cantiere riferito agli ultimi
cinque anni, il quale rilascerà dichiarazione scritta deirincarìco ricevuto, anche e soprattutto in merito

alla respon.sabililà per infortuni essendo in qualità di preposto, responsabile del rispetto e della piena
applicazione del Piano delle misure per la Sicurezza dei lavoratori sia dell'Impresa appaltairiec sia di
tutte le Imprese subappaltatrici impegnate nell'esecuzione dei lavori.

L'Appaltatore risponde dcH'idoneilà del Direttore di Cantiere e. in generale, di tutto il personale addetto
ai lavori e operante in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle sopra specificale
Leggi ed essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quesfultima si riserva il diritto di ottenere

raliontanamento motivato dai cantieri di qualunque addetto ai lavori, senza risponderne delle
conseguenze, ai sensi e per gli effetti delfart.  6 del Capitolato Generale.

Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale

dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile
dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché delia malafede o della frode

nella somministrazione o nelFimpiego dei materiali.

5. Ogni variazione dei domicilio di cui al comma i. o deile persone di cui ai commi 2. 3 o 4. deve essere
tempestivamente notificala all'Amministrazione Committente; ogni variazione delia persona di cui al

comma .> deve cs.sere accompagnata dal deposito presso FAniministrazione Committente dei nuovo atto
di mandato.

non

numericamente e
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0. L Amministrazione Commilieiitc sarà rappresemaia nei confronti dell’Appaltatore, per quanto concerne
l'esecLizionc delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori che ven'à
designata dairAmministrazione Committente medesima.

Arl. 12. Norme generali .sui materiali, i componenti, i sistemi c resecii/ione

1. Nell esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi
e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni
categoria di lavoio. tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato
speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo-esccutivo e nella descrizione delle

singole voci allegata al presente capitolato.

2. Per quanto riguarda l’acccttazione, la qualità  e rimpiego dei materiali, la loro provvista, i! luogo della
loro provcnicnz:i e I eventuale so.stituzionc di quest'ultimo, si applicano rispettivamente l'art. 101.
comma 3 del D. l,gs. 50/2016 e gli articoli 16 c 17 de! capitolalo generale d'appalto.

3. L'appaltatore, sia perse che per i propri fornitori, dove garantire che t materiali da costruzione utilizzati
siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993. n. 246.

4. L'appaltatore, sia per sé clic per i propri cvcnuiali siihappallalori. deve garantire che l'esecuzione delle
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le cosinizioni» approvate con il decreto dei Ministro delle
infra.strutuire 14 gennaio 2008 (in Gaz.zctta Ulììciale n. 29 del 4 febbraio 2008),

Art. 13. Convenzioni in materia di valuta e termini

!, In tutti gli atti predisposti dall'Amministrazione Comniiiteiite i valori in cifra assoluta si intendono in
euro.

2. In tutti gii atti predisposti dairAmministrazione Committente i valori in cifra assoluta,
diversamente specificato, si intendono i.V.A. e.sciu.sa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, .se non diversamente stabilito nella singola
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giueno 1971. n. 1 182. °

ove non

CAPO 3. TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art. 14. Consegna c inizio dei lavori

. L esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contralto, in seguito a consegna, risultante
da apposito verbale, redatto in contradditorio con l'Appaltatore, da elTettuarsi non oltre 45 giorni dalla
predetta .stipula, previa convocazione deireseciilorc.

2. Se nel giorno fissato e comunicalo l'appaltatore non si pre.senia ricevere la consegna dei lavori, il
direttore dei lavoii fìssa un nuovo lerminc pcrcnioi io. non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore
a  15 (quindici) giorni; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data delia prima
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà dell'Ainminislrazionc Committente
non stipulare o risolvere il contralto e incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la

mancata consegna si verifichi prima o dopo la stipulazione del contratto, fermo restando li risarcimento

del danno (ivi compreso l'evenluatc maggior prezzo di una ntiova aggiudicazione).se eccedente il valore
della cauzione, senza che ciò possa cosliiiiirc motivo di prete.se o eccezioni di sorta da parte
delFappaltatore, Se è indena una nuova procedura per raffìdamenlo dei lavori, l'appaltatore è escluso

dalla partecipazione in quanto ! inadempimento è considerato grave ncglitienza accertata.

Con la firma del verbale il legale rappresentante dell Appaltatore, o persona apptisitamente abilitata,
indicherà il nominativo del Responsabile di Cantiere, clic firmerà la corrispondenza, la contabilità e
riceverà gli Ordini di Servizio.

Il
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3. Il R-U.P. acceila i‘avveniilo adcnipimeiKo degli obblighi di cui airaiiicnio 41 del presente Capitolalo

Speciale prima della redazione del verbale dì consegna di cui al comma I e ne comunica l'esito al

Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinala a tale positivo accertamento, in
assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

4. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alia consegna in via d'urgenza, ed
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal

caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e Puitimo di questi
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non

diversamente determinati. Il comma 2 si applica limilaiamcnte alle singole parti consegnate,
l'urgenza è limitata aH'esecuzioiic di alcune di esse.

se

Art. 15. Termini per l'ultimazione dei lavori

I. 11 tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi ticH’appalto principale è fissato in mesi 14
(quattordici) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna;

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma I è tenuto conto delle ferie contramiali c delie ordinarie dilìlcoltà

e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali c alle relative condizioni climatiche,

pertanto portale motivo, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e le soste.

3. L appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramrna dei lavori che potrà fissare
scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da

effettuarsi da altro ditte per conto ddrAmministrazionc Committente

airutilizzazione. prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare
riferito alla sola parte funzionale delle opere.

4. A fine lavori l'Appallatore comunicherà alla Direzione Lavori, ail’iiulirizzo di posta istituzionale o

lettera raccomandata con A.R. la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. La Direzione Lavori
procederà allora, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo apposito certificato.

5. Dalla data eli ultimazione dei lavori deeorreranno i  termini per la redazione dello stato finale c per la
redazione del certificato di collaudo.

oppure necessarie

esecuzione,

Art. 16. Proroghe c difTcrimcnti

I. Ai sensi deli art. 107. comma 5 del D. Lgs. ii.50/2016, se l'appaltatore, per causa a esso non imputabile,
non è in grado di ullimarc i lavori nel termine contrattuale di cui all'arlicolo 15 del pre.sente Capitolato
Speciale, può chiedere la proroga, prcscnlando apposita richiesta motivala almeno 7 giorni prima della
scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. A titolo indicativo e non esaustivo sono considerate

cause non imputabili aH'appaltatore; ritardi causali o da impedimenti frapposti dairammiiiistrazione

Comminentc in relazione a proprie esigenze o conscguenti airinadempimento. da parte delia
AmminisirazioneCommitlenie. delle obbligazioni per la stessa derivanti da! presente Capitolato o ritardi

nell'esecuzione di altre opere o lavori propedeutici o strumentali ai lavori oggetto dei presente contratto
e formanti oggetto di altri contratti in essere tra rAmministrazione Committente e terzi.

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma I, la richiesta può essere presentata anche se mancano
meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui aH'articolo i 5. comunque prima di tale scadenza, se le

cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza del ritardo.

3. Qualora nel corso deiresecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio deii'appaltatore
risultasse tale da impedire oggettivamente II rispetto del termine di esecuzione, l'appaltatore può
presentare airamministrazione committente richiesta di proroga in forma scritta, entro 10 (dieci) giorni
dalla data del verificarsi dell'evento e foniire all'Amministrazione committente, entro i successivi 10

(dieci) giorni, tutti gli clementi in suo pt)ssesso a comprova dell'evento stesso.

Detti adempimenti si intendono prescritti per TAppaltatore che non vi ottemperi, a pena di decadenza

del diritto di avanzare successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alia proroga del tennine di
esecuzione di cui al precedente art. 15.
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4. La richiesta di proroga è presentala al direltore di lavori il ipiale latrasinelte teinpeslivanienteal R.U.P.,

corredala dal proprio parere: se la ridiiesla è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce
lempestivamente il parere del direttore dei lavori.

5, La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro. 5 giorni dal ricevimento

della richiesta; il R.U.IL può prescindere dal parere del direttore dei lavori se quesli non si esprime entro

3 giorni e può discoslarsi dallo stesso parere motivando; nel provvedimento è riportato il parere del
direttore dei lavori se questo è difìbnne dalle conclusioni dei R.U.P.

6. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa rormalmenle dopo la scadenza del termine di cui

ali'articolo 14. essa ha elTeito retroattivo a partire da tale ultimo termine.

7. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce rigetto della
richiesta.

Art. 17. Sospcn.sioiii oixlinatc dal direttore dei lavori

1. Ai sensi di quanto previsto daH’art. 107. comma 1 del D.Lgs. n.50/2016. in tutti i casi in cui ricorrano

circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano uiilinentc a regola d'arte,

e che non siano prevedibili al momento della stipulazione dei contratto, il direttore dei lavori può

disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con rintervenlo

dell'esecutore odi un suo legale rappresentante, il verbale di sos^iensione. con l'indicazione delle ragioni
che hanno determinato l'intemizione dei lavori, nonché dello .stato di avanzamento dei lavori, delie

opere la cui esecuzione rimane interrotta e delie cautele adottate affinché alla ripresa le ste.sse possano
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi

d'opera esistenti in cantiere al monicnlo della sospensione.

2. L'Appaltatore non poirà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La

richiesta di sospensione dei lavori da paile dell'Appaltatore può essere legittimamente avanzata

airAmminislrazìone Committente qualora, durante l'esecuzione, sopraggiungano condizioni

sfavorevoli rilevanti che oggettivamente nc impediscono la pro.secuzionc utilmente a regola d'arte.

.3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in via

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la direzione dei lavori d'iiftlcio o su

segnalazione dell'appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.
Cosliuitscono circostanze speciali le situazioni die determinano la necessità di procedere alla redazione

di ima variante in corso d'opera nei casi previsti dall'art.lOó. comma 1. letl. b) e c). comma 2 e diverse

da quelle di cui al comma 4 del D. Lgs. ii. 50/2016.

Nessun indennizzo spetta alLappallatoie per le sospensioni di cui al presente articolo. Non .sono

considerate cause di forza maggiore ai tini della sospensione:

- gli smottamenti e le solcature delle scarpate;

- i dissesti del corpo stradale;

● gii interramenti degli scavi, delle cunette e dei fo.ssi di guardia;

- gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche eccezionali e/o gelo;
- il rinvenimento nel terreno di sottoservizi e/o di trovanti rocciosi e/o strati di elevata durezza.

3. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l'eventiiale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute,

b) l'adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;

c) l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta;

d) le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri

e) la consistenza della forza lavoro e mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento delia sospensione;

4. Il verbale di sospensione è conlrofinnaio dall'appaltatore, deve perv'enire al R.U.P. entro il quinto giorno
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dai suo

delegato: se il R.U.P. non si pronuncia entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento, il verbale si dà per
riconosciuto e accettato dairamministrazione coinniittente. Se l'appaltatore non interviene alla firma
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del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riser\'c. si procede
secondo nonna.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettalo dal R.U.P. o sul quale si
sia formata l'accetlazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi verbali non
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o nei caso iti cui le motivazioni non siano
riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Se il verbale di sospensione viene trasmesso al R.U.P. dopo il quinto giorno dalla sua redazione oppure
reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di
trasmissione, il verbale avrà efiìcacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che. oltre
a richiamare il precedente verbale di .sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari airaccertata
durala della sospensione. II verbale di ripresa dei lavori è efficace dalla data della sua redazione ed è
controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al R.U.P.

8. Ai sensi delTarticolo 107, comma 2, del Codice dei contralti, se la sospensione, o le sospensioni se più
di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quailo della durata complessiva prevista
dal l'articolo 15 del presente Capitolato Speciale, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente,
l'appaltatore può riciiiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può
opporsi allo scioglimento del contralto ma. in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione elei maggiori
oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella
documentazione contabile.

8. Eventuali sospensioni dei lavori di.sposie dal Direttore Lavori .su richiesta dei Coordinatore per la
Sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la tutela
della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per l'ultimazione degli
stessi lavori.

La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguilo dello eventuali sospensioni di cui al presente comma
sarà disposta con verbale della Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni dei Coordinatore
per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti.

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali
die abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di
sospensione per il rapporto tra l'ammonlare dei lavori sospesi c l'importo totale dei lavori previsto nello
stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui aH'articolo 20 de! presente Capitolato
Speciale.

1 1 Le sospensioni disposte non comportano per l'Appaltatore la cessazione e l'interruzione della custodia
dell'opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia dei cantiere ed evitare il danno a
terzi.

12. In caso di sospensione dei lavori, l'appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n.  2(due)
giorni decorrenti dall'ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con specifico verbale emesso dalla
Direzione dei Lavori.

Art. 18. Sospensioni ordinate dal K.U.P.

1. Ai sensi deiLart. 107. comma 2. del d.lgs. n.50/2016. il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per
cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza
pubblica. L'ordine è trasmesso contemporaneamente all'appaltatore e al direttore dei lavori ed lia
efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l'ordine di
ripresa, trasmesso tempestivamente all'appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una. durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto
della durala complessiva prevista dal l'articolo 15 del presente Capitolato Speciale, o comunque quando
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superino 6 mesi eomplessivamente, l'appaltatore può richiccicre lo scioglimento del contratto senza

indennità. L'amministrazione committente può opporsi allo scioglimento del contratto ma. in tal caso,

riconosce a! medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal proliingaincnto della sospensione
oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si

applicano le disposizioni del precedente articolo 17. in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei

lavori, in quanto compatibili.

5. Le stesse disposizioni si applicano alle .so.spensioni:

a) in applicazione di provvedimenti a.ssunti dall'Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla

segnalazione dclLAiitorilà Nazionale Anticorruzione;

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti

di cui all'articolo 38. comma 9 dei presente Capitolalo Speciale.

Art. 19. Penali in cas(»di ritardo

I. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ullimazione dei lavori, por ogni giorno naturale

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all'uno (1.00) per mille giornaliero sull'imporlo
netto contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1. trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai

sensi dell'articolo 14. comma 1 oppure comma 3 del presente Capitolato Speciale;

b) neH'inizio dei lavori per mancala con.segna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili

all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi deH'articoio 14. comma

4: del presente Capitolato Speciale;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei
lavori;

d) nella ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, seguente un verbale di sospensione per avverse

condizioni meteorologiche, citali al precedente ai1. 17.12;

e) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il riprisliiu* di lavori non accettabili o

danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2. lettera a), è disapplicata se l'appaltatore, in seguito

all'andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale succc.ssiva fissata nel programma

esecutivo dei lavori di cui all'articolo 20 del presente Capitolato Spedale.

4. La penale di cui al comma 2. lettera b), c) c d). è applicata all'impono dei lavori ancora da eseguire; la

penale di cui al comma 2, lettera e) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione

ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalale tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del
direttore dei lavori, immediatamente al v'crificarsi della relativa condizione, con la relativa

quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali .sono applicale in sede di conto

finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione.

6. L'importo complessivo dello penali determinate ai sensi dei commi I e 2 non può superare il 10% (dieci

per cento) dcil'impoilo contraltuale; se i ritardi sono tali dh comportare una penale di imporlo superiore

alla predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 22. in materia di risoluzione dei
contratto.

7. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti

dall'amministrazione committente a causa di ritardi per fatto delLappallalore. per mancati introiti o per

qualsiasi altro titolo.

Art. 20. Progiamimt esecutivo dei lavori deli'appaltatore
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1 . Prima della ccmsegiia dei lavori si terrà una  o più riunioni di coordinamento nel corso della quale
l'Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, il programma esecutivo dei lavori

redatto nel rispetto dello schema e delle priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza

e Coordinamento. Tale programma dovrà rispettare  i termini parziali per l'esecuzione delle opere
riportati nel Cronoprogramma.

2. L'.Amministra/iotie Committente comunicherà all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà trovarsi
per partecipare alla riunione di coordinamento. Qualora l'Appaltatore non si presenti nei giorno fissato

per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso imitilmente il quale la

Amministrazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori, data dalla quale
decorre il tempo contrattuale, senza che peraltro l'Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in
mancanza della riunione di coordinamento.

3. Il programma esecutivo c di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all'effertivo andamento dei lavori
e/o modiUcato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per TF-sedizione dei
lavori, in base alle esigenze della Amministrazione Committente. Penali variazioni l'Appaltatore non
potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si ri.serva la facoltà di

modificare il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell'Appaltatore in qualsiasi momento per

proprie insindacabili necessità, senza dic l'Appaltatore possa pretendere compensi di sorta
richieste di qualunque genere,

programma esecutivo dei lavori dciruppaltatore può essere modificato o
dall amministrazione committente, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla

miglior e,seeuzionc dei lavori e in particolare;

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre dine estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le etti reti siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti
o ritardi deiramniini,strazione committcnle;

c) per ì'intervemo o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dairammiiiistra/ionc

committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e
le arce comunque interessale da! cantiere;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
fiinzionaniento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo

92. comma l. del Decreto n. 8I del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve

coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

5. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori. l'Appaltatore è tenuto all'esecuzione di lutti o
parte dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo
tutti gii accorgimenti necessari per assicurare il buon esito dell'opera e l'esecuzione dei lavori in piena
sicurezza. In ogni caso l'Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla legislazione e dalla

normativa vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo contrattuale,

6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall'amministrazione
committente e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dal
committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo.

Art. 21. Inderogabilità dei termini dì esecuzione

I. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere;

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttoi-c dei

lavori 0 dagli organi di vigilanza in materia sanitariae di sicurezza, ivi compre.so il coordinatore pol
la sicurezza in fase di esecuzione;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effemiare per la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo clic siano ordinati dalla

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa:

0 avanzare

4. Il
integrato

essere
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d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre
assimilabili;

e) il tempo necessario per I espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltalore comunque previsti
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d'appalto:

0 le eventuali controvci-sie tra l’appaltatore e  i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati
dairappaitatore né i ritardi ogii inadempimenti degli ste,ssi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra I appaltatore e il proprio personale dipendente;

11) le sospensioni disposte dalTamministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delie misure di sicurezza dei

lavoratori nel cantiere o :

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni di.sposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, lino
alla relativa revoca.

prove

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o delia loro ritardata ultimazione, i
ritardi o gli inadempimenti di dille, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con
I amministrazione committente, se l appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto
all'amministrazione medesima le cause imputabili  a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3- Le cause di cui ai commi I e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di
alFarticoio 16. di sospensione dei lavori di cui all'articolo 17. per la disapplicazione delle penali di cui
airarticolo 19. né per l'evenuiale risoluzione de! Contratto ai sensi dell'aiticolo 22.

CUI

-Art. 22. Risoluzione del contratto

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contralto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le
procedure di cui all'art. 108 del d.Igs. n. 50/2016 e s.m.i. coordinato dal d.Igs. 56/2017 in particolare
una 0 più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di
appalto ai sensi delLarticolo 106 del d.Igs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato da! d.Igs. 56/2017;

b) con riferimento alle modifiche di cui all'articolo 106. comma 1. lettere b) e c) del Codice, nel
caso m CUI risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti
iieiTambito ddl'appalto iniziale e comporti per rammini.strazione aggiudicatrice o l'ente
aggiiidicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le
soglie di cui al comma 7 del predetto articolo;
● con riferimento a modifiche non "sostanziali" sono state superate eventuali soglie stabilite
daH'amministrazione aggiudicatrice ai sensi deH'articolo 106. comma 1. lettera e):

● con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione deH'opera o la sua utilizzazione,
state superate le soglie di cui al comma 2. letterea) e b) dell'articolo i06;

c) l'aggiudicatario si è trovato, a! momento dell'aggiudicazione  dell'appalto in una delle situazioni
di esclusione di cui aH'articolo 80. comma I del d.Igs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.Igs.
56/2017, sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e
avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali av rebbe dovuto essere escluso
a norma dell'articolo 136. comma 1:

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Cotte di giustizia dell'Unione europea in
un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE,  o di una sentenza passata in giudicato per
violazione del Codice dei contratti.

se

sono
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LUteriori moiivazioni per le quali la Stazione Appaltante lia facoltà di risolvere il contratto con

l'Appaltatore, sono:

a) rinadempiniento accertata alle norme di legge stilla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.Igs. n.8l/2008 e s.in.i.;

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale dei contratto o violazione

delle nonne regolanti il subappalto.

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:

a) nei confronti deH'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di

prevenzione, ovvero sia ituervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui

all'articolo 80 del d.Igs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.Igs. 56/2017.

Quando il direttore dei lavori o il responsabile deH'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte doli'appaltatore. tale da comprometterne la

buona riuscita delle prestazioni, invia a! responsabile del procedimento una relazione particolareggiata,
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo

può essere riconosciuto airappaitatore. Egli fornuiia. altresi, la contestazione degli addebiti

all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie

conirodeduzioni al respon.sabile del procedimciuo. Acquisite c valutate negativamente le predette
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza die l'appaltatore abbia risposto, la stazione appallante

.su proposta del respon.sabile de! procedimento dicliiara risolto il contratto.

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dai Rup durino per un periodo di tempo

superiore ad un quano della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando

superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità: se

la stazione appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti da!

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del

contratto, il direttore dei lavori o il rc.sponsabilc unico dell'esecuzione del contratto, se nominato, gli

assegna un termine, che. salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali

l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in

contraddittorio con l'appaltatore, ijualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il

contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

Nel caso di risoluzione del contralto l'appaltalore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti

dallo scioglimento del contratto.

Nei casi di risoluzione del contralto di appallo dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative

pertinenze nel termine a tale line assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto

del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi

oneri e spese.
Nei casi di risoluzione del contratto dichiarala dalia Stazione appaltante la comunicazione della

decisione assunta sarà fatta alfappaltatorc nelle forme previste dai Codice e dalle Linee guida ANAC.

anche mediante posta elettronica certificata (PEC). con la contestuale indicazione della data alla quale

avrà luogo l'accertamento dello stalo di consistenza dei lavori.

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di

questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in

cantiere, nonché, all'accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo.

CAI‘0 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 23. Lavori a misura/corpo

La quantità dei lavori e delle provviste .sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto

previsto nell'elenco dei prezzi allegalo.
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino
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maggiori eli C|udlc indicale nei grafici di progetto o di quelle ordinale dalla Direzione, le eccedenze
non verranno conlabilizzaie. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto
maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo
di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e
rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzala secondo le specificazioni date nelle norme del
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso
verranno utilizzale per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito,
senza che l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefllcienti moltiplicatori che
modifichino le quantità realmente poste in opera.
La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguile i prezzi unitari di
contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio delLOEPV (Offerta Economicamente Più
Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti daH'offerla tecnica
dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostiliiile. come
desunti dall'offerta stessa.

Annotazione dei lavori a corpo

1  lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni
stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivi.si. viene registrata la
quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal
contratto, che è stata eseguila.

In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla
voce disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente
nel registro di contabilità.

Le progressive quote percentual i delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di
lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuale dal direttore dei lavori, il quale può
controllarne l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dai quale le
aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro non fa parte della documentazione contrattuale.

1.

2.

3.

Contabilizzazione delle varianti

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto
e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione  della gara ovvero con i prezzi offerti
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

.Art. 24. Eventuali lavori in economia

I. L'Amministrazione Committente ha facoltà di richiedere all'Appaltatore, nei limiti previsti dalla
legislazione e dalla normativa vigente, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di manodopera
in economia o l'acquisto di materiali da liquidare su fattura, come segue;

a) per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi
del successivo articolo 40;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli c il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se
non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste
due ultime componenti.

2, Gli eventuali oneri per la sicurezza individuali in economia sono valutati senza alcun ribas.so. fermo
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in tenrtini di manodopera, noli e trasporli, si
applicano ì prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese
generali e utili nelle misure di cui a! comma 3.

3. Ai lini di cui al comma I. lettera b) e dal comma 2, le percentuali di incidenza delie spese generali e
degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di
uara.
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 25. Anticipazione

1. Ai sensi deM’arcicolo 35. comma 18 dei D.Lgs. 50/2016. coordinato da! d.lgs. 56/201 7 e s.m.i.. è prevista

la corresponsione, in favore dell'appaltatore, di infanticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento)

deirimporto contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni
dall'efTettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. L’art. 207 comma 1 del D.Lgs 34/2020 prevede ohe

l'importo deli'anlicipazione può essere elevato al 30% a discrezione della Stazione Appaltante e

compatibilmente alle risorse disponibili.

2. l/erogazione dell'anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte deH'appaltatore, di apposita

garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni:

a) impollo garantito almeno pari aH'anticipazione. maggiorato dell'l.V.A. all'aliquota di legge,

maggiorato altresi del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero

dell'anticipazione stessa in base ai periodo previsto per la compensazione secondo il

cronoprogramma dei lavori;

b) rimporto della garanzia viene giadualmente ed automaticamente  ridotto nei corso dei lavori, in

proporzione alle quote di anticipazione recuperale in occasione di ogni parziale compensazione, fino

all'integrale compensazione;

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un

intermediario finanziario autorizzalo, ai sensi del D, Lgs. 385/1993. o polizza fideiussoria rilasciata

da impresa di assicurazione, conforme alia scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12
marzo 2004. n. 123. in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto
decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro IO gennaio
1989.

3- L'anticipazione è compensata mediante trattenuta suiriniporto di ogni certificato di pagamento, di un

importo percentuale pari alla percentuale deiranticipazionc a titolo di graduale recupero della

medesima: in ogni caso all'ultimazione dei lavori l'importo deiranticipazioiie deve essere compensato

iiitegraimente.

4, L'appaltatore decade dairaiiticipazionc, con l'obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non

procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi  a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite,

spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla

data di erogazione della anticipazione.

5. La Stazione appaltante procede all'escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di

insufficiente compensazione ai sensi del comma 3  o in caso di decadenza deil'anticipazioiie di cui al

comma 4. salvo cite l'appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta
escussione.

Art. 26. Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’imjiorto dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi

degli articoli 23 e 24 del presente Capitolato, al netto dei ribasso d'asta, comprensivi della quota relativa

agli oneri per la sicurezza, al netto della rileiuita di cui al comma 2. e ai netto deil'iinporto deile rate di

acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 300.000.00.

2. .Ai sensi dell'articolo 30. comma 5. del D. Lgs. 50/2016. a garanzia dell'osservanza delle norme in

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sulF importo netto progressivo dei lavori è operata

una ritenuta dello 0.50% (zero virgola cinquanta percento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto
finale.

3. Entro 30 (trenta) giorni da! verificarsi delie condizioni di cui ai comma 1 ;
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a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette io stato di avanzamento dei lavori che deve
recare la dicitura: «lavori a tutto il

b) il R.U.P. emette il conseguente certificalo di pagamento che deve riportare esplicitamente il
riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con rindicazione della
data di emissione;

c) rappallaiore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità: eventuali ritardi

modincheranno i termini indicati nei presente articolo.

4, L'amministrazione committente provvede al pagamento, a favore deirappallalore. del predetto
certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell'apposito mandato e alla
successiva erogazione a favore dell'appaltatore, previa presentazione di regolari fatture fiscali, corredate
dagli estremi del Contratto (numero e data) e delio Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai
sensi dell'ailicolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267 e s.in.i.

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quaramacinqtie) giorni, per
dipendenti daH’appaltalore. si provvede alla redazione dello stato di avanzamento c all'emissione del

certificalo di pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma I, solo ed escliisivamente
nei seguenti casi:

a) Sospensione dei lavori ai fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di variante

in aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni;

b) Sospensione dei lavori, a causa del! abbassamento delle temperature nella stagione tardo autunnale
e invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina l'impossibilità di eseguire
gli stessi a regola d'arte;

c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non dipendenti
dalLAppaltalore;

6. L'emissione di ogni certificalo di pagamento è subordinata;

a) air acquisizione del DURC dell'appaltatore, del subappaltatore a nonna dell'ailicolo 53, comma I
del presente Capitolato. Ai sensi dell'anicoio 31. comma 7. della legge n. 98 del 2013. il titolo di
pagamento deve es.sere corredato dal DURC. anche in formato elettronico:

b) agli adempimenti di cui all'anicolo 49 dei presente Capitolato in favore dei subappaltatori c
subcontracnli. se sono .stati stipulati contratti di subappalto o suhcoiUratli di cui allo stesso articolo;

c) all'ottemperanza alle prescrizioni di cui ai successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei

pagamenti;

d) airacceilamento, da parte deiramministrazione committente, ai sensi deirarticolo 48-bis del d.FLR,
n. 602 del 1973. introdotto dail'articolo 2. comma 9. della legge n. 286 del 2006, di eventuale
inadempienza all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento,
per un ammontare complessivo pari almeno airimporlo da corrispondere, con le modalità di cui al

d.m, 18 gennaio 2008. n. 40. In caso di inadempimento accertalo, il pagamento è sospeso e la
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio.

7. Ai sensi dcll'art. 30. comma 6 del D. Lgs. 50/2016. in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni
dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e
collimi, di cui ali'art. 105. comma i8. ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016. impiegato nei cantiere, il
R.U.P. invila per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'appaltatore, a provvedere entro 15
(quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata
formalmerne e motivatamente la fondatezza della richiesta, ramministrazione committente provvede
alla liquidazione dei certificato di pagamento di cui a! comma 5. trattenendo una somma corrispondente
ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui aH'articolo 53, comma 2 del presente Capitolato.

Art. 27. Pagamenti a saldo

I . Il conto finale dei lavori c redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data
della loro ulliniazioiie. accertata con apposito verbale, e trasmesso al R.U.P,; col conto finale è accertalo

e proposto ! importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva

» con l'indicazione della data di chiusura;

cause non
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ed erogazione è subordinata all'emissione del certi ficaio di colìaiido e alle condizioni di cui a! successivo
comma 4.

2. il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P.. entro il termine

perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo

firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come
da lui definitivamente accettato.

3. I l R.U.P.. entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, con la

quale esprime il proprio parere motivalo sulla fondatezza delie eventuali domande deiresccutore.

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 26. comma 2. nulla ostando, è

pagata entro 30 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa

presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n-267.

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi
dell'anicolo 1666. secondo comma, del codice civile.

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia
fideiussoria ai sensi deH'arlicolo 103. comma 6, del D. Lgs. 50/2016, emessa nei termini e alle condizioni

che seguono:

a) un importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dcM'I.V.A. all'aliquota

di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l'emissione dei
certificato di collaudo;

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intennediario finanziario autorizzalo

0 con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4,

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004. n. 123. in osservanza delie clausole di cui allo schema

tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

7. Salvo quanto dispi)slo dail'anicolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i

vizi dell'opera, ancorché riconoscìbili, purché denunciali all'accenamento. da parte

deH'amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta
e accettata.

8- l-'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché

improntare il proprio comportamento a buona fede, a! fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i

difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro.rimedio.

9, Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui al precedente articolo 26, commi 6 e 7.

Art. 28. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

I. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e

delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento, ai sensi del precedente articolo 26 e la

sua effettiva emissione e messa a disposizione dairamministrazione committente per la liquidazione;
trascorso tale termine senza che sta emesso il certificato di pagamenlo. sono dovuti all'appaltatore gli

interessi legali per i primi 30 giorni di ritardo: Trascorso infruttuosamente anche questo termine,

spettano aH'appaltalore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 gionii intercorrenti tra l'emissione del certificalo di

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore: trascorso tale termine senza che

ramministrazione committente abbia provveduto a! pagamenlo. si applicherà quanto previsto dal D.Lgs.

n. 231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del

Ministero dello Sviluppo Economico Proi. n. 1293 del 23.01.2013: sono pertanto dovuti aH'appallalore

gli interessi di mora nella misura .stabilita con apposito decreto ministeriale

3. li pagamento degli interessi avviene d'ufficio in occasione dei pagamento, in acconto o a saldo,
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.
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Art. 29. Ritardi nel pa<>2)mcnto della rata di saldo

l. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo risfwtto al termine stabilito al precedente articolo 28.

comma 4. per causa imputabile airamministrazione committente, sulle somme dovute decorrono gli
interessi di mora, nella misura di cui all'articolo 28. comma 2.

Art. 30. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

I. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione
l'articolo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 106. comma i, leu. a), del D. Lgs. 50/2016. in deroga a quanto

previsto dal precedente comma I, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per efFetto di
circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al IO per cento

rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle iiifra.struttiirc e dei trasporti neH'anno di presentazione

dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà

della percentuale eccedente il IO per cento, alle seguenti condizioni;

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da;

a.l) .somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico deirintervcnto, in

misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, a! netto di quanto già

eventualmente impegnato coiitrattualnieiite per altri scopi o con altri soggetti;

a.2) eventuali altre somme a disposizione ciciramministrazione committente per lo .stesso intervento

nei limiti della relativa autorizzazione di spesa:

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione;

a,4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza deiramministrazione

cominiitenic nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile:

b) ali'infuori di quanto previsti' dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spe.sa

comportanti nuovi o maggiori oneri per ramministrazione committente:

c) la compensazione è determinata applicando la rneià della percentuale di variazione die eccede il 10%

(dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da co,struzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate

udranno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate da! Direttore dei lavori:

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserv'e ma a semplice richiesta di una

delle parti che ne abbia interesse, accreditando  o addebitando il relativo importo, a seconda dei caso,

ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta)

giorni, a cura della direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a

cura del R.U.P. in ogni altro caso:

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se. per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei

lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso,

consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata

con decreto ministeriale, da applicarsi, nei caso in cui la difi'erenza tra il tasso di inflazione reale c il

tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia supcriore al 2% (due per cento). aH'importo

dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per rultimazione dei lavori stessi.

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2  o Fapplicazione deiraumento sul prezzo chiuso di cui

al comma 3. deve essere richiesta dall'appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla

pubblicazione in Gaz.zctta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni
diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all'applicazione deiraumento sul prezzo
chiuso di cui al comma 3.

Art. 31. Anticipazione del pagamento di taluni materiali

!. Non è prevista l'anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 32. Cc,ssioiit‘ del contratto c ces.sione dei crediti

I , F,' vietata la cessione dei contratto sotto qualsiasi forma: ogni atto contrario è nullo di diritto.
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2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dei combinato disposto dell'articolo 106, comma 13 del D.
Lgs. 50/2016 c della legge 21 febbraio 1901. n. 52, a condizione die il cessionario sia un istituto

bancario o un intermediario finanziario iscrino nell'apposito Albo presso la Banca d'Italia e die il

contratto di cessione, stipulalo mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato

airamministrazionc committente prima o contestualmente al ceiiificato di pagamento sottoscritto dal
R.U.P.

3. Dall'atto di cessione dovrà desumersi reiUitàdei credilo ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità

di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto

a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L. 136/20IO.

4. L'amministrazione commitieme potrà opporre ai cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in
forza del presente contratto di appalto.

CAPO 6. CALiZIQNt E GARANZIE

Art. 33. Cauzione provvisoria

Ai seiisi dell'art. 4 della !.. 1 1 settembre 2020 n. 120 la cauzione provvisoria di cui aH'art. 93 del DLgs
50/2016 e ss.mm.ii. non è ridiiesta.

.Art. 34. Garanzia definitiva

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta
sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 9.3. commi 2 c 3 e 103 del

d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.lgs. 56/2017, pari al 10 per cento dell'importo contralliutle.

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della

garanzia è indicalo nella misura massima del 10 per cento dell'imporlo contrattuale.

Al fine di salvaguardare ['interesse pubblico alia conclusione del contratto nei termini e nei modi

programmali in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire

è aumentata di tanti punti percentuali iiuanli sono quelli eccedenti il IO per cento. Ove il ribasso sia

superiore al venti per cento, raumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso supcriore a!

venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia deiradempimonto di tutte le obbligazioni del
contratto e del risarcimento dei danni derivanti daH'eventuale inadempimento delle obbligazioni

stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze

della liquidazione finale, salva comunque la risarcìbilità del maggior danno verso l'appaltatore.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o

de! certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario

la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di

inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere alPesecutore.

L'importo delia garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicale dall'articolo

93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee
della serie UNI CEI ISO 9000. la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EM AS).
la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario

di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon

l'ootpi'im) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura deH'avanzamento dell'esecuzione, nel

limite massimo deH'80 per cento dell’iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione

definitiva deve permanere fino alla data di emissione de! certificato di collaudo provvisorio o del

certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalia data di ultimazione dei lavori

risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui ali'ariicolo 1957,

secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzìa medesima entro quindici giorni,

a semplice richiesta scritta della stazione appaltaiiie. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla

osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna aH'istitiilo garante, da parte
ddl’appaltatore o del concessionario, degli stali di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in

originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in
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deroga, il mancalo svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli siali di avanzamento o della

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti deH’impresa per la quale

la garanzia è prestata.
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi delia cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contralto disposta in danno
deM'esecutore.

Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di
quanto dovuto daircseculore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni
dei contralti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza
e sicurezza fìsica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere ai pagamento di quanto dovuto

dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivami dalla inosservanza di norme e prescrizioni

dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e
sicurezza flsicadei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e  le garanzie assicurative sono

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma

restando la responsabilità .solidale tra le imprese.

La mancata costituzione delia garattzia definitiva di cui all’articolo 103 comma I del d.Igs. n.50/2016
e s.m.i. coordinato dal D.Igs. 56/2017. determina la decadenza deirafTidamento e l'acquisizione della
cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da pane della stazione appaltante, che aggiudica
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

E' facoltà del l'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi
da operatori economici di comprovala solidità. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere

adeguatamente motivato ed è subordinalo ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

Ari. 35 Riduzione delle garanzie

I . Ai sensi dell'articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale

rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi

accreditati, ai sensi delle nonne europee delia serie UNI CEi EN -15000 e delia serie UNI CEI EN

iSO/lEC 17000. la certificazione del sistenta di qualità conforme alle nonne europee della serie UNI

CEI IS09000. [.'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anclie

ciimulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di

registrazione al sistema comunitario di ecogeslione e audit (EM.AS), ai sensi del regolamento (CE) n,

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, de! 25 novembre 2009, o de! 20 per cento per gli
operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001, L'importo
della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che

sviluppano un inventario di gas ad elTetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi delia norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle

riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma [

sono accordate se il possesso del requisito dì cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in
raggruppamento.

3, In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al

comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle

categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma

I; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima

categoria.

4. In ca.so di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell'ailicolo 89 comma I del D. Lgs. 50/2016. per

beneficiare della riduzione di cui al comma ì. il requisito deve essere espressamente oggetto del

contratto di avvalimento. [.'impresa ausiiiaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito
in relazione ali'obbligo di cui nH'articolo 63. comma 3. del d.P.R. n. 207 del 2010.

5. [I possesso del requisito di cui a! comma 1 è comprovato dall'annotazione in calce alFattestazionc SOA
ai sensi dell'articolo 63. comma 3. del D.P.R. n. 207 del 2010.
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6. Ili deroga al quanto previsto dal precedente comma 5. il possesso del requisito di cui al comma I può
essere comprovalo dalla certitìcazioiie rilasciata dairorganismo accreditato qualora l'impresa, in
relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell'attestazione SOA in quanto assuntrice di
lavori per i quali, in ragione dell'importo, sia sufficiente la classifica II.

7, In deroga al comma 5. in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il po.ssesso del
requisito di cui al comma I può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma I se
rimprcsa, in relazione allo specifico appalto e in ragione deirimpoilo dei lavori die dichiara di
assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di
lavori per i quali è sufficiente rallestazione SOA in classifica II.

Ai t. 36 Obblighi assicuralivi a carico dell'appaitatorc

A norma dcll'art. 103. comma 7. del d.Igs. n. 50/2016 coordinato dal D.lgs. 56/2017 e s.m.i.
l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appallante almeno dieci giorni prima
della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni

appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della polizza C.A.R. da
assicurare è pari all'iinpoito del contratto oltre ail'I.V.A. Tale polizza deve assicurare la stazione
appallante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori
il cui ma.ssimalc è pari a! cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copeilura assicurativa decorre dalla data dì

consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificalo di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori
risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è
sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo
delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

P'eri lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 dei Codice (periodicamente

lideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la
liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificalo di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante da! relativo certificato, una polizza indennitaria
decennale a copertura dei rischi di rovina totale  o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da

gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del
committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell’accertamento della responsabilità e
senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della

polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell’opera realizzata e non
superiore ai 40 per cento, nei rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura

dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della
responsabilità civile per danni cagionati a terzi R.C.T.. con decorrenza dalia data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e
con un iiidennÌ7z.o pari al 5 per cento dei valore dell'opera realizzata pari a 500.000 euro.
La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a curo 500.000 (diconsi euro
ci nq ueccntom ila/00).
Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del
Ministro dello sviluppo economico di concerto con i  l Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 37 Variazione dei lavori

I . Nessuna variazione può essere introdotta dall'esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto
di autorizzazione dell'Ammini.strazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a
carico deiresecutore la rimessa in ripristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà
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inoltre teiuito ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli
ordinati dairAniininistrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione solìeili
dairAmniinistrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, riinborsi o
indennizzi per i lavori medesimi.

2. L'amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appailatore possa
pretendere compensi ali'infiiori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguili in più o in meno con
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43. comma 8 de! O.P.R. n. 207 del
2010. nonebé dall’anicolo 106. conuna 12 dei D.Lgs. 50/2016.
Ove necessario, in caso di variazioni in aumento. all'Appaltatore sarà accordato un temiine suppletivo,
commisurato al tempo necessario aircsccuzione dei lavori oggetto di variante.

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extracontrattuali di qualsiasi
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi
dell'approvazione da parte ddi'amministrazione committente, ove questa sia prescritta dalla legge o dai
regolamento.

4. OnalniiqiK^ reclamo o riserv'a clic l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato
per iscritto alla direzione lavori prima deH'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contralto, per qualsia.si
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell'inizio deH'opera oggetto di tali
ridiiestc.

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP. ai
sensi dell'art. 106, comma I lettera c) dei D.Lgs. 50/2016. disposti dal direttore dei lavori per risolvere
a.spelli di dettaglio, che siano coiiteiniti entro un importo non superiore ai 5% (cinque per cento)
ddl'importo del contralto stipulato c purché non essenziali o non sostanziali ai sensi ddl'ai't. 106.
comma 4 del D. Lgs. 50/2016.

6. Ai sensi del l'articolo 106. commi 1. lettera c). 2 e 4. del Codice, sono ammesse, ndl'esclusivo interesse
della Stazione appallante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al migliorameiilo
dcH'opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tinte le seguenti condizioni:

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l'applicazione di nuove
disposizioni legislative o rcgolaineniari o l'ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti
alla tutela di interessi rilevanti:

b) non c alterata la natura generale dei contralto;

c) non comportano una modifica dell'importo contrattuale superiore alla percentuale del 50%
(cinquanta per cento) di cui all'articolo 106. comma 7, del Codice;

d) non inlniducoiio condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d’appalto iniziale,
avrebbero consentito rammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati
o raccetlazione di uiVofl'erta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato
ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

e) non modificano rcquilibrio economico del contralto a favore deH'aggiudicatario e non e.slendoiio
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

0 non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all'articolo 39 del presente Capitolalo.

7, La variante deve coniprendeie. ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, l'adeguaineiito del piano di sicurezza e di coordinamento di cui ali'articolo 44 del presente
Capitolato, con i relativi costi non assoggettati  a ribasso, e con i conscguenti adempimenti di cui
all'articolo 45. nonché l'adegiiaineiito dei piani operativi di cui alTarticolo 46 del presente Capitolato.

8. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione die l'appaltatore è lemito
a sottoscrivere in segno di accettazione.

9. Come previsto daH'art. 106. comma 12 del D.Lgs. 50/2016. rAmministrazionc Committente potrà
sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel
contralto, nei limile di un quinto delTimporto di contratto stesso, alle condizioni previste ne! contratto
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originario. In tu! caso l'appaltalore non può far valere il diritio alla risoluzione del contratto c senza die
nulla spetti all'Appaltatore a titolo di indennizzo.

IO.Durante li corso dei lavori l'appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative,
nell'anibito del limite di cui al comma 5. se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e
non riducono o compromettono le caratteristiclie  e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni,
previo accoglimento motivalo da parte della DL devono essere approvate dal RUP. che ne può negare
l'approvazione senza necessità di motivazione diversa dai rispetto rigoroso delle previsioni poste a base
di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione appaltante e
per metà a favore dell'appaltatore.

Art. 38. Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Ai sensi dcirarticolo 106. comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016. se. per il manifestarsi di errori od omissioni
imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono
pregiudicare, in lutto o in parie, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il
profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell'importo originario del contratto, la Stazione
appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di ima nuova gara alia quale è invitato
l'appaltatoj-c originario.

2. Ai sensi deiFarticoio 106, commi 9 c IO. del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari deli'tncaricodi progettazione
sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante: si considerano errore od omissione di
progettazione Finadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed
economici prestabiliti c risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella
predisposizione degli elaborati progetuiali.

Art. 39 Prezzi applicabili sii nuovi Livori e nuovi prezzi

!. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione  dei prezzi di cui alFcIenco prezzi
contrattuale.

2. Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi coiitralluale non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si
procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione appaltante c l'appaltatore,
mediante apposito verbale di concordamenlo sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP: i predetti
nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità;

a) dal prezziario oppure, se non reperibili,

h) ragguagliandoli a quelli di lavonizioni consimili compresi nel coniratio;

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione delFofTerta.

3. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono

approvati dalla Stazione appallante su proposta del RUP. prima di essere ammessi nella contabilità dei

lavori.

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 40 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

I . Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. Si del 2008. l'appaltatore deve
trasmettere alFAmminislrazione Committente, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della
stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono
iniziati nelle more della stipula del contratto;

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle
demince dei lavoratori elTotluale all'Islitulo nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto
nazionale assicurazione infoi iimi sul lavoro (INAI L) e alle casse edili;
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b) ima didiiarazionc*

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti:

c) ai fini dell'acquisizione d'iiftìcio del certificato delia Camera di Commercio, Industria. Artigianato
e Agricoltura, in corso di validità, dichiarazione attestante la propria esatta ragione sociale, numeri
di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all acquisizione d ufficio del DURC. ai sensi dell'articolo 53. comma 2 del presente
Capitolato Speciale;

e) il documento di valutazione dei ri.schi di cui al combinato disposto degli articoli 17. comma 1. lettera
a), e 28, commi I. l-bis. 2 e 3. del Decreto n. 81 del 2008. Se t'impresa occupa fino a IO lavoratori,
ai sensi dell'articolo 29. comma 5. primo periodo, dei Decreto n. 81 del 2008. la valutazione dei
rischi ècfi'cttuata secondo le procedurestandardizzatedi cui al decreto interministeriale 30 novembre
2012 c successivi aggiornamenti,

f) tuia dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui
all'articolo 14 del Decreto n. 8 I del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al conimi] i. l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l'esecuzione
il nominativo e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui alEanicolo 3 l dei Decreto n
81 del 2008;

b) del proprio Medico competente di cui all'arlicoio 38 del Decreto ii. 81 del 2008;

c) l'accenaziotie de! piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo articolo 44. con le
eventuali richieste di adeguamento di cui all'articolo 45;

d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 46.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 c 2 devono essere assolti;

a) dall'appaltatore, comunque organizzalo anche nelle fonne aggregate previste dall'art. 45 del D.Les.
50/2016, nonché, tramite questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all'articolo
45 comma 2. lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016. se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente
con la propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative  o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile,
che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori, ai sensi degli articoli 48 comma 7 del D.Lgs.
50/2016. se il consorzio é privo di personale deputalo alla esecuzione dei lavori; se sono
state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti
da tutte le impre.se consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramile di
una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettalo tale
individuazione:

d) da tutte le imprc.se raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite
deH'impresa mandataria. se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all'articolo 45.
comma 2. lett. d) del D. Lgs. 50/2016; l'impresa affidataria. ai fini deM'articolo 89. comma !. lettera
i), del decreto 81/2008 è individuala nella mandataria. come risultante dell'alto di mandato:

e) da urne le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell'impresa
individuata con I atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l'appaltatore è un consorzio ordinario
di cui all articolo 45. comma. 2 lelt. e) del D.Lgs. 50/2016; l'impresa affidataria. ai fini delFanicolo
89. comma 1. lettera i). del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto dei
consorzio:

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto al successivo articolo 47. comma 3. l'impresa affidataria comunica
all'amministrazione committente gli opportuni atti di delega di cui aH'articolo 16 del decreto legislativo
n. 81 de! 2008,

relativa al contratto collettivo stipulalo dalle organizzazioni sindacali

29



Università degli Studi di Catania
Arca della Progettazione dello Sviluppo Edilizio  e della Manutenzione

5. L'appaltatore dove assolvere gii aciempiiiiemi di cui ai commi 1 e 2. anche nel corso dei lavori ogni
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o tm lavoratore autonomo non previsti
inizialmente.

Art. 41. Oi^ani/zazione dei singoli cantieri e disposizioni per la sicurezza degli operatori e della
circolazione

1. Ai sensi deH'arlicolo 97. comma 1. del Decreto n. 81 del 2008. Lappaltatore è obbligato;

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17. 18 e 19 del Decreto n. 81 dei 2008

e aH'aliegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili
alle lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le nonne vigenti in materia di prevenzione degli infortuni

e igiene de! lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza
delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 dei Decreto n, 8! del 2008 e degli allegali XVII. XVIII
XIX. XX. XXII. XXIV. XXV. XXVI, XXVII. XXVlil. XXIX. XXX. XXXI, XXXIl, XXXill,
XXXIV. XXXV e XLI. allo stesso decreto;

c) a verillcare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidali;

d) ad osservare le disposizioni dei vigente Kegolamcnlo Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione

de! cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma I.

2. L'appallatorc pretlispoue. per lem|)o e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioiii, gli appositi
piani per la riduzione del rumore, in relazione ai personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L'Appaltatore resta unico respoii-sabile. sia civ ilmente che penalmente, dei danni e degli incidenti che
eventualmente fossero cagionati agli operatori e  a terzi nel caso di non rispetto delle disposizioni sopra
riportate.

Art. 42 Piano di sicurezza c di coordinamento

I. L'appaltatore è obbligalo ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza

e di eoordinamciUo predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte
deiramminislrazioiie committente, ai sensi dclLarticolo iOO del Decreto n. 81 del 2008. in conformità

all'allegato XV. punii I e 2. del Decreto n. 81 dei 2008. corredalo dal computo metrico estimativo dei
costi per la sicurezzii di cui al punto 4 delio stesso allegato, determinati aH’articolo 2, comma I. lettera

b). del presente Capitolalo speciale.

2. L'obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì;

a) alle eventuali modifiche c integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in

fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvcmile alla
precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento;

b) alle eventuali modifiche c integrazioni approvate o accettate da! coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione ai sensi del successivo articolo 45.

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo

di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione ai subappalto o di subentro di impresa
ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell'articolo 48. commi 17o 18 del D.Lgs. n, 50/2016)

si verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza

in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente;

a) ad adeguare il PSC, se neces.sario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 43. Modinchc c integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

i. L'appallalore può presentare a! coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte

motivale di modificazione o di inlograzione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi;
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a) per adeguarne i eonieiuiii alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alia consultazione

obbligatoria e prevenli\a dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte

degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguilo a rilievi o prescrizioni degli

organi di vigilanza.

2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l'obbligo di pronunciarsi tempestivamente, con
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte

presentate dall'appallatore; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di ire giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile

una .sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma I. lettera a), le proposte si intendono accolte: l'eventuale accoglimento

esplicito o tacito delle moditleazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in

aumento o adeguameiili in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del

corrispettivo;

b) nei casi di cui ai comma i, lettera b). le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni

in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi panniti, né maggiorazioni di alcun genere del

corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.

4, Nei casi di cui al comma I. lettera b). nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e

integrazioni comportano maggiori costi per l'appaltatore, debitamente provati e documentati, e se

ramministrazione committente riconosec tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle
varianti.

Art. 44. Piano operativo di sicurezza

i . L'appaltatore, entro 30 giorni daH'aggiudicazione c comunque prima dell'inizio dei lavori, deve

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o. se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase

di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative

responsabilità neM'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione  dei lavori. II piano operativo di
sicurezza, redatto ai sensi deH'articolo 89. comma I, lettera li), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto

3.2 dell'allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli
aiticoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008. con riferimento allo specifico cantiere e deve essere

aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa o(ierante nel cantiere c consegnato alla stazione

appaltante, per il tramite dell'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori per i quali esso è redano.

3. Ai sensi dell'art. 105. comma 17 del D.Lgs. 50/2016. l'appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi

di sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all'anicolo 47. comma 4. lettera e), sub. 2). dei

presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nei cantiere,

al fine di rendere gli specifici piani operativi dì sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano

presentato dall'appallatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dalTarticolo 41. comma 4

del presente Capitolato Speciale.

4. Ai .sensi dell'articolo 96. comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008. il piano operativo di sicurez.za non è

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti

operatori gli obblighi di cui aH'anicolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi re.slando i maggiori coiUemiti relativi alla specificità delle singole

imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti daH'allegato I al

decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso

costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente articolo 44.
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Art. 45 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L'appailatore è obbligalo ad osservare le misure generali di luicla di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81

del 2008. con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88  a 104

e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di-sicurezza devono essere redatti in conformità alTallegato XV al Decreto n. 81 del 2008. nonché

alla migliore letteratura tecnica in materia,

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi

periodicamente, a richiesta dell'Amministra/Jone Committente o del coordinatore, l'iscrizione alla

camera di commercio, indu.stria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collcttivi applicati
ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento  degli obblighi assicurativi c previdenziali.

L'appaitatorc è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al line di

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappallatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano

presentato dall'appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese

detto obbligo incombe alLimpresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative

0 di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile

del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate neiresecuzione dei lavori.

4. il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque
accertate, previa fonnale costituzione in mora deH'inieressato. costituiscono causa di risoluzione del
contratto.

5. Ai sensi deH'anicolo 105. comma 14. ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016. l'appaltatore è solidalmente

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di
sicurezza.

CAPO 9. DtSgPUNA DEL SUBAPPALTO

Art. 46. Subappalto

L'afridameiilo in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui ali'art. 105 del d.Igs. n.

50/2016 e s.m.i. coordinato dal D.Igs. 56/2017 e dove essere sempre aiitoriz7.ato dalla Stazione

Appaltante.

Il subappalto è il contrailo con il quale l'appaltatore alUda a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni

0 lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contralto

avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di

manodopera.

I soggetti affidatari dei contralti possono affidare in .subappalto le opere o i lavori, compresi nel

contrailo, previa autorizzazione delia stazione appallante purché:

tale facoltà sia prevista espres.samenie nel bando di gara anche limitatamente a singole

prestazioni e. per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per ie quali è ammesso il subappalto;

all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o
concedere in cottimo; in mancanza di tale indicazioni il subappalto è vietato;

il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui
all'articolo 80 del Codice dei contratti.

Al fine di salvaguardare la natura prevalentemente personale della prestazione deH'appaitatore. a pena

di nullità, fatto salvo quanto previsto clall'art. 106. comma 1) letl. a), il contratto non può essere ceduto,

non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del

contralto di appallo, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle

categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera (cfr. art. 49 comma l) lett. b9 sub.

I del DL Semplificazioni bis che modifica l'ail. 105 comma 1 del D.Lgs 50/2016.

In relazione alle limitazioni relative alla categoria OC 1 1 prevalente, per la quale si prescrive una quota

non supcriore al 50% dell'importo contrattuale, le stesse sono ritenute neces.sarie tenuto conto

dell'esigenza di raffoizare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoglii di lavoro e

di garantire una più inten.sa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori.

a)

b)

c)
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Art. 47. Responsabilità in materia di subappalto

i. [.'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti deiramininistrazione committente per

resecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei

subappaltatori o da ricliieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di

lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P.. nonciiè il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui

alfarticolo 92 del Decreto n. 81 del 2008. provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza,

il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. II subappalto non autorizjcato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anclie ai
sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per rainministrazione

itiente. di risolvere il contratto in danno deiPappaltatore. ferme restando le sanzioni penali previste

dairailicolo21 della legge 13 settembre 1982, n. 646. come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995,

139. convertito dalla legge 28 giugno 1995. n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo

dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 48. commi 6 e 7. del presente Capitolato speciale, ai sensi

dell’articolo 105 commi 2. terzo periodo del D, Lgs. 50/2016 è considerato subappalto qualsiasi

contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che ricliiedano l’impiego di manodopera, quali le

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento

dell'importo dei lavori affidati n di importo supcriore a iOO.OOO euro e se l'incidenza del costo della

manodopera e del pensonalc è superiore al 50 per cento deH'importo dei contratto di subappalto, l sub-
aftldamcnti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la

sicurezza in Case di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente, con la denominazione di questi

ultimi.

5, i sub-afl'idamcnli che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all'ingresso in

cantiere dei soggetti sub-affidatari. L'appaltatore deve comunicare il nome dei sub-contraente, l'importo

del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato.

L'appaltatore è. inoltre, tenuto a presentare airamministrazione  eommiUentc la seguente
documentazione:

dichiarazione del siibatlìdatario attestante la conformità delle macchine e delle anrezzature

iitilizjzaie. allegando per ciascuna di esse copia dei libretto di circolazione e deirassicurazione;

elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;

dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;

dichiarazione del subaffìdatario. in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dalPart. 3

del D.Lgs. 136/2010.

L'appaltatore è. altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali
informazioni avvenute ne! corso del sub-contratto.

6. Ai sensi deH'anicolo 105. comma 3 del D.Lgs. 50/20(6. e ai fini deH'articolo 48 del presente Capitolato

speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori

autonomi, per le quali l'appaltatore ha l'obbligo di darne comunicazione alla stazione appaltante.

comm

n.

Art. 48. Collaudo / Certificato di regolare esecuzione

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dal la data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, atlribnisce l'incarico dei collaudo a soggetti di specifica

qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e

ai relativo impoilo.
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di

particolare complessità dell’opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad im anno.
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di

non sia stato emc.sso entro due mesi dalia .scadenza del medesimo termine.

emissione,

approvazione

33



Università degli Studi di Catania
Area della Vrogetuiziune dello Sviluppo Edilizio  e della Manutenzione

I  teriniiii di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le
disposizioni di cui al d.P.R. it, 207/2010. nonché le disposizioni dell’an. i 02 dei d.Igs. tt. 50/2016 coordinato
dal d.Igs. 56/2017 e s.m.i.

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dcirorgano di collaudo gli operai e i mezzi
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti,
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occoiTe per
ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate neli'eseguirc tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore
non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.
Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei
lavori. In particolare sarà necc,ssario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle
fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente
complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore
ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l’organo di collaudo
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando aH'esccutore un termine: il certificato
di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l’esecutore abbia completamente e regolarmente
eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da pane dell’esecutore, l'organo di collaudo
disporrà che sia provveduto d’ufficio, in danno all'esecutore.
Salvo quanto disposto dairarticoio 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità
dell opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di
collaudo assuma carattere definitivo.

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire
l'incarico di collaudo dell'opera, si darà luogo ad un ceifificato di regolare e.sectizione emesso dal direttore
dei lavori contenente gli clementi di cui aH'ailicolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Lntro il termine di trenta
giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà teiuito a rilasciare il cenificato di
regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara c
nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l'impresa alfidataria. Il certificato sarà quindi
confermato dal responsabile del procedimento.
L'emissione del certificalo di regolare esecuzione non costituirà presunzione di acceitaziane dell'opera, ai
sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i
seguenti elementi;

il permanere deirammonlarc residuo della cauzione dcl'initiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato:

la decorrenza della copertura assicurativa prevista all'articolo 103 comma 7 del d.Igs. n. 50/2016 coordinato
dal d.Igs. 56/2017. dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;

la decorrenza della polizza di assicurazione delia responsabilità civile per danni cagionati a terzi che
l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui nll'articolo 103 comma 8 del d.Igs. n. 50/2016
coordinato dal d.Igs. 56/2017. per la durata di dieci anni.
Per i lavori di importo inferiore a 40.000 curo potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante
apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei l,avori. volto ad attestare la corrispondenza
del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il
certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l'apposizione del visto del direttore dei lavori
sulle fatture di spesa.

e I VIZI

CAPO 10. CONTROVERSIE. MANODOPERA. ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 49 Accordo bonario

1. Ai sensi dell articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito aH'iscnzione di riserve
sui documenti contabili, l'importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto aH'importo
contrattuale in misura compre.sa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % (quindici per cento) di
quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P. dev
valutare immediatamente l'ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e

la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria mia variante in corso d'opera ai sensi

■'e
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deirarticoio 106 del D. Lgs. 50/2016. il tutto anche ai fini dell'elTettivo raggiungimento della predetta

misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali
oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26 del D. Lgs. 50/2016,

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve

di cui al comma 1. trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservala.

3. Il R.U.P.. entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. acquisita la relazione riservata dei

direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale

rindicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del

contratto. Il R.U.P. e l'appaltatore .scelgono d'intesa, neirambito della lista, l'esperto incaricato della

rorimilazione delia proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici)
giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il

compenso. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP

non richieda la nomina clell'espeno, la proposta  è formulala dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla
connmicazionc di cui al comma 2.

4. L espeito. se nominato, oppure il RUP. verificano le risei've in contraddittorio con l'appaltatore,

effettuano et'enluali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati c informazioni c con

l'acquisizione di eventuali altri pareri, e fonntilano. accertata la disponibilità di idonee risorse

economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione
appallante e all'impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo
ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha
natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario .sono dovuti gli interessi al

lasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da

parte della stazione appallante. In caso di rigetto della proposta da parte dell'appaltatore oppure di inutile

decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi del successivo articolo 52.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici

per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall'importo, per le riserve non risolte al

momento dell'approvazione del certificato di cui airarticolo 57 del presente Capitolalo Speciale.

6, Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al lasso legale cominciano

a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario, successivamente

approvato dall'amininistrazione committente, oppure dairemi-ssionc del provvedimento esecutivo con

il quale sono state risolte le controversie.

7. Ai sensi deirarticoio 208 del D.Lgs. 50/2016. anche al di fuori dei casi in cui é previsto il ricorso

all'accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti

dail'csecuzioiie del contratto po.ssono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta

a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti

possibile esperire altri rimedi alternativi.

8. Se l'imporlo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000.00 euro, è necessario acquisire
il parere dell'avvocatura che difende ramministrazione conunittenie o. in mancanza, del funzionario più
elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP. esamina la

proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di

transazione al .soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.

9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l'interpretazione del

contratto o degli alti che ne fanno parte o da questo richiamali, anche quando tali interpretazioni non

diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

10.Nel le more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o sospendere

i  lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall'ainministrazione commitlenle.

Art. 50 Definizione delle controversie

I , Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi del precedente articolo 51 e l'appaltatore confermi le
riserve, la definizione di tutte le controversie derivami daH'esecuzione del contratto è devoluta a!

Tribunale ordinario competente pres-so il Foro di Mantova cd è esclusa la competenza arbitrale.
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2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla loro
imputazione alle parti, in relazione agli imporli accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

.A,rt. 51 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

I. L'appaltatore è tenuto aH'csaiia o.sservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrale in vigore nei corso dei lavori, e in particolare:
a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto de! presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo
e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipnlaiui o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle
dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto airamministrazione committente dell'osservanza delle norme an/idetle da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto clic il subappalto non sia stato
autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudìzio degii altri diritti
deiramministrazione committente;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelalo dalle leggi speciali.

2. Ai sensi delfarticolo 30 comma 6 e 105. commi 10 e  1 1. del D.Lgs. 50/2016 in caso di ritardo
immotivato nei pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente delfappallatore o dei
subappaltatori, rainministrazione committente può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni
arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e
di saldo ai sensi degli anicoti 27, comma 7 e 28. comma 9. del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P.. possono richiedere all'appaltatore
e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 del D.L. n. 1 12/2008 convertito
con legge 9 agosto 2008, n. 133. possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale
presente in cantiere e verificarne la elTeitiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro
deirappallaiore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma I, lettera u). 20, comma 3 e 26. comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,
nonché delParticolo 5. comma 1. primo periodo, della legge n. 136 del 2010. l'appaltatore è obbligato a
foniire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed
esposta in fonila visibile, corredata di fotografa, coiilenemc le generalità del lavoratore, i dati
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore, l.'appaliatore risponde dello
stesso obbligo anche per i lavoratori dipeiidenli dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti
lavoratori deve riportare gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad
esporre detta tessera di riconoscinieiito.

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche  i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente
dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti,
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono
provvedere in proprio e. in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del
committente ai sensi dell'articolo 5. comma I. secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4  e 5 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro,
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della
tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provsede ad esporla è punito con la sanzione
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non é ammessa la procedura
di diffida di cui alfarticoio 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004. n. 124,
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Art. 52 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

i. La stipula del contrano. l'erogazione di qualunque pagamento a favore delfappaltatorc. la .stipula di
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni ai subappalto,
il certiHcato di cui al successivo articolo 56. sono subordinale all'acquisizione del DURC.

2. Il DURC c acquisito d'ufficio dairAmministrazione Comniittente. Qualora la Stazione appallante per
qualunque ragione non sia abilitata all'accertamento d'ufficio della regolarità del DURC oppure il
servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla
Stazione appaltante dall'appaltatore e. tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente c con data non

anteriore a 120 (centoventi) giorni dairadeiiipimento di cui ai comma 1.

3. Ai sensi deirarticolo 3 1. commi 4 e 5. della legge ii. 98 del 2013. dopo la stipula del contratto il DURC

è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale
termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nei periodo di validità può essere utilizzato
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione,

4. .Ai sensi dell'articolo art. 30 comma 5 del D.Lgs, 50/2016 e dell'anicolo 3 I. comma 3. della legge n. 98
del 2013. in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo
più soggetti impiegati nel l’esecuzione del Contralto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la
Stazione Appaltante:

a uno o

chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione deirammontare delle

somme che lianno detenninato l'irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

trattiene un impone corrispondente aH'inadempimeiito. sui certificati di pagamento delle
rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale:

corrisponde direnamcnle agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile,
quanto dovuto per gli inadempimenti accertali mediante il DURC. in luogo deH'appalUUore e dei
subappaltatori;

a)

b)

c)

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto  e della rata di saldo di cui agli articoli 27
e 28 de! presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all'articolo 54. comma 2. lettera l). nel caso il DURC relativo al

subappaltatore sia negativo per due volte consecutive. Pamminisirazione committente contesta gli
addebiti ai subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste l'Amministrazione
Committente pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.

●Art. 53 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

I . Ai sensi dell art. 108. comma 1. del D.Lgs. 50/2016, l'amministrazione committente ha facoltà di
risolvere il contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni,
necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi:

a) a! verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali daH'articolo 106.
comma 4, del D.Lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti  o in violazione delle condizioni di cui all'articolo
38 del presente Capitolato Speciale:

b) all'accertamento della circostanza secondo la quale l'appaltatore, al momento dell'aggiudicazione,
ricadeva in una delle condizioni ostative all'aggiudicazione previste dall'articolo 80. comma 1, del
D.Lgs. 50/2016. per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta nonna.

2. Costituiscono altre.si causa di risoluzione del contratto, e l'amministrazione committente bj facoltà di
risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all'articolo 22 dei presente
Capitolato Speciale, i seguenti casi:

a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli .stessi
provvedimenti:

senza
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b) maiiifesia incapacità o inicioneità. anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;

c) inadempiinenio acceilalo alle nonne di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro

e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza c la salute dei

lavoratori di cui ai Decreto n. 8! del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti articoli 43 e 45,
integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL. dal RUP o dal coordinatore
per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato
motivo;

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei
lavori nei termini previsti dal contratto;

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forniti alle .specifiche di contratto c alio scopo dell'opera;

11) azioni o omissioni finalizzate ad impedire racces.so al cantiere ai personale ispettivo del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale o dell'A.S.L.. oppure del personale ispettivo degli organismi
paritetici, di cui all'articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell'attività irrogate ai sensi dell'articolo 14. comma
I. del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l'azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27. comma l-bis. del citato Decreto n
81 del 2008;

I) ottenimento del DURO negativo (ler due volte consecutive; in tal caso il RUP. acquisita una relazione
particolareggiata predisposta dalla DL. contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15
(quindici) giorni per la presentazione delle conlrodeduzioni;

3. Ai sensi dell'articolo 108. comma 2. del D.Lgs. 50/2016 costituiscono eaii.sa di risoluzione del contratto,
di diritto e senza ulteriore motivazione;

a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa doeiimertlazione o
dichiarazioni mendaci:

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo clic dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 201 1 in
materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di
condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80. comma 1. del D.Lgs. 50/2016;

c) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3. comma 8. primo periodo, della legge ii. 136 del 2010. in caso

di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento  o la
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all'articolo 1 10
del D.Lgs. 50/2016.

4, Nei casi di risoluzione de! contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta

dairamministrazione committente è comunicata all'appaltatore con almeno 15 (quindici) giorni di
anticipo rispetto all’adozione dei provvedimento di risoluzione, nella forma dell’ordine di
della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la

contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l’acccnamcnto dello stato di consistenza dei

lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL c

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla
redazione dello stato di consistenza dei lavori, airinventario dei materiali, delle attrezzature e dei

d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all'accertamento di quali di tali
materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione
appaltante per reventuale riutilizzo c alla determinazione del relativo costo.

servizio o

mezzi
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5. Nei cubi di risulii^ioiic del conlratto c di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento

dell'appaltalore. i rapporti economici con questo  o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni

diritto c ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo;

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d'alììcio in danno, risultante dalla

differenza tra rammontare complessivo lordo dei lavori in contralto nonché dei lavori di ripristino o

riparazione, e rammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente. alPimpresa
che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di

risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi
lavori;

b) ponendo a carico deirappallatore inadempiente:

1 ) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo

appalto per il eomplelameiito dei lavori e Timporto netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione

effettuata in origine alFappaltatore inadempiente;

2) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata
deserta;

3) revenluale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza,

contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale

maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere
alla data prevista dal contratto originario.

6. Nel caso fappaltalorc sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o
un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84. comma 4 o 91. comma 7 de! D.Lgs.
159/201 1 ricorre per un'impresa mandante o comunque diversa dall'impresa capogruppo, le cause di

divieto 0 di sospensione di cui all’articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/201 1 non operano nei confronti

delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa c estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla

comunicazione delle informazioni del prefetto.

7. li contratto è altresì risolto se. per il manifestarsi di errori odi omissioni del progetto esecutivo ai sensi

deli'ailicolo 39 dei presente Capitolato Speciale. In tal caso, proceduto all'accerlamento dello stato di

consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del IO per cento dei

lavori non eseguiti, fino a quattro quinti deH'importo del contratto.

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONK

Art. 54 Ultimazione dei lavori c gratuita manutenzione

I. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore il direttore dei lavori redige, entro

IO giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione: entro trenta giorni dalla data del cenificato di

ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all'accertamenlo sommario della regolarità delle

opere eseguite.

2. In sede di acceilaniento .sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese
nel tonnine fissato e con lo modalità prescritte da! direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del
danno all'amministrazione committente. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi

prevista dall'articolo 18 del presente Capitolato Speciale, in proporzione all’importo della pane di lavori

che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancalo ripristino e comunque all’importo

non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo

cessa con l'approvazione finale del certificato di collaudo da parte deiramminislrazione committente,

da effettuarsi entro i termini previsti da! successiva art. 57 del presente Capitolato Speciale.

4. L'amministrazione coininitteiite si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere

con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo,

oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.
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5. Si»o n clic non sia tmcrveiuilo, con esito favoreujle. l‘appro\a/ione de! certificato di regolare
esecuzione, la niamiteiizione delle stesse resta  a carico dell'Appaltatore die la eseguirà nel rispetto delle
norme di legge a tutela della circolazione e deirincoluinità pubblica, seguendo le eventuali prescrizioni
fissate dal Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale.

6. Por il periodo intercorrente tra l'esecuzione  e l'approvazione de! certificato di regolare esecuzione
salve le maggiori responsabilità sancite all'art. 1669 del Codice Civile. l'Appaltatore è garante delle
opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni c ripristini
che si rendessero necessari.

7. l'Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, di
volta in volta, alle riparazioni neces.sarie, senza interrompere il trafTico e senza che occorrano particolari
invili da parte della Direzione Lavori. Nel caso in cui l'appaltatore non provveda nei termini prescritti
dalla Direzione Lavori con invito scrino, si procederà d'ufficio e la spesa, maggiorata del 10% per spese
generali, sarà addebitata all'Appaltatore stesso.

8. Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell'appallo. che si verificassero per fatto estraneo
airAppaltatore. nel periodo compreso tra l'ultimazione dei lavori c la redazione del certificalo di
regolare esecuzione, devono essere nutificaii all'amministrazione Commiuenie entro 5 (cinque) giorni
dalla data dell'evento, L'Appaltatore è comunque tenuto a provvedere tempestivamente alte riparazioni
ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando i Prezzi di elenco.

9, Relativamente alle massicciate ed alle pavimentazioni stradali, quando i rifacimenti manutentivi
apportali daH'Appaltatore nel peritnio in cui la manutenzione è a suo carico ammontino
complessivamente - all'atto della regolare esecuzione - a più di un decimo della superficie della
paviniemazione, il Commitlenle potrà rifiutare il collaudo dell'intera estensione della medesima,
riservandosi la richiesta dei danni conseguenti.

e

Art. 55 Presa in consegna dei lavori ultìiiiati

I , L'amminislra/.ionc committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltale anche nelle more degli adempimenti di cui ai precedente articolo 57. con apposito verbale
immediatamente dopo l'accertamento sommario di cui all'articolo 56. comma 1, oppure nel diverso
termine assegnato dalla direzione lavori.

2. Se l'amministrazione committente si avvale di tale facoltà, comunicata all'appaltatore per iscritto, lo
stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L'appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma l. o altro specifico alto redatto in
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde e,ssere garantito dai possibili danni che potrebbero
essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte delFamininistrazione committente avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo dei direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P.. in presenza dell'appaltatore o di
due testimoni in caso di sua assenza.

5. Se l'ammitiistrazionc committente non intende  o non si trova nella condizione di prendere in consegna
le opere dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresi tenuto
alla gratuita manutenzione lino ai termini previsti dall'articolo 56. comma 3 del pre.scnte Capitolato
speciale d'appalto.

CAPO 12. NQRMi: FINALI

Art. 56 Oneri c obblighi a carico delTappaltatore

I. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e ai presente Capitolato speciale, nonché a quanto
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore
anche gli oneri e gli obblighi che seguono.

1 .1 L'esecuzione di tutto le opere c provviste occorrenti per l'approntamento del cantiere con l'adozione
di tulli i provvedimenti c le cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e delle persone,
sia addette ai lavori, sia terze comunque presenti o passanti sul luogo di lavoro e per evitare danni ai
beni pubblici o di interesse pubblico o privato.
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È fatto obbligo ;ill‘Ap|ialtatore;

- dello snialtimeiito di lutti i rifiuti prodotti iidl'ambilo del cantiere secondo le attuali normative in

materia (D.Lgs. 03/04/06 n.l52 c s.rn.i.) con presentazione alla Direzione Lavori dei documenti

giustificativi dello smaltimento (formulari, ccc.).

L'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati, in relazione aM'entità
delle opere, tali da garantire il buon funzionamento e la celerità del cantiere, nonché la compatibilità
dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza per gli operai. Tali
comunque soggetti, prima dell'uso, al preventivo benestare della Direzione Lavori e del Coordinatore

per la Sicurezza in fase di Rsecuzione. A tal proposito si precisa che. ai sensi deH'artìcolo 4 della legge
n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al traspoito dei materiali per fattività dei cantiere

deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il

numero di targa dell'automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del

comodatario, deirusufrultuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità,

1.3 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla

entità deH'opera. con tutti i più moderni c perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente proteni, in adiacenza di

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccalo, nonché la pulizia, la manutenzione del

cantiere stesso, riiigliiaiarnentoc la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito

e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

1 ,4 l'assunzione in proprio, tenendo indenne ramministrazione committente, di ogni responsabilità

risarcitoria e delle relative obbligazioni comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni
dell'appaltatore a termini di contralto:

1 ,5 l'esecuzione, presso gii istituti autorizzati, di tutte le prove che veiranno ordinate dalla direzione

lavori, sui materiali c manufatti impiegali o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione
dei campioni c l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte

le opere in calcestruzzo semplice o armalo e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta

per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni
giorno di getto, datato c conservato;

1.6 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal

capitolato;
1.7 il mantenimento, fino aH'cmissione del ccnificatodi regolare esecuzione provvisorio, della continuità

degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

1.8 il ricevimento, lo scarico e il trasporlo nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le

disposizioni della direzione lavori, comunque airinlerno del cantiere, dei materiali e dei manufatti

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto deiramministrazione
comniiUenle c per i quali competotu» a termini di contratto airappailatore le assistenze alla posa in

opera: i danni che per cause dipendenti dall'appaitatore fossero apponati ai materiali e manufatti

suddetti devono essere ripristinali a carico dello stesso appaltatore:
1.9 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati

lavori non compresi tic! presente appallo, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo
necessario all’esecuzioiie dei lavori che l'amministrazione committente intenderà eseguire

direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'aniministrazione committente,

l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad

impianti di sollevamento: il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

1.10 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali
di rifiuto lasciati da altre ditte;

Mi le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gii allacciamenti

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e

per l'esecuzione dei lavori, nonclié le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi:

l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi

alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto dell'amministrazione committente, sempre
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

1.12 resecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto

specificatamente dal presente capitolalo o sia richiestodalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa

1.2

mezzi sono
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in opera di qualsiasi nialeriale o resecii/ione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della eampionauira

dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;
1 -13 la fornitura e mantilcnzione dei canelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti  a scopo di sicurezza, nonché rilluminazione notturna

del cantiere; in pailicolaie l'appaltatore dovrà applicare segnalazioni regolamentari diurne e notturne,

mediante appositi cartelli e fanali, se necessario anche presidiati da idoneo personale, nei tratti stradali

interessati dai lavori. I.e suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal Nuovo Codice

della Strada approvato con Decreto Legislativo 30.04.1992 n° 285 e s.m.i. e dal relativo Regolamento

d'esecuzione c di attuazione (D.P.R, 16/12/92 n.495). nonché agli schemi previsti dal "Disdpliiicirt'

leaiico n’Ialivi) ufiH schemi segiuilelid. clifferenziuli per calegoria di strada, da adottare per il

segiudaiiietito temporaneo" come da Decreto IO luglio 2002 del Ministero delle Infi-astrullurc e dei

Trasporti, purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento d'attuazione del Nuovo

Codice della Strada. L'appaltatore inoltre provvederà alla custodia e sorveglianza, nonché al
mantenimento costante dell'elfìcienza diurna e notturna della segnaletica di cantiere alììdata a

personale delFAppaltatore stesso o all'uopo incaricato. L'Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua

cura e spese, rattrczzaiiira sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti riparazioni.

1.14 in caso di lavori puntuali, la costruzione e la manutenzione entro il recinto dei cantiere di spazi idonei

ad uso ufFicio; in particolare dovranno essere messi a di.sposizione, dalla consegna dei lavori lino

aH'cmissione del Certilicato di Regolare Esecuzione nelLambito del cantiere principale, in posizione

da concordare con il Direttore Lavori, adeguati locali ad uso ufficio per il personale di Direzione

Lavori e d'assistenza c per il Coordinatore per rEsecuzione dei Lavori, arredali, illuminati e riscaldali,

oltre ad idonei servizi igienieo-sanilari. I locali suddetti dovranno essere dotali di telefono ed avere la

disponibilità di fotocopiatrice, tavolo da disegno e Personal Computer. A carico deH'Appallatore

saranno, inoltre, le spese per la custodia, la pulizia, l'illuminazione e il riscaldamento, la manutenzione

ordinaria e il canone telefonico fino a consegna delFopera ultimala net suo complesso.

L'impianto di adeguali edifici per l'alloggio dei personale addetto ai lavori e per la loro mensa,

dimensionali in relazione alle esigenze, dotati di servizi igienico - sanitari, con docce, debitamente
illuminati e riscaldati, con allacciamenti idrico, elettrico e di smaltimento dei liquami, conformi alle

normative vigenti. Tali fabbricati dovranno essere in un'idonea zona dei cantiere, o in prossimità di
esso, in modo da consentire l'accesso libero dall'esterno e la separazione dall'area destinata a cantiere

vero c proprio. A riguardo degli alloggi e della mensa è consentito, in alternativa, stipulare apposite

convenzioni con strutture alberghiere e/o locali dotati di idonea capacità d'accoglienza.

I.i5 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni,

prove e comroiii dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli

opportuni ralTronli e controlli, con divieto di dame visione a terzi e con formale impegno di astenersi

dal riprodurre o contrafTare i disegni e i modelli avuti in consegna:

1.16 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usalo, per le

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisalo da parte
della direzione lavori con ordine di sei'vizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

I. ! 7 l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura

e catusa, nonché la rimozione di dette protezioni  a richiesta della direzione lavori; nel caso di

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora

menti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alte opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore

l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della

presente norma:

i.i8 l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire

l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti nomie in materia di

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico deil'appallatore.
restandone sollevali raniministrazione committente, nonché il personale preposto alla direzione e

sorveglianza dei lavori,

1.19 la pulizia, prima dell'uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l'accurato

lavaggio giornaliero delle arce pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l'esecuzione dei lavori,

compreso la pulizia delie caditoie stradali:

1.20 la dimostrazione dei pesi, a richiesta de! Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di

pesati! ra.
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!.2i gli adcnipinienti della legge ii. 1086 de! 1971, al deposilo della documentazione presso riiflìcio
comunale competente e quaiu'altro derivato dalla legge sopra richiamata;

1.22 il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie, disegni e documenti
cinematografici delie opere oggetto dclTappaito salvo esplicita
deiramministrazione committente;

1.23 l'ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del I marzo 1991 e successive modificazioni in

materia di esposizioni ai rumori;

1.24 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni da! positivo collaudo provvisorio delle opere con
perfetta pulizia delle sedi stradali e loro pertinenze e ripristino dello stato dei luoghi antecedente
reseciizione dei lavori.

1.25 la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e
pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto
delfappaito;

1.26 l’installazione e il mantenimento in funzione per tinta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a

norma del codice della strada afta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità

cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. L'appaltatore dovrà preventivamente

concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia
municipale e con il coordinatore della sicurezza;

1.27 rinstailazìone di idonei dispositivi e/o allrezzatiire per l'abbauimento delia produzione delle polveri
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

1.28 La fornitura degli operai e dei leeniei qualificati, nonché degli strumenti occorrenti per rilievi,
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e verifica della

regolare esecuzione dei lavori, nonché le prestazioni occorrenti per le prove, le misurazioni c gli
assaggi previsti nel Capitolato Speciale d'Appalto e di tutte quelle ulteriori che la Direzione Lavori
ritenga opportuno efTeituarc.

1.29 La consegna. aH'Amminislrazione Commiltcnie, della documentazione prevista dalla normativa
vigente in materia di sicurezza dei cantieri. Gli oneri e le responsabilità derivanti dairinosservanza dei

tempi stabiliti dairAmministrazione CominiUente per l'inconipletezza dei documenti di cui sopra,
sono esclusivamente a carico dell’Appallalore.

1.30 L'osservanza alle nonne derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione infortuni
sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie
per la di.soccupazione involontaria, l'invalidità  e la vecchiaia, per la tubercolosi e le altre malattie

professionali e di ogni altra disposizione in vigore, o che potrà intervenire in corso di appalto, per la
tutela materiale e morale dei lavoratori.

1.31 L’organizzazione delle lavorazioni anche in orario notturno e/o nei giorni festivi, su specifica
richiesta della D.L., nel rispetto delle norme previste dal CCNL applicato ai lavoratori, alle

medesime condizioni e prezzi previsti in ap|>alto.

1.32 La comunicazione, nei giorni che .saranno stabiliti dalia Direzione Lavori, di tutte le notizie relative

all'iinpiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo, rispetto alla data fissata dalia Direzione

Lavori, per l'invio delle suddette notizie, sarà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista
dal precedente art. 18, restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti che potranno essere

adottati a suo carico, in analogia a quanto sanciscono il Regolamento e il Capitolato Generale

relativamente all'iiregolarità di gestione e per le più gravi inadempienze contrattuali, nonché la

sospensione dell'erogazione dei pagamenti.

1.33 Le spese per l’acquisizione di tutte le certificazioni relative alle caratteristiche tecniche e di qualità di
lutti i materiali ulilizziiti dall" Appaltatore per la realizzazione delle opere, da presentare alla Direzione

Lavori contestualmente alia provvista dei materiali,

1.34 La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e nelle
dimensioni che saranno richieste dalla Direzione Lavori.

1.35 L'appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l'amministrazione Committente, il Coordinatore

Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori e la Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi al proprio
personale o ad Imprese terze all'interno del cantiere,

l .36 Ne! caso venga prevista la possibilità di lavoro in contemporanea con altre Imprese presenti sui luoghi
dei lavori in oggetto, ciò deve essere eseguito senza alcuna dilazione nei tempi o richiesta d'oneri

aggiuntivi, anche qualora l'eventualità dovesse essere stata imposta dall'Amministrazione

Committente medesima, e in tutti i casi previa approvazione da parte della Direzione (.avori e.

comunque, nel pieno rispetto delle normative in materia di Sicurezza.

autorizzazione scritta
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1.40 Fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per FEsecuzione dei lavori, il luimero del

telefono fisso e mobile del Responsabile di Cantiere o dell'Appaltatore per ii loro reperimento sollecito
24 ore su 24.

1.41 L'appaltatore, inoltre, ai fini delFapplicazionc delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul luogo
del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e succe-ssive modificazioni ed integrazioni, dovrà formare e

infomiare ii proprio personale sui rischi specifici nell'ambiente in cui andrà ad operare. In ogni caso.
l'Appaltatore si obbliga a far partecipare, prima delFinizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri

tecnici responsabili operativi dei lavori e/o il Responsabile della Sicurezza a riunioni di coordinamento

ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici dell'appalto. In caso di sostituzione del

Responsabile di Cantiere, l'incaricato dovrà essere sottoposto ad analogo incontro informativo. A tali

incontri vi è i'obbligo di partecipare, pena la sospensione o. in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione
contrattuale.

1.42 i materiali in provvista dovranno essere trasportati in cantiere utilizzando di norma le strade

provinciali, evitando, salvo cause di forza maggiore, la viabilità locale, al fine di arrecare il minor

disagio possibile alla cittadinanza residente e per non danneggiare le strade comunali.

1.43 In caso di danni causali da forza maggiore a opere c mamifaiti nessun indennizzo è dovuto quando a

determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, subaffidatario

delle persone delle quali egli c comunque tenuto  a rispondere, I lavori di ripristino o rifacimento sono

eseguili dall'appaltatore ai prezzi di contratto decurtali della percentuale di incidenza dell'utile, come

dichiarata dall'appaltatore in .sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata

fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o. in assenza di queste,
nella mi.sura pre\ ista daH'articolo 32. comma 2. lettera c). del d.P.R. n. 207 del 2010.

1.44 L'Appaltatore è tenuto a prendere. lempe.stivamente ed cfiicacemente. tutte le misure preventive atte
ad evitare i danni innanzi detti; in tutti i casi  è tenuta alla loro riparazione a sua cura c spese.

1.45 Alla fedele esecuzione de! progetto c degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL. in
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti

collaudabili, esattamente conformi a! progetto e  a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal

capitolato 0 dalia descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione

di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

2. Ai sensi dell'anicolo 4 della legge n, 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; alale scopo la bolla di consegna

del materiale deve indicare il numero di targa deH'automczz.o c le generalità del proprietario nonché, se
diverso, del locatario, del comodatario, clell'usufriitluario o del soggetto che nc abbia comunque la
stabile disponibilità.

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i .soggetti diversi

dalla Stazione appallante (Consorzi, rogge, privati. Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali

soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o

indireltamenie ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioiìi emanate dai suddetti

per qtsanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con

esclusione dei permessi e degli altri alti di assenso aventi natura definitiva c afferenti il lavoro pubblico

in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono

eseguiti dall'appaltatore ai prezzi di contralto decurtali della percentuale di incidenza dell'utile
determinata con le modalità di cui all'articolo 24. comma 3 dei presente Capitolato Speciale.

5. L'appaltatore è altresi obbligato:

a) ad inter\'enire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni

se egli, invitato non si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla Dl„

subito dopo la firma di questi;

c) a consegnare alla DL. con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste

dai presente Capitolato speciale c ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante
fattura;

0
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cl) a consegnare alla Di, le noie relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonclic a firmare le

relative liste seitinianali sottopostegli dalla DL.

7. L'appaltatore deve produrre alla OL utradegiiata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni

di pailicolare complessità, o non più ispczionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure
a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori c in formati riproducibili agevolmente,
reca in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art. 57 Conformità agli standard sociali

I. L'appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a

standard sociali minimi», in conformità all'Allegato I al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno

2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012). che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B»
costituisce parte integrante c sostanziale del contratto d'appalto.

2. ! materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni
caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti
standard, gii standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente

appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle

condizioni d'esecuzione dell'appalto:

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le

informazioni e la documentazione relativa alia gestione delle attività riguardanti la conformità agli
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori  e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura,

eventuali ed adeguale azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i

termini stabiliti dalla Stazione appallante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso delia

stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard

sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere airappaltaiore la

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui aH'Allegato II) al decreto del Ministro

deli'ambientc 6 giugno 2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai conimi I e 2, comporta

rapplicazione della penale nella misura di cui aH'articolo 18. comma 1 del presente Capitolato Speciale,

con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del l ifcrimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 58 Proprietà dei materiali di scavo c di demolizione

l , 1 materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà dell'ammini.strazione
committente.

2. In attuazione deH'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni

devono essere traspoilati e regolarmente accatastati in cantici'c secondo indicazioni di progetto o del

direttore dei lavori, a cura e spese deH'appaltatore. intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di

trasporlo e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi, mentre i materiali
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provcliicntt dalle demolizioni devono essere irasportati e regolannente accatastati in discarica

autorizzata, a cura e spese deirappaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di
trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

3. 1 materiali eventualmente riutilizzabili potranno essere ceduti all'Appaltatore a norma dell'anicolo 36

del predetto Capitolato Generale, al prezzo ad essi convenzionalmente attribuito. Qualora di essi non

esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per
fornitura di materiali a piò d'opera, diviso per il coefficiente l.iO.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico,

artistico, arclicologico o simili, si applica l'articolo 35 del capitolato generale d'appalto, termo restando
quanto previsto dall'articolo 91. comma 2. del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

Art. 59 Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gii adempimenti imposti dalla normativa ambientale,

compreso l'obbiigo delia tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dai numero

dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del

decreto ministeriale 10 agosto 2012. n. 161.

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre  e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell'articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) siano sottratto ai regime di trattamento dei rifiuti nei rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e

186 delio stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall'artìcolo

20. comma IO-.se.\ies della legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. Sono infine a carico e cura deH'appaitatore gli adempimenti che dovessero es.sere imposti da norme

sopravvenute.

Art. 60 Custodia del cantiere

i. Sono a carico e a cura delfappaltatorc la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell'amministrazione committente e ciò anche durante

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte deiramministrazionc
committente.

2. L'appaltatore è tenuto a provvedere al mantcnimeiito a deposito presso il cantiere, in perfetto stato di

consenazione. del materiale consegnato dalle ditte fornitrici per lutto il tempo necessario, fino al

momento dell'installazione in opera con relativa guardiania continuativa. In caso di sottrazione o furto

nessuna responsabilità potrà essere imputata itt capo al Committente.

Art. 61 Tracciabilità del pagamenti

1. Ai sensi dell'articolo 3. commi 1 e 8. della legge n. 136 del 2010. gli operatori economici titolari

deil'appalto. nonché i subappaltatori, devono comunicare ainintc committente gli estremi identificativi
dei conti cotrenti dedicali, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane

S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula dei contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione

se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone

delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di conuinicazione è esteso anche alle modificazioni

delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l'Ente committente

sospende i pagamenti c non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi di cui agli articoli

29. commi 1 e 2. e 30 del presente Capitolato Speciale, e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo
30. comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento:

a) per pagamenti a favore deH'appallatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'iniervcnlo.
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devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia amme.sso

dairordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti
dedicati di cui al comma 1 ;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti  e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese
generali nonché quelli destinali all’acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite

i conti correnti dedicati di cui al comma I. per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva
alla realizzazione deirinter\'enlo.

3. 1 pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori

e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche
stmmcnli diversi da quelli ammessi dal comma 2. lettera a), fenno restando l'obbligo di documentazione
della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), ferini restando il divieto di impiego dei
contante e l'obbiigo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna
transazione, il CIO c il CUP di cui all'articolo !, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrdtive pecuniarie di cui all'articolo 6 delia legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui a! comma 2. lettera a), costituisce causa di risoluzione de!
contralto ai sensi dell'articolo 3. comma 9-bis. della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2. lettere b) e c). o ai commi 3 e 4. .se reiterata per
più di una volta. costitui.sce causa di risoluzione dei contralto ai sensi dcll'anicolo 54 del presente
Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma I che hanno notizia deli'inadempimento della propria controparte agli obblighi
di tracciabilità finanziaria, di cui all'art. 3 della citata legge n. 136 del 2010, richiamati ai commi da 1 a
3. ne danno immediata comunicazione ali'amministrazione committente e alla prefetlura-iifTìcìo

tetriforiaie del Governo territorialmente competente.

7, Le clausole di cui al presente alliccio devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sotto.scritli
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento
ai sensi del comma 2. lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contralti sono nulli senza necessità
di declaratoria.

8, Il mancalo utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la

piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

con

Art. 62 Spese contrattuali. Imposte, tasse

I. Sono a carico deil'appaltatore senza diritto di rivalsa;

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per diritti

di segreteria c di rogito, le spese di copia confonne dei contratto c dei documenti e disegni di progetto,
nonché le ullcrtori che si rendessero eventualmente necessarie;

b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei

lavori e la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente

connessi alla gestione del cantiere e ail'esecuzione dei lavori;

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.

3. Se. per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamemi oconguagli delle somme
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi ! e 2. le maggiori somme sono comunque a carico

dell'appaltatore c trova applicazione l'aiticolo  8 del capitolato generale d'appalto.
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4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le itriposle e gli altri oneri, che. diretlamenlc o indiictlametile
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. [I contratto è soggetto alfimposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; unti gli
importi citali nel presente Capitolato speciale si intendono l.V.A. esclusa.

PARTE SECONDA

Specificazione delle prescrizioni tecniche

Titolo II - Definizione tecnica dei lavori non deducibile da altri elaborati

.Art. 63- Norme per la misurazione e valutazione delle opere

A-NORME GENERALI

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dalla Direzione Lavori anclte se dal le misure di controllo
rilevale dagli incaricali dovessero risultare spessori. lunghezze c cubature effettivamente superiori.
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell'iinpresa Appallatrice.
Le misure saranno prese in contraddittorio a mano  a mano che si procederà alia esecuzione dei lavori e
riportate su appositi libretti, che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dall'Impresa
Appaltatrice.
Re.sta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.

B - LAVORI IN ECONOMIA

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo
per lavori de! lutto secondari: in ogni caso non saranno riconosciute e compensate prestazioni se
non corrisponderanno a preventivi ordini ed autorizzazioni delia Direzione Lavori.

C- MATERIALI A PIE’ D’OPERA

1 prezzi di elenco per i materiali a piè d’opera, si applicano soltanto:

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione
Lavori, per l'esecuzione di lavori in economia cui provvede direttameiue la Amministrazione Cornmittenle.
ovvero la somministrazione di ghiaia, pietrisco, conglomerato bituminoso a caldo, conglomeralo
bituminoso a freddo (tipo plastico) quando l'Appaltatore non debba effettuarne l’esecuzione;

b) alla valutazione dei materiali accettabili nei caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione

coattiva, oppure di scioglimento di contratto;

c) alla valutazione del materiale per raccrediiamenio del loro imporlo nelle situazioni provvisorie.

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi.

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo
d'impiego, le spese generali e l'utile dell'impresa.

D - DETRAZIONI NEL CASO DI ESECUZIONE DIFETTOSA DEI LAVORI O DI
IMPIEGO DI MATERIALI NON RISPONDENTI ALLE PRESCRIZIONI

Nei caso di esecuzione difettosa di talune categorie di lavori o di impiego di materiali che risultino non
rispondenti alle norme o alle prescrizioni de! presente Capitolato, qualora il difetto non determini
un'imperfezione sostanziale, il lavoro sarà accettato con riduzioni dei relativi compensi in misura
proporzionale alle deficienze dell'opera o della fornitura.
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Salvo quanto di seguilo precisato per alcune categorie di lavoro, la misura delle riduzioni ad operare sarà
determinata in via provvisoria dal Responsabile del Procedimento su proposta del Direttore dei Lavori  e si
considererà definita dalle risultanze del collaudo.

Nel caso di "imperfezione sostanziale" per la quale, a giudizio della Direzione dei Lavori, un lavoro non
possa essere accettato. l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso e dovrà inoltre soddisfare gii ordini
relativi a demolizioni o ad allontanamento di materiali dal cantiere.

CAPO U- QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 64 MATERIALI IN GENERE

Quale regola generale si intende che i materiali,  i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei
lavori, rispondano alle caratteristiche di seguito indicate.
Nel caso di prodotti industriali la risponden7.a  a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità
rilasciato dai produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.
Tutti i materiali da impiegare nei lavori devono essere della migliore qualità e privi di difetti; l’Appaltatore
non pitò usare materiali che non siano preventivamente accettati o riconosciuti idonei dalla Direzione dei
l.avori. I materiali rifiutati devono essere immediatamente allontanati dal cantiere a cura e spese
deir.Appaltatore il quale non potrà, per tale fatto pretendere compensi o indennità di sorta. Comunque,
anche se dopo la posa in opera dei materiali, i mamifatti e  le apparecchiature presentassero difetti di
qualsiasi genere, l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese alla loro sostituzione, in caso di
inadempienza si procederà d'Ufficio a norma di quanto disposto dall'arl. 15 del Capitolato Generale di
Appalto. Per la fornitura di materiali non allo stato naturale, manufatti prefabbricali, pezzi speciali,
apparecchiature, macchine ed altri impianti, l'Appaltatore deve fornire alla Direzione dei Lavori i campioni
relativi ed i nominativi delle ditte fabbricanti;  a suo insindacabile giudizio la Direzione dei Lavori può
accettare o rifiutare le scelte deil’Appakatore. in particolare per i materiali si devono osserv'are le
prescrizioni di .seguito indicate nonché le eventuali successive disposizioni in materia.

Art. 65 ACQUA, CALCI, CEMENTI, AGGLOMERATI CEMENTIZI. POZZOLANE, GESSO,
S.ABBIE

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici deve essere limpida, priva di sostanze organiche o
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il
conglomerato risultatUe.
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto
16 novembre 1939. n. 2231 : le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella
legge 26 maggio 1965, n. 595 ("Caratteristiclie tecniche e requisiti dei leganti idraulici") nonché ai requisiti
di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 ("Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova
degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche"),
c) Leganti idraulici, cementi e agglomerati cementizi.
1) 1 cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contentili nella legge 26 maggio 1965, n.595 e
nei D.M. 3 giugno 1968 ("Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi") c
successive modifiche.
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio
1965. n, 595 e nel D.M. 3 ! agosto 1972.
2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria dei 9 marzo 1988, n. 126
('Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 1 1 .3.2000 sostituito
dal D.M. Industria 12 luglio 1999. n.3!4), i cementi di cui all’art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965.
n, 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza poitland, pozzolanico e d'altoforiio), se utilizzati per
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso
i  laboratori di cui ail’art. 6 della legge 26 maggio 1965. ii'^ 595 e ad'art. 20 della legge 5 novembre 197 ! N.
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1086. Per i cemenii di inipoilazione, la procedura di controllo e di cerliiìcazione potrà essere svolta nei
luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

3) I cementi e gli agglomerali cementizi dovranno essere conservali in magazzini coperti, ben riparati
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima deirimpiego.
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti
dai R- Decreto 16 novembre 1939. n. 2230.

c) Gesso - Il gesso deve essere di recente comira, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da

non lasciare residui sullo slaccio di 56 maglie a centimetro quadrato, .scevro da materie eterogenee
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso deve

dall’umidità e da agenti degradanti.

0 Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive,

essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da

rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in

peso della sabbia non deve superare il 2%. L’Appaltatore deve inoltre mettere a disposizione della Direzione
Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla nonna UNI 2332-1.

La sabbia utilizzata per le murature deve avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2.
UNI 2332-1. La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature c le murature a faccia vista deve avere grani
passanti attraverso lo staccio 0,5. UNI 2332-1.

La sabbia utilizzala per i conglomerati cementizi deve essere conforme a quanto previsto nell' Allegato I
del D.M. 3 giugno 1968 e dall' Allegato 1 punto 1.2. D.M. 9 gennaio 1996.

La graiuiiomelria deve essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E'
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

e senza

essere conservato in locali coperti, ben riparati

Art. 66 MATERIALI INERTI

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di franuimazioiie. devono essere costituiti da elementi

, ecc., in proporzioni nonnon gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche
della carpenteria dei getto ed all'ingonibro delle armature.

La sabbia per malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione

massima dei grani di 2 min per murature in genere, di i mm per gii intonaci e murature di paramento  o in
pietra da taglio.

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue;
- tluidiflcanti

- ritardanti

- acceleranti

- fliiidifìcanti-iieranti

- nuidifìcanli-acceleranti

- antigelo- superfluidificanti
Per le modalità di controllo cd accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare

l'attestazione di conformità alle norme vigenti.  1 conglomerali cementizi per strutture in cemento armato
dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative,
a) Inerti ed aggregati - In base a! D.M. 9 gennaio 1996, Allegato I. gli inerti, naturali o di frantumazione,

devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose,
di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indiiriniento del conglomerato od alla conservazione delle armature.

Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda

della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in ogni caso
dovranno essere privi sostanze organiche, impurità ed elementi eterogenei. Gli aggregati devono

disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo riempimento dei vuoti
interstiziali.

Tra le caratteristiche chimico-tisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di

acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c. ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo delia
miscela d'impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiala scegliendo il diametro massimo in

funzione della sezione minima del getto, delia distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del

essere
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copri ferro. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caraneristiche
geomelridie della carpenteria del getto ed ail'ingombro delie armature.
Oli inerti normali sono, solitamente, fomiti sciolti; quelli speciali possono essere fomiti sciolti, in sacelli o
in autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture
di un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di
minimi quantitativi.
- Ghiaia e pietrisco - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calce,struzzi
valgono le stesse norme prescritte per le sabbie.
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939. capo 11. la ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale
calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee,
da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose.
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive.
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia
compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di aita resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da
materie terrose, sabbiose c. comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità né
materie pulverulenli, deve essere costituito da clementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni
indicate per la ghiaia.

Il pietrisco dev'es.sere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive,
L,e dimensioni degli elementi costituenti ghiaie  e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso
vaglio di fori circolari del diametro;
- di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe
e sìmili;

- di 4 cm se si tratta di volli di getto;
- di 3 CITI se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareli sottili.
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in
centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegali in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed
a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.
Se il cemento adoperato è aliiiininoso, è consentito anche l'uso di roccia gessosa, quando
l’approvvigionameiUo d’altro tipo risulti parlicoìannente difEcile e si tratti di roccia compatta, non geliva c
di resistenza accertata.

- Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere
asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei.
Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere supcriore a 660 kg/m3.
- Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a .t min di
diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile ed
imputrescibile.
Il peso specifico apparente delia perlite espansa  è compreso tra i 60 ed i 120 kg/mJ.
- Vermiculile espansa - Si presenta sotto forma di granulalo, con grani di dimensioni variabile da 0  a 12
mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d'impurità e dovrà essere incombustibile ed
imputrescibile.

Il peso specifica apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 1 10 kg/'m3 a seconda della
granulometria,
b) Polistirene espan.so - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2  a 6 mm
di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da nuilTe. batteri,
inserti e resistere all' invecchiamento.

Il peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/mc a seconda delia
gramilonietria.
c) Argilla espan.sa - Si presenta sotto Ibriua di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e
vetrificala, con una dura c resi.siente scorza esterna. In base alla circolare n. 252 AA.GG./S.T.C. dei 15

ottobre 1996. per granuli di argilla espansa c scisti di argilla espan.sa. si richiede:
- nel caso di argilla espansa; superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di frazioni

granuloinetrìche ottenute per fi'antumazione successiva alia cottura;
- nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati coinè .sopra
indicato.

Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali aitivi, organici
0 combustibili; deve e.ssere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le sue qualità in
un largo intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare sull'acqua senza assorbirla.

lU]
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li peso Specifico dell'argiila espansa è compreso ira i 350 ecl i 530 kg/m3 a seconda della granulometria.

Art. 67 ELE.MENTl DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo)

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale,

calcestruzzo alleggerito.

Oliando impiegati nella costruzione di murature portami, essi debbono rispondere alle prescrizioni

contenute nel D.M. 20 novembre 1987 ("Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli

edifici in muratura e per il loro consolidamento").

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a

quelle della nonna UNI 8942-2. Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere

Ibratiire rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. La resistenza meccanica degli
elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delie prove e condotte da

laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste ne! D.M. di cui sopra. E' facoltà
del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di acceilare se gli elementi

da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate da! produttore.

Art. 68 ARMATURE PER CALCESTRUZZO

Gii acciai per l'armatura del calcestruzzo nonnaie devono rispondere alle prescrizioni contenute nelle

seguenti leggi e decreti: Legge n. 1086 del 05.1 1.1971 - Legge 02.02.1974 n. 64 - D.M. 27.07,1985 - D.M.
14.02.1992. D.M. 09.01.1996 e DD. MM. 16.01.1996  e D.M. 14 Gennaio 2008 (Norme Tecniche per le
Costruzioni 2008).

E' Fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine, le armature metalliche per le strutture in
cemento armato devono essere in acciaio in barre ad aderenza migliorala dei tipo indicato nell'eieiico dei

prezzi. NeH’esecuzione delle opere in cemento annalo l'Appaltatore deve attenersi strettamente a tutte le

norme vigenti per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio armato e semplice, anche nei

riguardi delle strili I tire in cemento armato precompresso nonché delie norme richiamate per i calcestruzzi

in genere nel presente Capitolato. L'appromameiito delle barre di armatura deve essere fatto da Ditte

produttrici che elTettuano in stabilimento le prove di Legge. A tal fine ogni carico di acciaio per armature

deve essere accompagnato da una bolletta indicante il tipo di acciaio prescritto. Qualsiasi superficie

metallica deve distare non meno di venticinque millimetri dalle facce esterne del conglomerato. Il disarmo

delle strutture non deve avvenire prima che la resistenza del conglomeralo abbia raggiunto il valore

necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo. Le prove di carico delle strutture in

cemento armato vengono eseguite a cura e spese del l'Appaltatore secondo io modalità che saranno fissate
dalla Direzione dei Lavori.

Art. 69 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE

69.01. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento

deH'intero sistema di pavimentazione. Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia

ait'arlicolo sulla esecuzione delle pavimentazioni,

i prodotti vengono di seguito considerati a! momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un

attestato di conformità della fomilura alle prescrizioni di seguito indicate.

69.02. Le pia.strelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere de! materiale indicato nel progetto

tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, grès, eco.) devono essere
associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e suH'assorbimento d’acqua secondo le norme
UNI EN 87. UNI EN 98 e UNI EN 99.

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di

)rima scelta devono rispondere alle norme seguenti:
Assorbimento
d'acqua
Formatura Gruppo 1 Gruppo HA Gruppo IIB Gruppo ili
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E< 3% 3%<E<6% 6%<E< 10% E>10%

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187

UNI EN 178

UNI EN 188
Pressate (A) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 159

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli die rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettate

in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed. in mancanza, in ba.se ad accordi tra Direzione

dei lavori e Ibrnitore. Per i prodotti delìniti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressale ed arrotate di
argilla" e "mattonelle greilìcate" dal R.D. 16 novembre 1939 n° 2234. devono inoltre essere rispettate le
prescrizioni seguenti:

resistenza all’iirto 2 Nm (0.20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 MPa minimo; coefficiente di

al tribometro 15 mm massimo per I krn di percorso.

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le carattcristicltc rilevanti da misurare

ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse

(vedi norma UN! EN 87). per cui:

- per quanto attiene ai melodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata;
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo airassorbimento

d'acqua, i valori dì accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra

produttore ed acquirente, .sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produUori ed
accettate dalia Direzione dei lavori, i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano
da azioni meccaniche, sporcafura. ecc. nelle fasi di trasporto, deposito c manipolazione prima della posa ed
essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni
predette.

69.03. I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto Ibrma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle

prescrizioni date dal progetto c in mancanza e/o  a complemento, devono rispondere alle prescrizioni
seguenti:

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ccc.) sulle superfici destinate a restare in
vista;

b) avere costanza di colore tra i prcxlotti delia stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro

il contrasto deirelemento n.4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2.

Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vaie il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei

grigi;

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:

- piastrelle: lunghezza e larghezza -r 0.3 %. spessore + 0,2 mm;

- rotoli; lunghezza + I %. larghezza + 0,3 %. spessore + 0.2 mm;

- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore dei prodotto tra dimensione del lato
in millimetri) e 0,0012;

- rotoli; scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A:

e) la re.sÌ5teiiza aìi'abrasione deve essere non maggiore di 300 mni3;
0 la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0.3 % per le piastrelle c dello 0.4 % per
i rotoli;

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 allegato A3.1 );

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione,

non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n.2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI

8272-2. Non sono inoltre ainmessi affioramenti o rigonfiamenti;

i) il potere macchiante. inteso come cessione di sosuinze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto
con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello
dell'elemento n.3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contra.sto di colore non

deve essere maggiore dcH'eieinento n.2.

I) il controllo delle caratteristiche di cui ai comma da a) ad i) si intende effettuato secondo i criteri indicati

in 13.1 utilizzando la norma UN! 8272 (varie parti);

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che il proteggano da azioni meccaniche ed agenti

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio di accoinpagnametilo
indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai commi da a) ad i).

69.04. ! prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle

prescrizioni di cui alla norma UNI 5573.

usura
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1 metodi di accettazione sono quelli del punto 42.01 più sopra citato. I prodotti devono essere contenuti in
appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche cd agenti atmosferici nelle fasi di trasporto,
deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio di accompagnamento indiciierà le caratteristiche di cui
alle nonne precitate.

69.05. I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno del
tipo:
- mediante impregnazione semplice (11);
- a saturazione (12):

- mediante film con spes-sori fino a 200 mm (F 1)  o con spessore superiore (F2);
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);
- con prodotti spatolati (S).
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del
progetto. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori.
1 metodi di accettazione sono quelli contenuti nel punto 13.1 facendo riferimento alla norma UNI 8298
(varie parti) e suo FA 212-86.

Grado di

significatività
Caratteristiche

rispetto ai vari tipi
11 12 FI F2 A S
Colore + f

Identificazione
chimico-fisica

)■ +r -f*

Spessore f -r -t-

Resistenza all' + + + ●i- + +
abrasione
Resistenza al
punzonamento
dinamico (urto)

-I- ++ -t- -(-

Resistenza al
punzonamento
statico

-i- + + -t- -t- 4

Compoilamento
all'acqua

4 4 4 4 4 4

allaResistenza
4 4 4 4pressione

idrostatica inversa
Reazione al fuoco 4 4 4 4 4

Resistenza
bruciatura

alla
della 4 4 4 4 4

sigaretta
Resistenza
all'invecchiamento 4 4 4 4 4

term. in aria
Resistenza
meccanica
ripristini

dei 44 + 4

4 significativa
- non significativa

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio informativo
indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la sicurezza durante
l'applicazione.
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69.06. [ prodotti di calcestruzzo por pavimemazioni a seconda dei tipo di prodotto devono rispondere alle
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti.
Matlonelie di cemento con o senza colorazione e superficie levigala; mattonelle di cemento
colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti
di pietra con superficie levigata. I prodotti .sopracitati devono rispondere al R.D. 16 novembre 1939. n. 2234
per c|uanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'iirto, resistenza alla flessione e coefficiente di

al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 42.01 avendo
i! R.D. sopracitato quale riterimemo. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti c
classificati in base alia loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle
parti componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica, fissi
devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono
rispondere a quanto segue;

a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze
dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 min per un singolo
elemento e 2 min quale media delle misure sul campione prelevato;
b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo
massello e ± 10% sulle inedie;

c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale {dichiarata dai fabbricante) non più dei 15 %
per il singolo massello e non più dei IO % per le medie;
d) i! coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;
e) il coefficiente di aderenza delie facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% per
un singolo elemento e ± 3 % per la media:

I) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 MPa per il singolo elemento e
maggiore di 60 MPa per la media.

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 42.01.
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opponunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di
sostanze sporcanti.
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra  c le
istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.
69.07. 1 prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimemazioni si imendono definiti come segue:
- elemento lapideo naturale; elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di
leganti);

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legali
cemento o con resine;
- lastra rifilata; elemento con le dimensioni fissale in funzione del luogo d’impiego, solitamente con ima
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente
con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;
- marmena calibrata; elemento lavorato meccanicamente per manicnerc lo spessore entro le tolleranze
dichiarate: marmetta rettificata; elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o
larghezza entro le tolleranze dichiarate.
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc.. vedere la norma UNI 9379.

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.)
ed a quanto pre-scritto nell'articolo "prodotti di pietre naturali o ricostruite",
in mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione
nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza I mm sulla larghezza e lunghezza e 2 min sullo
spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marino
0 di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. 16 novembre 1939. n. 2234 per quanto attiene il
coefficiente di usura al tribometro in mm: l'accettazione avverrà secondo il punto 13.1. Le forniture
avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dail’azione di
sostanze sporcanti,
il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione,
sicurezza e posa.

con o senza

usura

con

55



Università degli Studi di Catania
Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio  e della Manulenziime

Art. 70 PRODOITI PER IMPEliMEABlIZZAZlONE E PER COPERTURE PIANE

70.01. Si intendono prodotti per impermeabilizziizionc c per coperture piane quelli ciie si presentano sotto
forma di:

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato:

-prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali

armature (die restano inglobate nello strato finale) lino a formare in sito una membrana continua,

a) Le membrane si designano descrittivamente in base:

1) ai materiale componente (esempio; bitume ossidato fillerizzalo, bitume polimero elastomero, bitume

polimero plastomero, etilene propilene diene. etilene vini! acetato, eec.);

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.):

2) al materiale di finitura della faccia supcriore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film
da non asportare, graniglie, ecc.);

4) al materiale di finitura delia faccia inferiore (esempio: poliestere non-lessulo. sughero, alluminio foglio
sottile, ecc.).

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue;
l ) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;

2) asfalti colati;

3) malte asfaltiche;

4) prodotti termoplastici;
5) soluzioni in solvente di bitume;

6) emulsioni acquose di bitume;

7) prodotti a base di polimeri organici,

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momcnlo della loro fornitura, le modalità di posa sono trattale

negli articoli relativi alla posa in opera.

II Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni
della fornitura oppure richiedere un attestalo di conformità della fornitura alle prescrizioni di .seguilo
indicate.

70.02. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire

(esempio strato di tenuta ail'acqua. strato di tenuta alfaria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato

di protezione degli strati sottostanti, ccc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza

od a loro completamento alle seguenti prescrizioni Gii strati funzionali si intendono definiti come riportato
nella norma UNI 8178.

a) Le membrane destiiiale a formare strati di schermo e/o barriera a! vapore devono soddisfare;

●  le tolleranze dimensionali (hingiiezza. larghezza, spessore);
- difetti, ortometria c massa areica: resistenza  a trazione;

- flessibilità a freddo: comportamento all'acqua;

- permeabilità ai vapore d'acqua;

- inveccliiamcnto termico in acqua;

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all’aria.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UN! 9380-1.-2. oppure

per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei

lavori. Le membrane rispondenti al le varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono

valide anche per questo impiego,

b) Le membrane destinate a formare strali di continuità, di diffusione o di eguaiizzazione delia pressione di

vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o
drenante devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;

- comportamento all'acqua;

- invecchiamento termico in acqua.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168-1 -2. oppure per

i prodotti non normati. rispondere ai \ alori diehiarati da! fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.

Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristicite precitate sono valide

anche per questo impiego,
c) (,e membrane destinate a fonnare strati di tenuta all'aria devono soddisfare;
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- ie tollerante dimensionali (lunghezza, largliezza e spessore);

- difetti, ortometria e massa areica;

- resistenza a trazione ed alla lacerazione;

- comportamento all'acqua;

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla pemeabilità all'aria.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168-1-2, oppure per

i prodotti non normati. ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.

Le membrane rispondenti alle nonne UNI 9380 e UNI 8629 (varie parti) per le caratteristiche precisate sono

valide anche per questo impiego,

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica:

- resistenza a trazione e alla lacerazione;

- punzonamento statico e dinamico:
- flessibilità a freddo;

- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; stabilità di forma a caldo:

- impermeabilità all’acqua e comportamento all'acqua; permeabilità al vapore d'acqua;

● resisten/.a all'azione perforante delie radici; invecchiamento  tcnnico in aria ed acqua;

- resistenza all'ozono (so[o per polimeriche e plastomeriche);

- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti),

oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettali dalla Direzione
dei lavori.

Le membrane destinate a fonnare strati di protezione devono soddisfare:

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica:

- resistenza a trazione e alle lacerazioni;

- punzonamento statico e dinamico:
- flessibilità a freddo:

- comportamento all'acqua;

- resistenza all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria:

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;

● rauloprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla nonna UNI 8629 (varie parti),

oppure jier i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione
dei lavori.

70.03. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) ed utilizzale

per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b), devono rispondere alle prescrizioni

elencate nei successivo comma c). I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c).

a) I tipi di membrane considerate sono:
- Membrane in materiale elastomerico senza armatura;

Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentahnente elastico anche a temperature

superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per

esempio gomma vulcanizzata).
- Membrane in materiale eiaslomerico dotate di armatura. Membrane in materiale plastonierico flessibile

senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro

un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun

processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici

flessibili 0 gomme non vulcanizzate).

- Membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura.

- Membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alla o bassa densità, reticolato o

non polipropilene ).

- Membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di
armatura.

- Membrane polimeriche accoppiate.
57



pm
Università degli Studi di Catania

Arca della Progettazione dello Sviluppo Edilizio  e della Manutenzione

Membraiif polimeriche accoppiate o incollate sulla lacda interna ad altri elementi aventi funzioni di

protezione o altra funzione paiticolare. conumqiie non di tenuta.
In questi casi, quando la parte accoppiala all'elementa polimerico impcrineabilizzaiue ha importanza
fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla
membrana come fornita dal produttore,
b) Classi di utilizzo:

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemenie stati che dei contenuto (per esempio.bacini.
dighe, sbarramenti, ecc.). Clas.se R membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio,
canali, acquedotti, ecc.). Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche
particolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.).
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla
luce. Classe E membrane adatte per impieghi in presenzia di materiali inquinanti c/o aggressivi (per
esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). Classe F membrane adatte per il contratto
con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti,
ecc.).

Nell'utilizzo delle membrane polimericlie per iinpermeabilizza/ioiie. possono essere necessarie anche
caratteristiche comuni a più classi, in questi casi devono es.sere pre.si in considerazione lutti quei fattori che
nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere
considerati tali.

Le membrane di cui al comma a) sono valido per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le
caratteristiche previste nelle varie parli della norma UNI 8898- 1:7.
70.04. 1 prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinali principalmente a realizzare strati
di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura pialla) c secondo il materiale costituente,
devono rispondere alle prescrizioni seguenti,
I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 43.01 comma c). Bitumi da spalmatura per
impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono rispondere ai limiti specificali, per
diversi tipi, alle pre.scrizioni delia nonna UNI 4157.
Le malte asfalti che per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 227-87.
Gli asfalti colati per impenneabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 191-87.
Il mastice di rocce asfalti che per la preparazione di malte a.sfaitiche e degli asfalti colati deve rispondere
alla norma UNI 4377 FA 233-87.

I mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfalliclie e degli asfalti colati deve rispondere
alla norma UNI 4378 FA 234-87.

I  prodotti fluidi od in pasta a ba,se eli polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici,
epossipoliuretanici, epossi-calrarne. polimetencatrame. polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri
isomerizzati) devono essere valutati in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti
riportati; quando non sono riportali limili si intende che valgono quelli didiiarali dai produttore nella
docuinentazioiie tecnica ed accettati dalla Direzione dei lavori.

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 15.1 comma c) e comunque conformi alle norme UNI
9527 e suo FA I -92 ed UN! 9528 c suo FA I -92.

a) Caratterisliclie iclentificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione) si intendono validi
quelli dichiarali dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori b) Caratteristiche di compodainento da
verificare in .sito o su campioni significativi di quanto realizzato in sito contbmiemeiue alle norme UNI
9529. UNI 9530. UNI 953!, UNI 9532. UN! 9533 e relativi fogli di aggiornamento, si intendono validi
quelli dichiarati dai fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori

sua

Art. 71 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori,
ai tini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
richiedere attcstalo di conformità della ste.ssa alle pre.scrizioni di seguito indicate.
Per il campionamento dei prodotti ed i melodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.
71,01. Per sigillanti si intendono i prodotti iitili7.zati per riempire in forina continua e durevole i giunti tra
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con la
funzione di tenuta all’aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla
destinazione d'u.so. si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
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- diagramma forza defornìazionc (alluiìganiento) compalibile con le deforma/iuni elasticlie dei supporto al

quale sono destinali;

- durabiiità ai cicli tcrmoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delie

caratteristiche meccaniche cd elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;

- durabilità alle azioni cliimico-fisichc di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o ncirambienie di
destinazione.

11 soddisfacimento delie prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto

od alle norme UNI 9610 e UNI 961 ! e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa

riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.

71.02. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad lino attiguo, in forma

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ece. do\ute all’ambiente ed alia
destinazione d’uso.

Sono inclusi nel prescrilc articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).

Sono esclusi gli adesivi usati durame la produzione di prodotti o componenti.

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fomiti

rispondenti alle seguenti caratteristiche:

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;

- durabilità ai cicli termoigrometrìci prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell'ambieiUe
di destinazione;

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità: in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.

71.03. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento,

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.

Si distinguono in:
-Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
- Non-tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti dì.stribuiti in maniera casuale, legati tra loro con

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno
non-tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.

Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi,

li soddisfacimento delle pre.scrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una
norma UNI e/o è in possesso di attestalo di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal

produttore ed accettali dalla direzione dei lavori. Deve inoltre essere sempre specificata la natura del

polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide ecc.).

Per i iion-te.ssuti deve essere precisato:
- se sono co.stitui(i da filamento continuo o da fiocco;

- se il trattamento legante è meccanico, chimico  o termico; il peso unitario.

Art. 72 INFISSI

72.01. Si intendono [wr infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone,

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni deH'organismo

edilizio 0 tra ambienti diversi dello spazio interno.

Essi si dividono tra elementi fìssi (cioè luci fisse non apribili) c .serranienli (cioè con pani apribili); gli
infìssi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre c schenni.

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa
riferimento alla norma l.tNl 8369 -1:5.

l prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura: le modalità di posa sono

sviluppate neirarlicoio relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.

Il Direttore dei lavori, ai lini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità delia fornitura alle prescrizioni di .seguito
indicate.
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72.02. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali c le dimensioni indicate ne! disegno
di progetto, in mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende die comunque
devono nei loro insieme (telai, lastre di vetro, evell Inali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni
meccaniche dovute aN'azione dei vento od agli urti, garantire la tenuta a/l'aria, a/facqua e lo resistenza al
vento.

Quanto richiesto deve garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico,
comportamento a! fuoco c resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
I! Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fìsse mediante i criteri .seguenti:
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti)
più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto
nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti proiettivi del legno, rivestimenti dei
metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc;
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle cla.ssi di prestazione quali
tenuta aH'acqua. all'aria, resistenza agli urti. ecc. (vedere 18.3 b); di tali prove potrà anche chiedere la
ripetizione in caso di dubbio o contestazione. Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite
nelle relative norme UNI per i seiTamenti (vedere 19.3).

72.03. 1 serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizj'ali semicndo
le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi  o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di
prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere
realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche c degli agenti atmosferici c contribuire, per lo
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni terniiclie, acustiche, luminose, di
ventilazione, ecc.; io svolgimento dcl/'c funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo,
a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali

che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo
dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue
caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle
connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque
delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al
vento, e sulle altre prestazioni richieste,

b) Il Direttore dei lavori potrà altresi procedere all'accettazione della attestazione di conformità della
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto |)er le varie earatlcrislichc od in mancanza a quelle di
seguito riportate. Per le classi non specificale valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalia
direzione dei lavori,

c) Finestre

- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204);

- tenuta all’acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI 7979, UNI EN 86.42  e 77);
- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed UNI EN 107);
2) Porte interne

- tolleranze dimensionali e spessore (misurate secondo le norme UNI F.N 25);
- planarità (misurata secondo la norma UNI EN 24);
- resistenza all'uilo corpo molle (misurala secondo la norma UN l 8200);
- resistenza al fuoco (misurala secondo la norma UNI 9723-00-A I come modificata dalla UNI 9723- 1990-
A I ;

- resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328);
3) Porte esterne

- tolleranze dimensionali e spessore (misurate secondo le norme UNI EN 25);
- planarità (misurata secondo la nonna UNI F.N 24):
- tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI 7979. UNI EN 86.42 e 77);
- resistenza aH'anlintrusione (secondo la norma UNI 9569);
La attestazione di conformità deve essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.
72.04. Gli schermi (tapparelle, persiane, anioni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere
realizzati nella forma, con i! materiale e nelle dimensioni indicale nel ilisegno di progetto; in mancanza di
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme
resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenere nel
tempo il suo funzionamento,
a) Il Direttore dei lavori deve procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali

ecc.
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die costituiscoiio lo schermo e, dei loro rivestinienti. controllo dei materiali cosliluenli gli accessori c/o

organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmeiilc
dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti,

bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ccc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla

resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici,

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di coiifonnità della
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, componamento agli agenti atmosferici (corrosioni,

cicli con lampade solari; camere climatiche, ecc.), 1,'attestazione deve essere comprovata da idotica
certificazione e/o documentazione.

Art. 73 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI

73.01. Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento

verticali (pareli - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) deH’edifìcio.

I prodotti si distinguono:
a seconda del loro stato fisico

- rigidi {rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - ge.sso ecc.);

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati  - ecc.);

- fluidi 0 pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.),
a seconda deila loro collocazione

- per esterno: per interno,
a seconda delia loro collocazione nel sistema di rivestimento

- di fondo:
- intermedi;

- di finitura,

rutti i prodotti di seguito descrini vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori,

ai fini deila loro accenaziotic. può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della tornitura, oppure
richiedere un attestato di conformità delia stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

73.02. Prodotti rigidi

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto

solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete,

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato ne! progetto circa le caraneristiche più significative e le

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione

generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo

relativo ai prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità

di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori. ccc. per il fissaggio alla parete e

gli eventuali tranainenti di protezione,

c) Per gli ciementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni

meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli

agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle

prescrine in norme UNI. in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati cd alia loro

quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed
accettate dalla direzione dei lavori;

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in ofiera con opportuni fori, incavi, ecc.

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc., le caratteristiche di resistenza alia usura, ai viraggi di colore, ecc.
saranno riferite ai materiali di rivestimento.

La forma e costituzione deH’elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione

di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio,

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareli esterne e partizioni interne,

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture
discontinue,

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date neH'articolo su prodotti di calcestruzzo

con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgcio) cd agli elementi

aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall’aria. In via orientativa valgono le prescrizioni della norma

UNI 8981. (varie parti). Per gli elementi piccoli  e medi fino a 1.2 m come dimensione massima si debbono

realizzare opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricali) valgono
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per quanto applicabili o in via orientativa le prescrizioni dell'atticolo sulle strutture prefabbricate di
calcestruzzo.

73.03. Prodotti flessibili,

il) Le cane da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1.5 % sulla larghezza e lunghezza:
garantire resistenza meccanica cd alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione);
avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resìstere alle variazioni di calore e. quando richiesto,
avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate.

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei

disegni, ecc.; inversione dei singoli teli. ecc.

b) ! fessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di
resistenza e po.ssedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione.

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233 e UNI EN 235 è

considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.

73.04. Prodotti fluidi od in pasta,

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malia per intonaci costituita da un legante {calce

cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o
terre coloranti, additivi e rinforzanti.

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;

- reazione al fuoco e/o resistenza all' incendio adeguata;

- impermeabilità aH’acqiia e/o funzione di barriera all'acqua;

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usali;

- adesione ai supporto e caratteristiche meccaniche.

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNÌ è sinonimo di conformità alle prescrizioni
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettali dalia direzione dei lavori,

b) Prodotti vemiciaiiti: i prodotti vemicianli sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante

(naturale o sintetico), da una carica e da un piginemo o terra colorante che, passando allo stato solido,

formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla supcificie.

Si distinguono in;

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;

- impregnami, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;

- ventici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da i a 5 nini circa), hanno

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato, I prodotti vernicialiti devono pos.sedere valori
adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni loro richieste;

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata: avere funzione impermeabilizzante;

- essere traspiranti al vapore d'acqua;

- impedire il passaggio dei raggi U.V.:

- ridurre il passaggio della C02;

- avere adeguata reazione e/o resi.steuza al fuoco (quando richiesto);

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);

- esistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);

- resistere (quando richiesto) aH’usura.

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dai fabbricante
ed accettati dalla direzione dei lavori. 1 dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UN! 8759

ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme UNI.

Art. 74 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO

74.01 Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il nusso termico

attraverso le superfici sulle quali sono applicati. I materiali vengono di seguito considerati al momento della
fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali)

su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di confonnità della fornitura alle prescrizioni di

seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei

campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN

823. LINI EN 824. UNI EN 825 ed in loro mancanz.a quelli della letteratura tecnica.
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I materiali isolanti si classificano come segue:

A) Materiali fabbricati in stahilimento: (blocchi, pannelli, lastre, feltri cccj.
1 ) Materiali cellulari.

- composizione chimica organica: plastici alveolari;

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autociavato;

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso;
2) Materiali fibrosi.

- composizione chimica organica: fibre di legno:

● composizione chimica inorganica: fibre minerali,

3) Materiali compatti.

- composizione chimica organica: plastici compatti;

- composizione chimica inorganica: calce.struzzo;

- composizione chimica mista; agglomerati di legno.
4) Combinazione di materiali di diversa struttura.

● composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite". calcestruzzi Icstgeri;
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistircnc.
5) Materiali multistrato (I prodotti stratificati devono e.ssere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il

contributo alle proprietà di isolamento termico apportalo da un rivestimento è minimo e se il rivestimento

stesso è necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi AI ad A4)

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici:

- composizione chimica inorganica; argille espanse con parametri di calceslriizzo. lastre di gesso associale
a strato di fibre minerali:

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.

B) Materiali iniettati, stampati o applicali in sito mediante spru/zatura.

I) Materiali cellulari applicati sotto fonila di liquido o di pasta,

● composizione chimica organica; schiume poliiiretaniclie. schiume di ureafomialdeide:

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare.

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta.

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera.

3) Materiali pieni applicati sotto forma dì liquido o di pasta, composizione cbimìca organica: plastici
compatti:

- composizione cliiniica inorganica: calcestruzzo: coniptisizionc chimica mista; asfalto.
4) Combinazione di materiali di diversa struttura.

- composizione chimica inorganica; calcestruzzo di aggregati leggeri:

- composizione chimica mista; calcestruzzo con inclusione dì perle di polistircnc espanso.
5) Materiali ali.a rinfusa.

- composizione chimica organica: perle di polislirene espanso:

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlitv:

- composizione chimica mista: perlite bitumata.
74,02. Per tutti i materiali isolami forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predetemiinate.

si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali;

a) dimensioni; lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI. oppure specificate
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dicliiarate dal produttore nella
sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori:

b) spessore; valgono le tolleranze stabilite nelle nonne UNI, oppure specificate negli altri documenti

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti progettuali; in
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dai produttore nella sua documentazione tecnica ed
accettate dalla direzione dei lavori;

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i  limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base

alla legge 311/2006 e s.m.i.)ed espressi secondo  i criteri indicati nella nonna UNI 7357 e suoi FA 83*70 e

3-89)

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche:
- reazione o comportamento al fuoco:

- lìmiti di emissione di sostanze nocive per la salute;

- compatibilità chimico-fisica con altri nialeriali.
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74.03. Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse

caratlcristiclie riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei Lavori può
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo

a carotaggi, sezionamenti, eec. significativi dello strato eseguilo.
Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere a caratteristiche di idoneità all’impiego, in
relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete controtcrra, copertura a falda, copertura piana,
controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si

intende che la direzione dei lavori accetta quelli proposti dai fornitore; i metodi di controllo sono quelli
definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari
controlli.

ove necessario

Art. 75 PRODO I TI PER P.\RETr E.STERNE F. PARTIZIONI INTERNE

75.01. Si definiscono prodotti per pareti esterne  c partizioni interne quelli utilizzali per realizzare i principali
strati funzionali di queste parli di edificio.

I prodotti vengono di seguilo considerati ai inomemo della fomilura: il Direttore dei lavori, ai fini della loro

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguilo indicale. Nei caso di contestazione si

intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli
indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica cd indicati nelle
norme UNI 7959. UNI 820 I. UNI 8326. UNI 8327. UNI 8369/2 e 5 UNI 8979 ed UNI 9269 (provvisoria).
75.02. I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo c similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo

murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne c partizioni, devono rispondere alle prescrizioni

del progetto ed. a loro completamento, alle seguenti prescrizioni;

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale od

alleggerito devono rispondere alla nonna UNI 8942 parte 2a.

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942

(ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione .saranno quelli indicati nel
progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvali dalla direzione dei lavori:

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base alle loro
caraneristiche dimensionali e relative tolleranze: caratteristiche di forma e massa volumica (foratura,

smussi, ecc.); caraneristiche meccaniciie a compres.sionc. taglio e flessione: caratteristiche di

comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). I limiti di accettazione

saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal fornitore ed approvati
dalla direzione dei lavori.

75.03. I prodotti ed i componenti per facciale continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto
ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni;

- gii clementi dell' ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle dei progetto in
modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla

struttura portante, resistere alle corrosioni eci azioni cliimiche dell'ambiente esterno ed interno;

-gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente c fisicamente

con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc,): resistere alle sollecitazioni

termoigrometriclie dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinami;

- ie parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte;
-  i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere
coerenti con le prescrizioni sopra indicate:

-  le soluzioni costruttive elei giunti devono completare cd integrare le prestazioni dei pannelli ed
sigillate co!i prodotti adeguati.

La rispondenza alle nonne UNI per gli elementi metallici e loro trattamenii superficiali, peri vetri, i pannelli

di legno, di metallo o di plastica c per gli altri componenti, viene considerala automaticamente

soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette.

75.04. l prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con

piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza alle

prescrizioni indicate al punto precedente,

i prodotti a base di carlongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed. in mancanza, alle

prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0.5 mm. lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2
min. resistenza all'impronta, all'iirio. alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed. a seconda della

un

essere
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destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a
barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiaralo.

1  limili di accenazione saranno quelli indicati nel progetto ed. in loro mancanza, quelli dichiarati dal
produttore ed approvati dalla direzione dei lavori.

Art. 76 PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO

76.01. Si definiscono material i assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in
forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superfìcie e. di conseguenza ridurre l'energia sonora
riflessa. Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito

dall'espressione; a=Wa/Wi dove;

- Wi è l'energia sonora incidente;

● Wa è l'energia sonora assorbita.
76.02. Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta.

A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 1 materiali
fonoassorbenti si classificano .secondo lo schema di seguito riportato,
a) Materiali fibrosi:

1 ) Minerali (fibra di amianto, libra di vetro, fibra di roccia);

2) Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari),

b) Materiali cellulari,

I ) Minerali:

● calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perliie. vermiculite. argilla espansa);
- laterizi alveolari:

- prodotti a base di (ufo.

2) Sintetici:

- poliuretano a celle aperte (elastico ● rigido);

- polipropilene a celle aperte.
76.03. Per tutti i materiali fonoassorbenti fomiti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche  fondamentali:

-  lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle nonne UNI, oppure specificate negli altri

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle nonne UNI. oppure specificate negli altri documenti

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti progettuali; in

assenza delle prime due valgono quelli dichiarali dal produttore nella sua documentazione tecnica ed
accertati dalla direzione tecnica;

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma

UNI EN 20354. deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal

produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- resistività al flusso d'aria (misurala secondo ISO/DIS 9053);

- reazione e/o comportamento al fuoco;

- liiniti di emissione di sostanze nocive per la salute:

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.

1 prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un

attcstato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.

In caso di contestazione i melodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli

stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica

(primariamente norme intemazionali od estere).
76.04. Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La direzione dei
lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricori'endo ove

necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.
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F,nlrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere alle caratteristiche di idoneità

aH’impiego. In relazione alla loro destinazione d'uso (pareti, copenure, conlrosoffittauire, pavimenti, ecc.).

Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei

lavori. In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura tecnica

(primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal
materiale non sono necessari controlli.

sono

Art. 77 PRODOITI PER ISOL.AMENTO ACUSTICO

77.01. Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in forma

sensibile la trasmissione di energia sonora che ti attraversa. Questa proprietà è valutata con il potere

fonoi.solantc (R) definito dalla seguente formula;

R = 10 log Wi / Wt dove;

- Wt è l'energia sonora incidente;

● W t è l'energia .sonora trasmessa.

Tutti i materiali comunemente impiegali nella realizzazione di divisori in edilizia posseggono proprietà

fonoisolanti. Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa areica.

Quando sono realizzali sistemi edilizi compositi (pareti, copenure. ecc.) formati da strati di materiali

diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalia loro massa areica, dal numero e

qualità degl i strati, dalie modalità di aceoppiamento. dalla eventuale presenza di intercapedine d'aria.
77,02. Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche  fondamentali,

- Dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle nonne UNI. oppure specificate

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella
sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;

- Spc-ssoro: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI. oppure specificate negli altri documenti

progettuali; iu assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori.

- Massa areica: deve essere entro i limiti presci itli nella nonna UNI o negli altri documenti progettuali:

in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica cd
accettati dalla direzione tecnica.

- Potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle nonne UNI 8270-6 e UNI

82708. deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed
accettati dalla direzione dei lavori.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
-modulo di elasticità:

- fattore di perdita:

- reazione o comportamento al fuoco:

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.

1  prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro

accettaz.ioiie può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un

attestalo di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.

In caso di contestazione i metodi di campioiiameuto e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli

stabiliti dalie norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica

(primariamente norme internazionali od estere).
77.03. Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le

stesse caratteristiche riferite ad un campione significati\o di quanto realizzalo in opera. La direzione dei
lavori deve inoltre attivare i controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera ricorrendo

ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguilo.

Art. 78 OE’ERE IN FERRO

Per ciascuna delle principali forniture l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese allo sviluppo dei

particolari costruitivi e. se richiesto, all'esecuzione di un campione da sottoporre alla Direzione Lavori per

le eventuali modifiche e per l'approvazione.
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l.a lavorazione dovrà essere eseguita a regola d'arie, con particolare riguardo alle saldature, giunzioni e
Forgiature. I manufatti in ferro che non dovranno essere zincati, dovranno essere forniti già verniciati.

A posa ultimata, i .serramenti ed i relativi congegni di manovra dovranno essere controllali e registrali onde
assicurarne il regolare funzionamento.

La zincatura delle opere in ferro dovrà essere eseguita ad immersione e la quantità di materiale apportato

non dovrà essere inferiore a 0.500 Kg per metro quadrato di superficie zincata.

Art. 79 VERNICLATURE

79.01. Modalità di esecuzione dei lavori

I  lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte con idonei materiali e con maestranze esperte.

In particolare tutte le siiperflci da proteggere mediante verniciatura dovranno essere preventivamente

sottoposte ad un trattamento idoneo a rimuovere completamente da tutte le zone, ivi comprese quelle di
difllcile accessibilità, ossido, scorie residue dai cordoni di saldatura, incrostazioni e depositi di natura varia.

I  lavori che la Direzione Lavori giudicherà non eseguili a regola d'arte dovranno essere rifatti o ripristinati

il cura e spese dell' Appaltatore.
79.02. Materiali

Tutti i prodotti di consumo, quali vernici, diluenti. soiveiUi, etc. potranno e,s,sere adoperati soltanto se

contenuti in confezioni sigillate, direttamente provenienti dalla fabbrica della Società produttrice delle

vernici. Le vernici, sia che siano fornite gi<à mescolate, o che siano fomite con gli ingredienti in recipienti

separali. Prima dell'uso, dovranno essere convenientemente mescolate o miscelale in modo da renderle

omogenee c di consistenza uniforme. Durante l’applicazione dovranno e.ssere frequentemente agitate.

Nessun diluente dovrà essere aggiunto alle vernici, salvo vi siano prescrizioni esplicite in contrario nelle
note tecniche fomite dal Colorincio.

in tal caso la diluizione dovrà essere fatta esclusivamente col tipo di diluente consiglialo dal fornitore di

vernici c nella quantità raccomandata. L'aggiunta di diluente dovrà avvenire durante i l processo di

miscelatura ad omogeneizzazione delle vernici. Salvo non sia specificatamente richiesto, alle vernici non

dovranno essere aggiunti dei componenti essiccami oltre quelli già aggiunti dal Fornitore.

79.03- Applicazione dei ciclo di verniciaiiira

Il lavoro di verniciatura dovrà essere eseguilo accuratamente impiegando mano d'opera idonea. Si dovranno

particolarmente evitare colamenti, gocciolamenti, ondulazioni ed altri difetti di applicazione. I supporti da

verniciare dovranno essere perfettamente asciutti  e la temperatura ambiente non dovrà essere inferiore a 5

°C. Non si dovrà procedere alla verniciatura in presenza di pioggia, nebbia, rugiada, vento e su supertlci

umide. Per cicli di verniciatura a più riprese di vernice si dovrà lasciar trascorrere tra l'applicazione di una

ripresa e l'altra il tempo necessario per il sufficiente indurimento della pellicola souo.stanle affinché la stessa

sia idonea a ricevere la successiva ripresa.

I colori di ogni ripresa dovranno essere tra loro dilTcrenti onde permettere un primo controllo. Il film

protettivo dovrà risultare perfettamente ancorato al supporto verniciato.

I ritocchi che si rendessero necessari saranno eseguiti con le stesse modalità dei relativi cicli di base. Tutte

le supcrfici ferrose per le quali risulterà impossibile eseguire la sabbiatura, previa autorizzazione della D.L.

verranno spazzolate secondo il grado St. 3 Svensk Sto 05.59.00.1967.
79,04, Zincatura a caldo

La zincatura a caldo, ove previsto nelle specifiche tecniche, sarà realizzata in accordo alla iiormativa UNI

- 5744-66. I l ciclo di processo di zincatura sarà:

- sgrassaggio delie supcrfici:

- lavaggio delle supcrfici;

● decappaggio delle siiperfìci;

- zincatura con ricoprimento minimo di 450 gr/m2.

.Art. 80 M ATERIALI PER TUBAZIONI

I materiali per tubazioni devono soddisfare le seguenti nonnative indicale, nonché le eventuali successive

disposizioni in materia emanate o emaiiande:

- tubazioni in ghisa; Norme UNI EN 545. UNI ISO 2531. ISO 4179. ISO 8 J 79. UNI 9163. LINI 9164;
-  tubazioni in acciaio: Nonne UNI 5745 del 1966. UNI 6363/68, Circolare Min. I.L.PP. 2136 del

05,05,1966:
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■ [libazioni in PVC: Circolare Ministero Sanità n° 135 del 28.10.1060; Circolare del Consiglio Superiore
dei LLPP. n° 1074 del 06.05.1961 : Circolare Ministero Sanità n° 125 del 18.07.1967; Nonne UNI 4464-

44657441-7442-7443-7444-7447-7448-7449 del 1975; Nonne UNIPLAST n® 336 del maggio 1978;
tubazioni in PE: Circolare Ministero Sanità n° 135 dei 26.10.1960; Norme UNI 6462-6463 del 1969' Norme
UNI 7445-7446-76! 1-76I2-7613-7614-76!5-761 7-7990-799] del 1975;

La produzione, l'installazione in opera, le prove idrauliche o di collaudo delle tubazioni dovranno

conformi a ijuanto stabilito dal Decreto del Ministero dei LL.PP. 12.12.1985 (G.U. 14.03.1986 n°61)
"Norme Tecniche relative alle tubazioni". Dovranno essere altresì rispettate le istruzioni relative alla
normativa tecnica per le tubazioni adottale con Circolare Min. LL.PP. 27291 del 20.03.1986.

Sì richiamano inoltre le seguenti norme per i materiali da utilizzare per le opere idrauliche;
- materiali ferrosi: R.D. 15.07.1925. Nonne Ministeriali 31.03.1937; R.D. 16.1 1.1939 2229. D.M.
26.03.1980. norme UNI;

- i materiali elettrici, gli isolamenti, le classi di protezione, dovranno corrispondere alle unificazioni vinenti
(UNEL). alle nonne CEl ed ex ENPl. nonché alle nonne emanate con D.P.R. n° 547 del 27.04.1955 ed a

tulle quelle che in materia fossero state emanate alla data dell'appalto.

essere

Al t. SI ni'MOUZIONI E RIMOZIONI

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, solai, cce., sia parziali che complete, devono essere eseguile con
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportali

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno

essere opportunamente bagnali. Nelle demolizioni  e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle

eventuali necessarie puntellature per sostenere le pani che devono restare c disporre in modo da non
deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la

Direzione dei lavori sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di

punlcllamenli o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrcpas,sati i limiti fissati, saranno

pure a cura e spese del!' Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti
indebitamente demolite. Tutti i material i riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori,

devono es.sere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinali nei luoghi di deposito che verranno

indicali dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia

nei loro assestamento e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà delia stazione appaltante, la quale potrà ordinare all' Appaltatore di

impiegarli in lutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi deli'arl. 36 del vigente Capitolato generale, con i

prezzi indicali nell'elenco del presente Capitolalo.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono .sempre daU'Appaltatore

trasportati fuori del cantiere nei pumi indicati od alle pubbliche discariche.

o

essere

Art. 82 01‘ERE E STRUTTURE DI MUR.ATURA

82.01. Malte per murature

1,'impiegodi malte premiscelate e premi.scdate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accompagnata

da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli
eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appre.sso indicati il fornitore deve certincarc

con prove ufilciali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. Le modalità per la

determinazione della resistenza a conipre.ssione delle malte sono riportate nel D. Min. Ind. Comni. An. 13

settembre 1993. I tipi di malta e le loro cla.ssi sono definiti in rapporto alla eom[K>sizione in volume; malte

di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate,

possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora ìa loro resistenza media a compressione risulti
non inferiore ai valori di cui al D.M. LI...PF. 20 novembre 1987. n'’ 103.

82.02. Murature in genere: criteri generali per fesecuzione.

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte,
piattabaiicie. archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:
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- ricevere te chiavi ed i capidiiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate
delle travi (di legno, di Ferra): le pielre da taglio e quanto altro non venga messo in o|)era durante la
formazione delle murature;

- il passaggio delle canalizza/ioni vellicali (tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe c camini.acqiia
usata, immondizie, ecc.):

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; le imposte delle volle c degli archi;
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. La costruzione
delle imiraiure deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le
nuiralure esistenti, sia fra le parti di esse, I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a
saturazione per immersione prolungala in appositi bagnatoli e mai per aspersione.
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternali ed in corsi ben regolari e normali alla superficie
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premiili sopra di esso in modo che la malta
rifiul-sca all'iiigiro e riempia tutte le connessure. La larghezza dei giunti non deve essere maggiore di 8 mm
né minore di 5 mm. i giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa al!'
intonaco od alla stuccatura col ferro, l.e malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno
essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza
fissalo. Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente
collegale con la parte interna. Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si deve avere
cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più iinifoniie.
disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i
giunti verticali. In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e.
previa loro raschiatura pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente
compressi e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.
Le sordine, gli archi. le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre
disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non deve mai eccedere i 5
mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno
essere lasciate opportune animorsaturc in relazione al materiale impiegato. I lavori di muratura, qualunque
sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura
si mantenga, per molte ore. al disotto di zeio gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune
ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere
eseguile nelle ore meno fredde del giorno, purché ai distacco del lavoro vengano adottali opportuni
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. Le impostature per le volte, gli archi, ecc.
devono essere lasciale nelle murature sia con gii addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e
degli archi a sbalzo mediante le debile sagome, secondo quanto verrà prescritto.
La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati
degli architravi (cemento arnuito. acciaio) delle dimensioni che saranno fissiite in relazione alla luce dei
vani, allo .spessore dei muro ed al sovraccarico. Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra  e la
parte fuori terra sarà eseguito un oppoiluno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalila
per capillarità-
82.03. Murature portanti; tipologie e caratteristiche tecniche.
Si deve fare riferimento alle "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifìci in
muratura" contenute nel D.M. 20 novembre 1987. n. 103 e relativa circolare di istruzione del Servizio

Tecnico Centrale del Consiglio Supcriore dei LL.PP.. n° 30787 del 4 gennaio 1989.
in particolare vanno tenuti presenti le prescrizioni che seguono;
a) Muratura costituita da clementi resistenti artificiali,
[.a muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera in
strali regolari di spessore costante c legali tra di loro tramite malta.
Gli clementi resistenti possono essere di;
- laterizio normale;

● laterizio alleggerito in pasta;
- calcestruzzo normale;

● calcestruzzo alleggerito.
Gli clementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione nomialeal piano di posa (elementi
a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale),
b) Murauira costituita da elementi resistenti naturali.

La nuiralura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro trainile malta.
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Le pietre, da ricavarsi in genere perabbaUimeiitodi rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, c resisteiui
al gelo, nei caso di imiralure esposte direttamente agli agenti atmosferici. Non devono contenere in misura
sensibile sostanze solubili o residui organici. Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parli
alterate o facilmente rimovibili: devono possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato,
c buona adesività alle malte. In panicolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza
determinabili secondo le modalità de,scritte nell'allegato ! del citato D.M. 20 novembre 1987. n. 103.
L'impiego di elementi provenienti da muraltire esistenti è subordinato al soddisfaciinento dei requisiti .sopra
elencati ed a! ripristino della freschezza delle superflci a mezzo di pulitura e lavaggio delle superflci stesse,
Le murature formale da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi;
I) muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera
in strati pressoeiié regolari;
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra tion squadrata, ma intercalata da fasce di
conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio
pieno, posti ad interasse non superiore a 1.6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a lutto lo spessore del muro;
3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallolepipeda po.ste in opera
in strati reuolari.

Art. 83 CONGLOMERATI CEMENTIZI

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle
prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, nonclic al D.M. 9 gennaio 1996. punto 2.1.
Pertanto si dovrà rispettare le specifiche tecniche che riguardano i materiali costituenti il calcestruzzo, la
sua composizione, le proprietà de! calcestruzzo fresco ed indurito ed i metodi per la loro verilìca, la
produzione, il trasporlo, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della
sua qualità contenute nella norma U.N.I. 9858 (maggio 1991 ).
L’Impresa dovrà garantire le prestazioni dei caieestnizzo. per tutta la durata dei lavori, sulla scorta dei dati
foudamentali riportati negli elaborati progettuali o su ordinativo della Direzione lavori, ovvero:
1) classe di resistenza desiderata in fase di esercizio (Rck per provini cubici - fck per provini cilindrici);
2) dimensione massima nominale dell’aggregato:
3) classi di esposizione in funzione delle condizioni ambientali e destinazione del calcestruzzo (calcestruzzo
normale, armato e precompresso);
4) classe di consistenza (mediante misura del l'abbassamento al cono - UNI 9418 o determinazione del

tempo Vébè - UN i 9419).
inoltre per particolari condizioni o costruzioni,  i calcestruzzi possono essere prescritti mediante i dati
addizionali (facoltativi) di cui ai punto 8.2.3 delle norme tecniche U.N.I. 9858.
Il quantitativo d’acqua d'impasto del calcestruzzo deve tenere presente dell’acqua unita agli inerti, il cui
quantitativo deve e.ssere periodicamente controllato in cantiere. Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti
controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza- de! conglomerato deve essere comprovata
da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 1 getti devono essere convenientemente
vibrati. Gli impasti di conglomerato dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per
l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al
lavoro. ! residui d'impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere
gettati a rifiuto. Tutti gli aggregati per il confezionamento dei cnicesinizzo dovranno rispondere alle norme
U.N.I. 8520/1-22 ediz. 1984-86. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme U.N. 1.7459/1-12 ediz.
1976. Gli eventuali additivi, da utilizzare per il confezionamento dei calcestruzzi, previa aiitorizzazioiie
della Direzione lavori, devono ottemperare alle prescrizioni delle norme teeniehe da U.N.I. 7101 a U.N.I.
7120 e U.N.I. 8145 (siiperfluidifìcaiiti).

Art. 84 OPERE E STRU ITURE DI CALCESTRUZZO ARMATO NORMALE E
PRECOMPRESSO

84.01. Impasti di conglomerato cementizio.
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto
nell'allegato I del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996.
La distribuzione gramilomctrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’ impasto, devono essere
adeguati alia particolare destinazione del getto ed al procetiimetiio di posa in opera del conglomerato. I l
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quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato

tenendo conio anche delTacqua contenuta negli inerti. Fallendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-

cemento. e quindi il dosaggio del cemento, deve essere scelto i relazione alla resistenza richiesta per il

conglomeralo. L’impiego degli additivi deve essere subordinalo airacceriamenlo della assenza di ogni

pericolo di aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei compoiicnli

eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzioiianiento previsto in sede di progetto. Per i
calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UN! 9858 che precisa le specifìche tecniche dei

materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione c le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito.

Fissa inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del

calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità.

84.02. Controlli sul conglomerato cementizio.

Per i controlli sul conglomerato ci si alterni a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. LÌ...PP. 9 gennaio

1996. Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto

specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. La resistenza caralleri.stica del

conglomerato deve essere non inferiore a quella richie.sia dal progetto. Il controllo di qualità del

conglomerato si articola nelle seguenti fasi; studio prciiminare di qualificazione, controllo di accettazione,

prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del succitato allegato 2). I prelievi dei campioni nece.ssari

per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei casseri, secondo le modalità

previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2.

84.03. Norme di esecuzione perii cemento annato nonnale. Nelle esecuzioni de! le opere di cemento armato

normale l'appaltatore deve attoncr.si alle norme contenute nella legge 5 novembre 1971. 1086 c nelle

relative norme tecniche del D..M. LI,.PP. 9 gennaio 1996. In particolare:

a) I calcestruzzi cementizi devono risultare, a maturazione avvenuta di classi non inferiori a quelle stabilite

in progetto. Si richiamano le norme riguardanti i leganti, gli incili, gii impasti e l'esecuzione delle strutture

in conglomerato ceniciitizio armalo nonché le prove di laboratorio per l'accertainento della resistenza

caratteristica che definisce la classe del conglomerato.

Il cemento da impiegare nelle opere in argomento deve essere della migliore qualità e rispondente alle

vigenti disposizioni in materia. Il quantitativo di acqua deve essere il minimo necessario a consentire una

buona lavorabilità, che nel caso delle opere previste in progetto si configura in una consistenza plastica;

tale consistenza si ha quando nelle prove di laboratorio risulta un abbassamento da 5 a 9 cm del cono di

Abrams. L'impiego degli additivi deve essere subordinalo all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di

aggressività. Gli impasti devono essere fatti con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con

modalità alte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in progetto. In merito a! dosaggio dei

componenti si fa presente che i calcestruzzi devono essere confezionali con cemento c inerti nel rapporto

quantitativo stabilito in base alia granulometria della ghiaia e della sabbia, accertata con prove di laboratorio

per ottenere resistenze caratteristiche cubiclie rispondenti alle classi stabilite in progetto. Si prescrive ai

riguardo che. in relazione alle particolari destinazioni dei conglomerati, la quantità di cemento (425) per

ogni metro cubo di calcestruzzo messo in t>pera a consistenza pla.stica. deve comunque essere non inferiore
a:

- kN 2.00 - per calcestruzzi di classe non inferiore a 15 MFa;

● kN 3.50 - per calcestruzzi di classe non inferiore a 30 MFa.

Gli impasti devono essere preparati c trasportati in modo da escludere pericoli di separazione odi prematuro

inizio della presa nel momento del getto. La superficie del getto deve essere mantenuta umida per almeno

tre giorni. Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0° salvo il ricorso ad

opportune cautele, L'Appaltatore deve provvedere ai controlli in laboratori autorizzati dei conglomerali con

provini, a norma delle vigenti disposizioni; il Direttore dei l.avori potrà prescrivere prelievi ulteriori e

relative prove, oltre il minimo stabilito dalla normativa, a suo insindacabile giudizio. L' consentito

all'Appaltatore di approvvigionare calcestruzzi confezionati fuori da! cantiere: in tal caso l'Appaltatore deve

segnalare al Direttore dei Lavori i! nominativo della Ditta fornitrice. Tale Ditta deve disporre delle

necessarie attrezzature ed apparecchiature per analizzare la granulometria degli inerti e conseguentemente

stabilire i rapporti quantitativi del cemento, degli inerti e dell'acqua per ottenere i conglomerati alle classi

di resistenza caratteristica stabilite in progetto. La Ditta fornitrice deve far accompagnare ogni carico di

calcestruzzo con una bolletta di consegna contenente l'indicazione della classe di resistenza caraneristica

del conglomerato di cui assume ogni responsabilità. Ciò non esime l'Appaltatore all'obbligo dell'esecuzione

delle prove di laboratorio sopra richiamale. L'Appaltatore deve provvedere alla vibratura dei getti,

b) i-e giunzioni delle barre in zona lesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente

nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.
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Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:

- saldature eseguite in coniòrinilà delle norme in vigore sulle saldature;
- manicotto filettalo;

● sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la limghezza
di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di

barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione
non deve superare 6 volte il diametro,

c) l.c barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6

volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. LL.PP, 9
gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate il caldo,
d) l.a superfìcie dell'aniiatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno
0.8 cm nel caso di solette, .setti e pareti, e di almeno :2 cm nei caso di travi e pilastri. Tali misure devono

essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le so lette ed a 4 per le travi ed i pilastri,

in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copri ferri maggiori richiedono oppiirtuni

provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le supcrfici delle barre devono essere

nuituainente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delie barre medesime e. in ogni
caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando

la mulua distanza minima tra le coppie ad almeno  4 cm. Per le barre di sezione non circolare si deve
considerare il diametro del cerchio circoscritto,

e) La cassaforma deve avere robustezza sufficiente a resistere, senza sensibili deformazioni ai carichi ed

alle vibrazioni che le vengono applicati. Ove ordinata la lavorazione "a faccia vista", il cassero deve essere

costituito da tavole di dimensioni c con la disposizione ordinate dalla Direzione dei Lavori a suo

insindacabile giudizio: inoltre in tali casi le tavole non potranno essere impiegale per più di tre getti. L'onere

della 'Taccia vista" comporta inoltre il preventivo approvvigionamento di tutti gli inerti e cernenti necessari

ai firìe di conseguire romogeiieità del colore della superficie. L'Appaltatore ha l'obbligo di eliminare dalle

siiperfici del getto, anche se non è prescritta la lavorazione della "faccia vista", ogni itTcgolarità determinata

da disarmo, nidi di ghiaia, imperfezioni varie, pi'esenza di collegamenti di casseratura, con impiego di
beloncini adatti allo scopo. ! calcestruzzi dovranno rispondere alle specifiche di durabilità contenute nel

D.M. di attuazione della Legge 05.1 1.1971 n. 1086  e nelle norme UNI 9858 ● ENV 206.

0 11 disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire

prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessiirio in relazione all'impiego della
struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progeliuaii e costruttive: la decisione

è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.

84.04. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armalo.

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale l'appaltatore deve attenersi strettamente a tulle le

disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971  . 1086 e nelle relative norme tecniche vigenti.

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanale in forza delia legge 2 febbraio 1974. n.64 e del

D.M, 16 gennaio 1996. Tutti i favori di cemento armato facenti parte (iell'opera. appallata siiranno eseguiti

in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere
redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l’appaltatore deve presentare alla Direzione

dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto

ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, ali’atto della consegna dei

lavori. L’esame e verifica da parte delia Direzione dei lavori dei progetti delle varie stnitlure in cemento

armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalie responsabilità loro

derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. Con la firma del contratto d'appalto, si sostanzia

l’accettazione del progetto da parte del Direttore tecnico deH'lmpresa. NeH’assunzione dell'incarico da parte
di quest'ultimo, formalmente si esprime l'asseverazione dell'idoneità del progetto anche rispetto alle

modalità costruttive che l’Impresa adotterà al fine del conseguimento dei richiesti obiettivi di sicurezza, di

durabilità e di idoneità delle opere strutturali.

ciascuna

Art. 85 STRUTTURE TN ACCIAIO

85.01. Generalità. Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto

disposto dalla legge 5 novembre 1971. n'“ 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomeralo

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica", dalia legge 2 febbraio 1974. n. 64.

■'ITovvedimeiili per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche", dalle Circolari c dai
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Decreti Ministeriali in vigore ailuativi delle leggi citate. L’impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile,
prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei lavori:
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali
dovranno essere riportate anclie le distinte da cui risultino: immero, qualità, dimensioni, grado di fmiuira e
peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare;
b) urne le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di
fondazione. I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese deH'Appaltalore.
85.02. Collaudo tecnologico dei materiali.
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per
la successiva lavorazione. l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei lavori specificando, per ciascuna
colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione coslrulliva e la documentazione di
accompagnamento dei ferri era costituita da:
- attestato di controllo;

- dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti.
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sollopo
prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle
norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei lavori deve
effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chiiniche in numero atto a fornire idonea
conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico
deH'inipresa.

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 0 gennaio 1996 ed altri eventuali a
seconda del tipo di metallo in esame.
85.03. Controlli in corso di lavorazione.

tre a

L Impre.sa deve essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei material:
impiegali nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali deve c.sibire
la copia a richiesta della Direzione dei lavori. Alia Direzione dei lavori è risei'vala comunque la facoltà di
eseguire in ogni moinento della lavorazione tutti  i controlli che riterrà opportuni per accertare che  i materiali
impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano
eseguite a perfetta regola d'arte. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il
collaudo l'impresa infonnerà la Direziotie dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data
del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere.
85.04. Montaggio.
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufano sarà effettuato in conformità a
quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il
deposito ed il montaggio, si deve porre la massima cura affinché le strutture non vengano deformate o
sovra.sollecitale. I,e parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente
protette. Il montaggio sarà eseguito in modo die la slrulUira raggiunga la configurazione geometrica di
pi'ogctto. nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nei progetto medesimo. In particolare, per quanto
riguarda le strutture a travata, si deve controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi
di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. La stabilità delle
strutUirc deve essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la ritnozione dei collegamenti provvisori e
di altri dispositivi ausiliari deve essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui.
Nei collegamenti con bulloni si deve procedere alia alesatura di quei fori che non risultino centrati  e nei
quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore
al diametro sopracitalo, si deve procedere alla .sostituzione del bullone con imo di diametro superiore. E'
ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave
dinamometrica, la cui taratura deve risultai'c da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non
anteriore ad un mese.

Per le unioni con bulloni, l’impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, un controllo di

serraggio su un numero adeguato di bulloni. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture deve
essere effettuato senza che venga intenoito il traffico di cantiere sulla eventuale sodo stante sede stradale
salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori.
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le nonne,
le prescrizioni ed i vincoli che eveniuaimente venissero imposti da Enti, Uffici c persone responsabili
riguardo alla zona interessata, ed in panicolare:
- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie. ti-anvìe. ecc.;
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-per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo.
85,05. Prove di carico e collaudo statico.

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di regola,
prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da patte della Direzione
dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state
eseguile in confonnilà ai relativ i disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di
contratto. Qve nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture;
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'iinpresa. secondo le prescrizioni contenute nei decreti
Ministeriali, emanati applicazione delia Legge 5 novembre 1971. n“ 1086.

.Art. 86 ESECUZIONE DELLE P.AVIMENTAZIOM

86.01. Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie; pavimentazioni su .strato portante;
pavimentazioni su leiTcao (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta
dal terreno).

86.02. Quando non è diversamente descritto negli altri dociunenli progettuali (o quando questi
sulfìcieiitemente dettagliati) si intende che ciascuna delie categorie sopracitate sarà composta dai seguenti
strati funzionali. Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni,
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali;
I) io .strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi
permanenti o di esercizio;

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli evcnluali scorrimenti
differenziali tra strati contigui;
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere alio strato portante le .sollecitazioni meccaniche impresse
dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti
sensibilmente differenziati;

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);
5) lo strato di rivestimento con compili estetici  e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle .sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare
fondamentali:

6) strato impermeabilizzante, con funzione di dare alla pavimentazione una prefi.ssata impermeabilità ai
liquidi ed al vapori;

7) strato di isolamento termico, con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;

8) strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico:

7) strato di compensazione, con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità ed
eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente ha anche funzione di strato di
collegamento),

b) La pavimentazione su tetreno avrà quali elementi o strali funzionali:
I ) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalia pavimentazione:
2) lo strato impermeabilizzante (o drenante);
3) lo strato ripartitore;
4) lo strato di compensazione e/o pendenza:
5) il rivestimento.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono
essere previsti.
86.03. Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i
materiali indicati nei progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento, si
rispetteranno le prescrizioni seguenti.
I) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottala, si farà riferimento alle prescrizioni
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliclie, sulle strutture miste
acciaio e calcestruzzo sulle slruiture di legno, ecc.
2) Per lo strato di scon-imento. a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle

o

non sono

rneccanicp

ecc.
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prescrÌ7.toni già ilate per i prodolti quali sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di caila o
cartone, gcotessili o pannelli di fibre vetro o rcwcia. Durante In realizzazione si curerà la continuità dello
.strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l’esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.
.i) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni
già date per i prodotti quali calcestruzzo armato  o non. malte, cementi zie, lastre prefabbricate di
calcestruzzo armalo non. lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà, oltre alla
corretta esecuzione delio strato in quanto a coriliiuiità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei
punti di interferenza con elementi vellicali o con pa.ssaggi di elementi impiantistici in modo da evitare
azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico nsiclie.
Sarà intìne curato che la superficie finale abbia caratteristiche di plaiiarità, rugosità, ecc. adeguate per lo
strato successivo.

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione co.striittiva adottata, si farà riferimento alle

prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementi zia e. nei casi
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici o di altro tipo. Durante la
realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o
quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare
scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni
ambientati (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore.
5) Per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle

prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà la corretta
esecuzione degli evenluali motivi omamentali. la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la
corretta esecuzione dei gitimi, delle zone di interferenza (bordi, elemenli verticali, ecc.) nonché le
caratteristiche di planarità o conumque delle conformazioni supcriìciali rispetto alle prescrizioni di
progetto, nonché le condizioni ambientali di po.sa ed i tempi di maUiiazione.
6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite por questi strati airarticolo sulle coperture continue.
7) Per lo strato di isolamento tcnnico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle
coperture piane.
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per
i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto
delle indicazioni progettuali e comunque la conliniiità dello strato con la corretta realizzazione dei
giunti/sovrapposizioni. la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi
\erticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i  risvolti dovranno contenere tutti gli strati
sovrastanti). .Sarà verificato, nei casi deli'utiiizzo di supporti di gomma, sughero, ecc:. il corretto
posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc.. con lo strato
sottostante e sovrastante.

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (
sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 min).
86.04. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue;
a) Ne! corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà che i
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli
strati più sigiiiflcativi, verificherà che il risultalo finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e
comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà:
il coi legamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni porgli strati realizzati con pannell i,
fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono
richieste lavorazioni in silo verificherà con semplici metodi da cantiere; i) le resistenze ineecaniche
(portale, punzonamenti. resistenze a flessione); 2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di
completa separazione); 3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc..
b) A conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti
di acqua, condizioni di carico, di punzonamenlo. ecc. che siano significativi delie ipotesi previste dal
progetto 0 dalla realtà. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi iinilamenle alla
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata)
e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.
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CAPO 14 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RKJUARDANTl L’APPALTO

Art. 87 APPROVVIGIONAMENTO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

A! moincnlo deirapprovvigionamcnlo dei materiali in cantiere l'Appalunore deve compilare un apposito
registro, da esibire al visto delia Direzione dei lavori, nel qtiale vanno annotati i materiali affluiti in cantiere,

i materiali impiegati nei lavori e quelli allontanati, con il conseguente aggiornamento delle quantità. Tutti i
materiali possono essere messi in opera solo dopo l'acccttazione  provvisoria del Direttore dei lavori.

L'accettazione diventa definitiva solo dopo la messa in opera dei materiali.

Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, il Direttore dei lavori

ordinerà la demolizione e il rifacimento a spese  e rischio dell'Appaltatore (art. 15 Cap. Gcn.). l.e spese per

l'accertamento e le verifiche che diano luogo a parere negativo sulla loro esecuzione sono a carico

dell'Appaltatore, in caso contrario sono a carico deH'Amministrazione. Qualora, senza opposizione

deH'Amministrazione, l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impiegasse materiali migliori
0 con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la

categoria di lavoro prescritta. Se invece sia ammessa dall' Amministrazione qualclie scarsezza, purché

accettabile .senza pregiudizio, si applicherà una adeguata riduzione dei prezzo, salvo giudizio delìnitivo in

sede di collaudo (art. 15 Cap. Geii.).

L'Appaltatore può approvvigionare i materiali da qualsiasi località, ma qualora i! presente Capitolato

Speciale prescriva i luoghi di provenienza dei materiali, e si verifichi la necessità di ricorrere ad altre

località. l'Appaltatore deve chiedere i’a.ssenso scritto all' Amministrazione (ari. 16 Cap. Gen.).

Art. 88 PRESENTAZIONE DEL CANn’IONARIO E PROVE DI LABORATORIO

I ulti i materiali devono essere della migliore quaiitfu rispondenti alle nonne del D. P.R. 21.04.1993 n, 246

sui prodotti da costruzione c corrispondere a quanto stabilito nel presente Capitolato Speciale: ove esso non

preveda espressamente le caratteristiche per l'accettazione dei materiali a pie’ d'opera o per le modalità di
e.seciiziotie delle lavorazioni, .si stabilisce che. in caso di controversia, saranno osservate le norme UNI. le

nonne CEI. le nonne CNR o di altri enti normalori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti

minimi. Al di sotto dei quali, c salvo accettazione, verrà applicata un 'adeguata riduzione del prezzo
dell'elenco.

L'Amministrazione può richiedere la presentazione del campionario di quei materiali di normale commercio

che riterrà opportuno, e che l'Appallalore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere.
Previa redazione di un verbale steso in concor,so con l'Appaltatore, la Direzione dei lavori può prelevare

campioni dei materiali approvvigionali in cantiere, da sottoporre, a prove c controlli, da eseguirsi in

laboratori ufficiali, nel minierò necessario al completo accertamento della rispondenza delle caratteristiche

previste, a spese deH'Appaitatore (an. i 5. Cap. Gen.).

ART. 89 ELETTROAvSPlRATORI PER SISTEMI ASPIRANTI LOCALIZZ A I I

fili elettroaspiratori saranno in polipropilene a pale rovesciate, saranno raccordati alle cappe attraverso un

collettore in PVC. dovranno prevedere l'espulsione a livello della copertura c dovranno avere ic seguenti
caratteristiche costruttive;

●  l'aspiratore dovrà essere adatto al montaggio esterno aU'edilìcio;

● tutto l'elettroaspiratore dovrà essere facilmente smontabile in modo da poter agevolmente sostituire la

girante o altre parti in caso di usura;

-  il motore deve essere esterno al flusso d'aria aspirata;
-  la bulloneria dovrà essere in acciaio inox AlSl 316;

- il ventilatore sarà di tipo anticondensa, antistatico e dotalo di guarnizioni di tipo antiacido, di supporti

ammoilizzatori in gomma antivibranti, di rete antivolatile e di protezione dalla pioggia del motore, la

coclea, le pale e le altre parti in contatto con  i vapori in materiale plastico di grande resistenza meccanica e

inerzia chimica e in grado di sopportare temperatura di esercizio di almeno 80'^C:

● il motore avrà un grado di protezione uguale o maggiore a IP 55 per esterno.

L'elettroaspiratore dovrà essere dotalo di interruttore per lo spegnimento, per consentire la manutenzione,

L'elettroaspiratore dovrà essere fornito e messo in opera tenendo conto dei seguenli elementi;
- diametro delle tubazioni;
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■  lunjilie2/.a delie lubazioni dalla cappa al posto di iiistailazioiie;

- espulsione a livello della copertura e coiminque secondo le indicazioni fornite da! committente.
-  tensione 380/220 V.

La portata massima corrispondente dovrà essere dimensionata per le perdite di carico dovute ai percorsi
delle tubazioni di aspirazione.

Sono compresi nella fornitura deirelettroaspiratore il relativo supporto, tutte le giunzioni, le flangiatiire e
la bulloneria necessarie al corretto montaggio e al perfeno funzionamento deirappnrccchiatura nonché il
coprimolore in PVC di protezione dagli agenti atmosferici, nonché i relativi collegamenti elettrici. 11
controllo dovrà essere assicurato da un regolatore con inverter alimentato a 220 V.

della Manutenzione

Art.90 CRITLRI .AMIRE.NTAU MINIMI (CAM)

Ai sensi dell’art. 34 del d.Igs. 50/2016 coordinato con il D.Lgs. 56/2017 recante "Criteri di sostenibilità
energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le
specillche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici dei
cantieri della pubblica amministrazione - D.M. 1 1 gennaio 2017 (G.U. n, 23 del 28 gennaio 2017)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimeiìti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alia più efficace utilizzazione dei CAM
negli appalti pubblici.
Per ogni criterio ambientale sono indicate le -verifiche'', ossia la documentazione che l'offerente o il

fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del ser\-izio al requisito cui si
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle
prove dirette.

Modalità di consegna della documentazione

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la
consegna alla Direzione lavori dell’opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la
soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la dtKumentazione richiesta all’appaltatore
sono consentile sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici
preposti alla ricezione.

La stazione appaltante stabilisce di collegare l'eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a
sanzioni e. se de! caso, alla previsione di ri.soluzione del contratto.

SELEZIONE DE! CANDIDATI

Sistemi di gestione ambientale

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante
l’esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso
l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle
pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.

Verifica; l'ofTerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009
sull'adesione volontaria delle organizztizioni a un sistema comunitario di ccogcstioiie e audit), in corso di
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISOI400I o secondo norme di gestione ambientale
basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della
conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale,
certificate da un organismo di valutazione della confonnità. come una descrizione dettagliata de! sistema
di gestione ambientale attuato daH'ofTeienlc (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma
di miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione
delle responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di;
●  controllo operativo che urne le misure previste all'art.l5 comma 9 e comma 1 1 di cui al cl.P.R.
207/2010 siano applicate all'interno del cantiere.
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sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali;
preparazione alle emergenze ambientali e risposta.

Diritti umani e condizioni di lavoro

L’appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità
a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi.
L'appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per l'imegrazionc
degli aspetti sociali negli appalti pubblici'’, volta a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti
livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali;

a

le otto Convenzioni fondamentali dell'lLOn. 29. 87. 98. 100, 105, I I I, 1 .18 e 182;
la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro;
la Convenzione ILO ii. Ili sulla definizione del “salario minimo”

la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria):
la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (nonna minima);
la "Dichiarazione Universale dei Diritti Umani";
art. II. 32 della "Convenzione sui Diritti del Fanciullo"

nonché a favorire attivamente l'applicazione della legislazione nazionale riguardante la salute e la sicurezza
nei luoghi di lavoro, il salario minimo vitale, l'adeguato orario di lavoro e la sicurezza sociale (previdenza
e assistenza), vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria
catena di fornitura (fornitori, subfornitori)- [.'appaltatore dovrà anche efficacemente attuare modelli
organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e
condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro.

Verifica; l'ofTerente potrà dimostrare la conformità al criterio presentando la dociiinentaz.ione delle etichette
che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dcH’ILO sopra richiamale,
lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000;20I4 o equivalente, quale la certificazione
BSCi o FSe 0. in alternativa, dovrà dimostrare di aver dato .seguilo a quanto indicato nella Linea Guida
adottata con d.m. 6 giugno 2012 "Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalli pubblici". Tale
linea guida prevede la realizzazione di un ‘‘dialogo strutturalo" lungo la catena di fornitura attraverso rinvio
di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con particolare riguardo
al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, da pane dei fornitori e subfomitori.
L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili
contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può
dimostrare anche attraverso la delibera, da parte deirorgano di controllo, di adozione dei modelli
organÌ7.zativi e gestionali ai sensi del d.igs. 231/01. assieme a: presenza della valutazione dei rischi in merito
alle condotte di cui aH'art. 25 quinquie.s del d.igs. 231/0! e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016;
nomina di un organismo di vigilanza, di cui aH'an. 6 del d.igs, 231/01; conservazione della sua relazione
annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la
personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalalo)."

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi

Allo scopo di ridurre rimpallo ambientale sulle risorse naturali, c di aumentare l'uso di materiali riciclati
aumentando cosi il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione,
fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di
prodotto, il progetto di un edificio (nei caso di risiruttiirazioni si intende l’applicazione ai nuovi materiali
che vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella coslnizione) deve
prevedere i criteri del presente paragrafo,
li progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto, specificare le informazioni ambientali dei prodotti
scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà che in
fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la
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documciua/.ione indicaca nalla verilka di ogni criterio. Tale dociimemazione dovrà essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Disassemblabilità

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi c degli elementi prefabbricati, escludendo gii impianti,
dovrà essere sottoponibiie, a fine vita, a demolizione selettiva ed e.ssere riciclabile o riutilizzabile. Di tale

percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non struttiiraii.

Verifica: l.a Ditta Affidataria dovrà utilizzare materiali (marchiati CE c conformi al Regolamento UE
305/201 1) che a fine vita possano essere soggetti  a demolizione selettiva ed essere riciclabile o
riutilizzabile. Le sciiede tecniche dovranno indicare la % di materiale riciclabile a fine vita.

Materia recuperata o riciclata
I l contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio, anche considerando
diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti
i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali.
Per le diverse categorie di materiali c componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le
percentuali conienute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può
essere derogato ne! caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche
sotto riportate:

abbia una specifica funzione di protezione delTcdificio da agenti esterni quali ad esempio acque
meleoricbc (membrane per impermeabilizzazione);

sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legale alla suddetta funzione.

i)

2)

Verifica: La Ditta Affidataria al termine dei lavori deve fornire l'elenco dei materiali costituiti, anche

parzialmente, da materie recuperale o riciclale ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati
per redificio. La percentuale di materia riciclata dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni;
●  una dichiarazione ambientale di tipo IH. conforme alla norma UNI HN 15804 e alla norma ISO
14025;

●  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato come ReMade in Itaiy. Plastica Seconda Vita o equivalenti;
●  una autodichiaraziono ambientale di tipo li conforme alla norma ISO 14021. verificata da un

organismo di valutazione
della conformità.

Sostanze dannose per Tozoiio
Non è consentito l'uiilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d'ozono quali per
es, eloro-fiuoro-carbiiri (O'C). perlliiorocarburi (PF). idro-bromo-fiuoro-carburi (HBI'C). idre- cloro-
fluoro-carburi (HCFC). idro-fluoro-carburi (HFC). Malon;

Verilìca; l'appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresenlante delia ditta produttrice
attestante Tassenza di prodotti c so.stanze considerate dannose per lo strato di ozono.

Sostanze ad allo potenziale di riscaldamento globale (GWP)

Per gli impianti di climatizzazione, non è consentilo Tutilizjto di fluidi refrigeranti conienenti sostanze con
un potenziale di riscaldamento globale (GWP), riferito alla C02 e basato su un periodo di 100 anni,
maggiore di 150, quali ad esempio l'esafluoruro di zolfo (SF6). L'obiettivo può essere raggiunto anche
tramite l'uso di fluidi refrigeranti composti da sostanze naturali, come ammoniaca, idrocarburi (propano,
isobulauo. propilene, etano) c biossido di carbonio.

Verifica: l'appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice
attcstante l'assenza di sostanze o materiali contenenti sostanze con GW'P maggiore di 150. e l'eventuale
uso di fluidi refrigeranti naturati.

Sostanze pericolose
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente ;
I. additivi a base di cadmio, piontbo. cromo VI. mercurio, arsenico e selenio in concentrazione

superiore allo 0.010% in peso.
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2. tlalali. che rispondano ai criteri ddl'articoio 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006
(REACH), Mei componenti, parti o materiali usati non devono es.sere presenti;

sostanze identificate come3. ●●estremamente preoccupanti" (SVHCs) ai sensi deirart.59 del
Regolamento (CH) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore delio 0.10% peso/peso,

sostanze e miscele classificale ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP):
come cancerogene, nunagene o tossiche per la riproduzione di categoria lA. IB o 2 (H340. H350.

H350Ì. H360. H360F. H360D. H360FD. H360Fd. H360Df. H34I. H35I, H361f. H361d. II361fd. H362);
per la tossicità acuta per via orale, demiica, per inalazione, in categoria l,2o3(H300. 1-I310. H3 17.

4.

H330. 11334)
come pericolose per rambicnte acquatico di categoria 1 ,2, 3 e4 (M400, H410, H41 1. H412, 11413)
come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria I e 2 (H370, H372).

Verifica; l'appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispeno
dei punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza
messe a disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la normativa applicabile
non ricitieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda i punti i e 2 devono essere
presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità.

SPECIFICHE TECNICHE DELl/EDiFICIO

Emissioni dei materiali
Ogni materiale elencato di seguilo deve rispettare i  limiti di emissione esposti nella successiva tabella:
●  pitture e vernici
●  tessili per pavimentazioni e rivestimenti
●  laminali per pavimenti e rivestimenti fiessibiii
●  pavimentazioni c rivestimenti in legno
●  altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi)
●  adesivi e sigillanti
●  pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in carlongesso)

Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio
e prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio
tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità
alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. Tale documentazione dovrà
presentala alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicale in premessa.

essere

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONEN TI EDILIZI

Criteri specifici per i componenti edilizi

Calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezionati e prefabbricati

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno es.sere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato
(secco) di almeno il 5% sul peso de! prodotto (inteso come somma delle singole componenti).
Al fi ne del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente
nel prodotto finale.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materiale riciclalo dovrà essere dimostrata tramile una delie seguenti opzioni;

una dichiarazione ambientale di Tipo III. conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il coiilcmito di riciclalo come ReMade in Italy®  o equivalenti;
●  una autodichiarazione ambientale di Tipo li conforme alla nonna ISO 14021. verificata da un
organismo di valutazione della confonnità.

14025;
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Tale documentazione dovrà essere presentala alla stazione appallante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate in premessa.

Laterizi

I  laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno

il 10% sul peso del prodotto. I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista dovranno avere un

contenuto di materiale riciclato di almeno il 5% sul peso del prodotto,
Al line del calcolo della massa di materiale riciclato va considerala la quantità che rimane effettivamente

nel prodotto finale.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti c

prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.

La percentuale di materiale riciclalo deve essere climo.strata tramite una delle seguenti opzioni;

●  una dichiarazione ambientale di Tipo Ili. conforme alla 3iorma UNI EN 15804 e alla nonna ISO
14025;

●  una certificazione di prodotto rilasciala da un oi'ganismo di valutazione della conformità che attesti

il contenuto di riciclato come ReiVIadc in Italyiè' o equivalenti;

●  una aulodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla nonna ISO 14021, verificata da un

organismo di valutazione delia conformità.

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate in premessa.

Sostenibilità e legalità del legno

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine

legnosa, il materiale dovrà provenire da bosclii/foreste gestiti in maniera sostenibile/rosponsabilc o essere

co.stituito da legno riciclato o un insieme dei due.

Verifica: il progettista sceglierà prodotti che consentono di rispondere al criterio e prescriverà che in fase

di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la

documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla slazJone appaltante in fase di
esecuzione dei lavori;

per la prova di origine sostenibile/responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da

organismi di valutazione della conformità, clic garantisca il controllo della “catena di custodia” in relazione

alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile,

quali quella del Forest Slewardsliip CouuciiC&’ (F.SC®) o del Prograrnrne for Eiuiorscment of Foresi

Ccrtilìcalion scljenies’''^ (PEFC''*’), o altro equivalente;

per il legno riciclato, certificazione di prodotto "FSC® Riciclalo” (oppure "FSC® Recycied”),

FSC® misto (oppure FSC® nii.\ed) o "Riciclato PEFC''^’” (oppure PEFC Recycied'''^) o ReMade in Italy®

0 equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia

verificaia da un organismo di valutazione della conformità.

Gliisa. ferro, acciaio

Si prescrive, per gli usi striilturaii. l’utiiizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale;
Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%;

Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della

rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere din»ostrala tramile una delle seguenti

opzioni:

una dichiarazione ambientale di Tipo IH. conforme alla norma UNI EN 15804 e alla nonna ISO
14025;

●  una certificazione di prodotto rilasciala da un organismo di valutazione della coiiformità che attesti

il contenuto di riciclato come ReMade in italy® o equivalenti;
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●  ima aiitodicliiarazione anibietitale di Tipo II conforme alla mirnia ISO 14021. veridcaia da un

organismo di valutazione della conformità.

Tale dociinieniazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate in premessa.

Componenti in materie plastiche

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in pe.so valutato
sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. II suddetto requisito può essere derogato nei

caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate;
abbia una specifica funzione di protezione deii'cdificio da agenti esterni quali ad esempio acque

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);

siissi.siano specifici obblighi di legge relativi  a garanzie minime legale alla suddetta llmzione.

I)

2)

Verifica: la percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramile una delle seguenti opzioni;
●  una dichiarazione ambientale di Tipo III. conforme alla norma UNI F.N 15804 e alla norma ISO
14025;

●  una certificazione di prodotto rilasciala da un organismo di valutazione della conformità che attesti

il conieiuito di riciclato come ReMade in Italy®  o Plastica Seconda Vita o equivalenti;

●  una aulodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021. verificata da un

organismo di valutazione delia conformità.

l'ale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate in premessa.

rramezzature e controsoltìlti

Le lastre di cartongesso. destinate alia posa in opera di sistemi a secco quali tramezzature e conirosofTitli,

devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodolli scelti e

prescriverà clic in fase di approvvigionamento fappaitatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio
tramite, alternativamente;

●  una dichiarazione ambientale di Tipo 111. conforme alla norma UNI LN 15804 e alla norma ISO
14025:

«  una autodicliìarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021. verificata da un

organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto dei criterio;

l'ale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appallante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate in premessa.

Pavimenti e rivestimenti

1 prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i riveslimenli dovranno essere confonni ai criteri ecologici e

prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE. 2009/607/CE e 2009/967/CE e le loro modifiche ed

integrazioni, relative aM’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Per quanto riguarda li limite sul bios.sido di zolfo (S02), per ic piastrelle dì ceramica si considera comunque
accettabile un valore superiore a quello previsto dal criterio 4.3 lettera b) delia Decisione 2009/607/CE ma

inferiore a quelli previsti da! documento BREF relativo al settore, di 500mg/m3 espresso come S02 (tenore

di zolfo nelle materie prime " 0.25%) e 2000 espresso come S02 mg/m

Verifica: il progenista prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà acccnarsi della

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recami alternativamente;

●  il Marchio F.colabe! UE o equivalente:

●  una dichiarazione ambientale di Tipo III. conforme alla norma UNI F.N 15804 e alla nonna ISO

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione

ambientale .sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra
richiamate, incluso i valori sulFS02.
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r.. in mancanza lii cjiicsli. la «.locuinemazioiic comprovarne il nspctio del prcseme criterio, incinsi i valori di

S02. validata eia un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Pitture e vernici

I prodotti verniciami dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione
2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio cotminilario di qualità ecologica.

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:

●  il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

●  una dichiarazione ambientale di Tipo HI. conforme alia norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione

ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra
richiamate.

La documentazione coniprovaiue il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Impianti di riscaldamento e condizionamento

Gii impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla

Decisione 2007/742/CE e s.ni.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti

dalla Decisione 2014/314/UE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
Se è previsto il sei-vizio di climatizzazione e fornitura di energia per l'intero edificio, dovranno essere usali

i criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.li. n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per "Affidamento

di servizi energetici per gli edifici - servizio di ilkiininazionc e forza motrice
riscalciamento/ranVescameiilo".

I.'installazionc degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una eorretta

manutenzione igieniea degli stessi in fase d'uso, lenendo conto di quanto previsto dall'Accordo Stato -

Regioni 5.10.2006 e 7.02.2013.

Per tulli gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in previsione

del primo avviamento dell'impianto (secondo la norma UNI EN 15780).

servizio di

Verifica; il progettista presenterà una relazione tecnica che illustri le .scelte tecniche che consentono il

.soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anelie i locali tecnici destinati ad

alloggiare esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, cosi come

richiesto dai costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gii interventi di

sostituzione/manutenzione delie apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i

percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato airinierno degli stessi. Il

progettista prescrive die in fase di approvvigionamento Tappaltatore dovrà accertarsi deila rispondenza al

criterio utilizzando prodotti recanti il marchio Bcolabcl UE o equivaicnic.

l'ale documentazione dovrà es.sere presentata alla stazione appallante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate in premessa.

Impianti idrico sanitari

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione c rico.struzione c gli

interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando lo nonne e i regolamenti più

reslriliivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ctc.), devono prevedere:
●  l'utilizzo di sistemi individuali di contabilizzazione de! consumo di acqua.

●  prodotti ■■rubinelteria per sanitari" c "apparecchi sanitari'’ conformi ai criteri ecologici e
prestazionali previsti dalle Decisioni 2013/250/UE e 2013/64i/UE e loro modifiche ed integrazioni.

Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio
uiiiizziindo prodotti recanti aliernacivamenie;

oa
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●  il Marcino tcolabel Uli;

●  un'altra etidietta ambientale di Tipo 1 conforme alla ISO Ì4024 che soddisfi i medesimi requisiti
previsti dalle Decisioni sopra richiamate;

La dociuneritazionc comprovante il risjìeuo del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE

Denioliziorti e rimozione dei materiali

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati

atimenlando cosi il rectipcro dei rifìtiii. con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione c costruzione

(coerentemente con l'obiettivo di recuperare e riciclare entro 112020 almeno i! 70% dei rifiuti non pericolosi
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite
in modo da favorire, il trattamento c recupero delle varie fmzioni di materiali. A tal fine il progetto
deiTedificio deve prevedere che:

!. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei riliuli non
pericolosi generali dtirante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi
genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il
riutilizzo, recupero o riciclaggio;

2. il contraente dovrà effettuai-e una verifica precedente alla demolizione al fine di detenninare ciò

che ptiò essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:

●  individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o

tin trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione:

●  una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;

●  una .stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi
di selezione durante Ìl processo di demolizione;

●  una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre fonile di recupero dal processo di
demolizione.

V'erifica: l'ollcrenie dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le infomiazioni
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e ima sottoscrizione di impegno a
trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato ai recupero dei rifiuti.

Prestazioni ambientali

Ferme restando le norme c i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comtinaii, ecc.).

le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni:

●  per tutte le attività di cantiere c traspoito dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato).

A! fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione
locale 0 diffusa, salinizzazione. erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo;

accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità
di 60 cin, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e privale:

tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzale
qirando non sia possibile avviarli al recupero;

eventuali arce di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliale verso i
recapiti idrici finali.

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le .seguenti azioni a
tutela delle acque superficiali e sotterranee;

gli ambiti interes.sati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali
autoctone dovranno essere recintati e protetti con apposite reti ai fine di proteggerli da danni accidentali.
Al fine di ridurre i risclii ambientali, la relazione tecnica deve contenere anclie l'individuazione puntuale
delle possibili criticità legate aH'impaUo nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti siiil'ambiente

circostante, con paiticolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni, l.a relazione tecnica dovrà
inoltre contenere;
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le misure tidottaie por la protezione delle risorse naiuraii. paesisliclie e storico-culturali presenti
neH'area del cantiere;

le misure per implementare la raccolta diflerenziata nel cantiere (tipo di cassoiietti/contenitori per
la raccolta differenziata, le arce da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione

selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo  e dei ritìtiti da costruzione e demolizione (C&D);

le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'eiicrgia nei cantiere e per minimizzare

le emissioni di gas climaitcranti. con particolare riferimento all'ii-so di tecnologie a basso impatto

ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a icd. generatori di corrente eco-diesel

con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, eie.);

le misure per rabbaltimenlo del rumore c delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di

carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento c di disarmo, etc.. e l'eventuale

installazione di scliermalure/coperture antirumorc (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree dì

lavorazione più ruiTioro,sc, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni

super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;

le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle

acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle

acque;

le misure per rabbattimeiilo delle polveri e fumi andie attraverso periodici interventi di irrorazione

delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della

polvere;

le misure per garantire la protezione dei .suolo  e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica

degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti c la previsione dei relativi interventi di
estrazione e sinaltimeino del suolo contaminalo;

le misure idonee per riciurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e

sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie

particolarmente sensibili alia presenza umana;

te misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al

recupero dei laterizi, del calcestruzzo c di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori

cotuenuli di impurità, le misure per il recupero  e riciclaggio degli imballaggi.

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbuslive;

rimozione delle specie arboree e arbuslive alloctone invasive (in particolare. Ailanthus altissima e

Robinia pseudoacacia), comprese radici e coppaie. Per rindividiiazione delle specie alloctone si dovrà fare
riferimento alla "Watch-iist della flora alloctona d'Italia” (Ministero deH'Ambiente e delia Tutela del
Territorio e del Mare. Carlo Diasi. Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);

protezione delle specie arboree c arbustivc autoctono: gli alberi nel cantiere devono e.ssere protetti

con materiali idonei, per escludere danni alio radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco

verrà legato del tavolame di prote/ione delio .spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per

l'inlìssione di chiodi, appoggi c per l'installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc;

i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuali in prossimità delle preesistenze

arboree e arbuslive autoctone (deve essere garantita almeno una fa,scia di rispetto di 10 metri).

Verifica: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramile la documentazione nel

seguito indicala:

●  relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dcli'impano

ambientale ne! rispetto dei criteri;

●  piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;

●  piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e [wr il controllo delia qualità dell'aria e

deH'inquinamento acustico durame le attività di cantiere.

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmala. elYettuata da un organismo di valutazione della

conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad ima fase di verifica valida per la successiva certificazione

deH'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifìci (rating Systems)
di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella

certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal

presente criterio. In tali casi i! progettista è e.sonerato dalla presentazione delia documentazione sopra

indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documemi previsti dallo specifico protocollo

di certificazione di edilizia sostenibile perseguita.
Personale di cantiere
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li personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collcgate alla ge.stione
ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compili.

Il personale impiegalo nel cantiere dovrà es.sere formato per gli specifici compiti altiiienti alla gestione
ambientale del cantiere con particolare riguardo a:

●  sistema di gestione ambientale.

*  gestione delle polveri.

●  gestione delle acque e scarichi:

●  gestione dei rifiuti.

Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del

personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc.

Scavi e rinterri

Prima dello scavo, dovrà essere asponaio lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per

profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se
non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportalo al più vicino cantiere ne! quale siano previste tali
opere),
i’er i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (esclu.so il terreno naturale di cui al precedente
punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della
norma UNI 1 I53I-I.

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale
riciclato.

una

Verifica: roffereme dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali

prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispeilati e documentati nel
corso dell'attiviià di cantiere.

CONDIZIONI DI ESECUZIONE

Clausole contrattuali

Varianti migliorative

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto a! progetto oggetto deH'affidamento redatto ne! rispetto
dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni
superiori rispetto al progetto approvato.

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appallante, che ne deve

verificare l'efletlivo apporto migliorativo.

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es:
penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettali i criteri progeliuali.

Verifica: l’appaltatore presentera. in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegali degli elaborati
grafici, nei quali siano evidenziate le variami da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati

raggiungibili. La stazione appallante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per
garantire un riscontro tra quanto dichiaralo e quanto effettivamente realizzjito dall'appaltatore.

Clausola sociale

I  lavoratori dovranno essere inquadrali con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario
minimo dell’ultimo contano collenivo nazionale CCNL .sottoscritto.

In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) FolTerente si accerta che sia
stata effettuala la formazione in materia di salute c sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando

oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la fonnazione

ai dipendenti.

Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in

cantiere, inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare

i contratti individuati dei lavoratori che potranno essere intervistali per verificare la corretta ed effettiva

applicazione del contratto. L'appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta
ceitificazione .S.^8000:2014 (sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgetUi). L’appaltatore
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potrà presentare in aggiunta la relazione deirorgaiio di vigilanza di cui ai d.lgs. 231/0! laddove tale

relazione contenga aiternativamenle i risultati degli aiidit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-
smaltimento dei ritinti; salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico: applicazione dello
standard ISO 26000 in connessione alia POR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di

impresa responsabile. In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni)

rofferente presenta i documenti probanti (allesiaii) relativi alla loro formazione in materia di salute e

sicurezza sui lavoro (sia "generica" effettuata presso l'agenzia interinale sia "specifica". elTettuata presso

il cantiere/azienda/soggetto proponente e diversa  a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo

quanto previsto dall'Accordo Stato-Regioni dei 21/12/201 1.

Garanzie

il produttore dovrà specificare durata e caraneristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in

opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. L.a garanzia

dovrà essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa

le procedure di manutenzione e posa che a.ssicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate dei componente.

Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzìa ed indicazioni relative alle procedure di

niamitenzione e posa in opera.
Oli lubrificanti

L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed  i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono

alla riduzione delle emissioni di C02. quali quelli biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni de!

costruttore non no escludano specificatamente rutilizzo. Si descrivono di seguito i requisiti ambientali

relativi alle due categorie di lubrificanti.

Oli biodegradabili

Gli oli biodegradabili posstmo essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali

prevì.sti dalla Decisione 201 1 / 381 / KU e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di

biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale detenninazione: OCSC310.
OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D. OCSE 301 E.

Oli lubrificanti a base rigenerata

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base

rigenerata variano a .seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella.

OLIO MOTORE

K1W40 sogli
15%

I5W40 30%

20W40 40%

OLI IDRAULICO

ISO 32 BASE

sogli
50%
(SO 46 50%
ISO 68 50%

Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. In sede di offerta,

a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'ofTerente dovrà presentare una dichiarazione del legale

rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti.

Durante l'esecuzione del contralto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista completa dei

lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti
alternativamente:

♦  il Marchio Hcolabel UE o equivalenti;
●  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti

il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente.

87


